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La seduta è aperta alle ore 17,55.

SPOTO PUI.EO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

Annunzio di presentazione di disegni di
legge.

PRESIDENTE. Comunico che, dagli onore­
voli Bono, Cristaldi, Paolone, Ragno, Vìrga, 
è stato presentato, in data 26 marzo 1993, il 
seguente disegno di legge: «Norme per il ri­
conoscimento del marchio di qualità e per la 
promozione della rinomata mandorla di Avo­
la» (503).

^fs-oconii, f. 894 (500)
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Comunicazione di richieste di parere.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo ed assegnate alla Commis­
sione legislativa permanente «Affari istituzio­
nali» (I) le seguenti richieste di parere:

— Consorzi autostradali siciliani Siracusa- 
Gela, Palermo-Messina e Messina-Catania- 
Siracusa. Nomina commissario straordinario 
(265);

— Ente di sviluppo agricolo - Nomina com­
missario straordinario (266);

— Credito alle imprese artigiane (Crias) - 
Nomina commissario straordinario (267);

— Istituto regionale per il credito alla coo­
perazione (IRCAC) - Nomina commissario 
straordinario (268);

— Azienda siciliana trasporti (Ast) - No­
mina commissario straordinario (269);

— Ente acquedotti siciliani (Eas) - Nomina 
commissario straordinario (270),

pervenute in data 23 marzo 1993,
trasmesse in data 24 marzo 1993.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni con richie­
sta di risposta orale presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

«Al Presidente della Regione e all’Assessore 
per la Cooperazione, il commercio, Partigia­
nato e la pesca, premesso che:

— il signor Silvio Santangelo, presidente 
provinciale dell’Assvigilanza, con una lettera 
aperta indirizzata al presidente della Camera 
di commercio di Catania, dottore Tortisi, ha 
denunciato la presenza di comitati “ d’affari” 
che agiscono all’interno del mondo imprendi­
toriale catanese;

— lo stesso dottore Torrisi ha più volte ma­
nifestato la necessità di un forte ricambio e di 
una rotazione dei funzionari all interno della 
pubblica Amministrazione;

— questo è solo l’ultimo di una serie di 
episodi che hanno evidenziato lo stato di

malessere delle Camere di commercio della 
Regione;

per sapere:
— se non ritengano di dover verificare le 

denunce del signor Santangelo;

— quali provvedimenti intendano adottare 
in merito a quanto sopra» (1665).

GUARNERA - PIRO.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:

— l’articolo 5 della legge regionale del 27 
maggio 1987, numero 32 ha disposto, per sod­
disfare le esigenze assistenziali delle strutture 
e delle unità operative del Policlinico univer­
sitario di Palermo e al fine di assicurare la pie­
na utilizzazione della convenzione prevista dal­
l’articolo 39 della legge 23 dicembre 1978, nu­
mero 833, l’istituzione di un contingente ag­
giuntivo di 250 unita di cui 244 assistenti me­
dici da assegnare all’Unità sanitaria locale nu­
mero 58 con utilizzazione esclusiva presso il 
Policlinico Università di Palermo;

— lo stesso articolo 5 al comma 3 precisa 
che lo stato giuridico e il trattamento econo­
mico del personale del contingente aggiuntivo 
è regolato dalle vigenti norme per il personale 
delle unità sanitarie locali e dagli accordi na­
zionali di lavoro previsti dall’articolo 47 della 
legge del 23 dicembre 1978, numero 833;

— ad oggi comunque viene disatteso il ter­
zo comma dell’articolo 5 nella parte relativa 
al diritto dei medici di usufruire degli accordi 
di lavoro né viene garantita la legittima possi­
bilità di progredire nella carriera medica ospe­
daliera;

_ in virtù di un parere del Consiglio di
giustizia amministrativa per la Regione sicilia­
na, reso il 30 dicembre 1991, non si permette 
rappHcazìone deirarticolo 78 del D.P»R. 28 
novembre 1990 numero 384, il quale prevede 
che il 30 per cento dei posti di assistente me­
dico sono trasformati in altrettanti posti di po­
sizione funzionale intermedia;

— non si permette altresì il diritto a tutto 
quanto previsto dagli accordi di lavoro fra cui 
l’incentivazione della produttività prevista da-
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gli articoli 123 e seguenti del D.P.R. numero 
384 del 1990, l’attività intramuraria prevista 
dalla legge numero 412 del 1991;

— se è vero che rarticolo 102 del D.P.R. 
11 luglio 1980, numero 382 stabilisce che l’at­
tività presso le cliniche e gli istituti universita­
ri di ricovero e cura è svolta da personale uni­
versitario e la posizione intermedia è tenuta dal 
professore associato, è comunque vero altresì 
che il personale medico, sottoposto al Policli­
nico esclusivamente-in virtù della convenzione 
fra Regione e Università di Palermo, è neces­
sario anche per le attività di diagnosi e cura, 
di fatto da esso svolte, anche a rischio di gra­
vi responsabilità penali, senza che queste pre­
stazioni eccedenti le proprie mansioni venga­
no riconosciute ai fipi economici e di carriera;

— l’inadempienza al citato articolo 5 com­
porta peraltro la non reale apertura del pronto 
soccorso al quale secondo la sentenza numero 
339 del 22 novembre 1991 non può essere ad 
detto il personale universitario;

— non può peraltro concepirsi, come oggi 
accade nel pronto soccorso aperto solo “ all’in­
terno” , che vi siano due primari e 21 assi­
stenti reperiti in prestito dai vari reparti, tra 
CUI due allergologhe dal reparto di allergolo­
gia, causando la chiusura di tale ambulatorio, 
e due assistenti medici della patologia medica

B che pertanto ha bloccato i ricoveri;

, — dal contingente di 244 unità mediche 
inoltre sono venute meno circa trenta unità che 
in modo del tutto irregolare sono state rimpiaz­
zate dall’Unità sanitaria locale numero 58, as­
sumendo medici da graduatorie di concorsi ban­
diti in realtà per l’ospedale Civico e inseren- 
0 1 nel contingente degli assistenti medici di 

CUI alla legge regionale numero 32 del 1987,
3 cui non si capisce quale normativa sarà ap­
plicata;

per sapere:

non ritenga di dovere intervenire con 
iccitudine per garantire ai medici di cui al- 

** legge regionale numero 32 del 1987 il pie- 
''e diritto a usufruire delle norme e degli ac­
cordi di lavoro vigenti e previsti per il perso- 
^c delle unità sanitarie locali;

— se non ritenga, altresì, di dovere verifi­
care responsabilità nella mancata applicazione 
dei servizi sanciti nella convenzione;

— se non ritenga di intervenire affinché sia­
no riordinati i servizi personale e organizza­
zione del lavoro e vengano garantiti i livelli 
di assistenza prevista dalla convenzione» (1667).

B o n f a n t i  - P m o .

«All Assessore per il Turismo, le comunica­
zioni e i trasporti, premesso che:

— la fondazione Orestiadi di Gibellina ha 
fatto richiesta a codesto Assessorato di contri­
buti per lo svolgimento di una serie di mani­
festazioni, mostre e pubblicazioni legate allo 
svolgimento delle Orestiadi;

— a quanto è dato sapere, il Gruppo XI 
dell Assessorato ha dato parere negativo a ben 
5 iniziative su 9 proposte, dichiarandone altre 
3 non rientranti nella propria competenza;

la motivazione del parere negativo su 
quattro manifestazioni sarebbe la seguente: “ La 
proposta non può trovare accoglimento trattan­
dosi di artisti contemporanei ai quali verrebbe 
fatta una pubblicità gratuita a spese dell’Am­
ministrazione regionale” ; anche suH’ultima ini­
ziativa proposta (non respinta e non rimandata 
ad altro gruppo) si dice che “ potrebbe acce­
dere ai contributi ove non si trasformasse in 
una mostra mercato di lavori recenti” ;

per sapere:

— se non ritenga giunto il momento — es­
sendo trascorso un discreto lasso di tempo — 
di organizzare una mostra-mercato di artisti si­
culi, sicani ed elimi, che da tempo hanno pre­
sentato relativa istanza e attengono fiduciosi che 
venga anche il loro turno;

— se può chiarire il concetto di “ lavoro 
recente” e specificamente se per definire non 
recente un lavoro si possa prendere a parame­
tro, ad esempio, l’essere anteriore alla data di 
inizio dei lavori per la circonvallazione di Pa­
lermo» (1668).

PiRO - B a t t a g l ia  M a r ia  L e t iz ia .
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PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
le interrogazioni con richiesta di risposta in 
Commissione presentate.

SPOTO PULEO, segretario:

Mussomeli all’Associazione “ Casa Famiglia 
Rosetta’’; infatti detta associazione ha condot­
to il servizio di riabilitazione (oggetto di con­
venzione) regolarmente e tempestivamente e 
inoltre le prestazioni che impegnano l’Unità sa­
nitaria locale di Mussomeli non risultano né 
impossibili né esclusivamente onerose.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:
— il 12 aprile 1988, l’Unità sanitaria loca­

le numero 15 di Mussomeli stipulava una con­
venzione, ai sensi degli articoli 14, lettera m), 
26 e 44 della legge numero 833/1978, con 
l’Associazione “ Casa Famiglia Rosetta’’ di Cal- 
tanissetta;

— detta convenzione impegnava la summen­
zionata associazione alle prestazioni sanitarie 
di cui al primo comma dell’articolo 26 della 
legge numero 833/1978 previa presentazione 
dell’impegnativa al trattamento autorizzata dal 
rUnità sanitaria locale;

— detta convenzione imputava altresì all U- 
nità sanitaria locale numero 15 di Mussomeli 
al rilascio delle autorizzazioni al trattamento 
riabilitativo nonché al pagamento delle rette en­
tro novanta giorni dalla ricezione dei rendiconti 
trimestrali presentati dall’Associazione Casa 
Famiglia Rosetta’’;

— l’Unità sanitaria locale numero 15 di 
Mussomeli non ha corrisposto a tutt oggi al­
l’Associazione “ Casa Famiglia Rosetta il pa­
gamento delle rette relative al secondo, terzo 
e quarto trimestre 1992, nonché il conguaglio 
rette per gli anni 1990-1991-1992, per un im­
porto di lire 1.313.969.314;

considerato che:
_l’Associazione “ Casa Famiglia Rosetta

è l’unica struttura del territorio che opera nel 
settore dell’emarginazione con i servizi desti­
nati alle persone in difficoltà seguendo olh® 
1.000 utenti in tutte le sue strutture per l’assi­
stenza diurna, ambulatoriale e residenziale, 
creando nuove figure professionali, offrendo 
spazi occupazioni, unico strumento privilegia­
to nella lotta contro la mafia;

— l'Unità sanitaria locale numero 15 di 
Mussomeli in data 22 settembre 1992 interrom­
peva arbitrariamente le autorizzazioni ai trat­
tamenti riabilitativi non rilasciando le impegna­
tive relative al quarto trimestre 1992 e al pri­
mo trimestre 1992;

_ la convenzione è un accordo bilaterale
soggetto alla disciplina dei contratti, pertanto 
si potrà sciogliere soltanto con un nuovo ac­
cordo dei due contraenti diretto ad estinguere 
quello già costituito;

— nel momento in cui davanti alla questio- i 
ne morale si impone come risposta la cultura / 
della solidarietà, il servizio sanitario di Mus- ; 
someli uccide la speranza dei più deboli e dei ; 
più sfortunati; ;

per sapere:
_ se sia a conoscenza della disdetta unila­

terale della convenzione da parte dell’Unhà sa­
nitaria locale numero 15 di Mussomeli;

_ la convenzione si potrà risolvere unila­
teralmente per inadempimento, per impossibi­
lità sopravvenuta delle prestazioni o per ecces­
siva onerosità sopravvenuta delle prestazioni
stesse;

_nessuna di queste cause è stata contesta­
ta dall’Unità sanitaria locale numero 15 di

— quali iniziative intenda intraprendere 
l’Assessorato al fine di ripristinare da un laW 
la legalità e dall’altro assicurare l’assistenza ai 
più deboli» (1662).

Alaimo.

«All’Assessore per la Sanità e all’Assessore 
per gli Enti locali, premesso che:

_ ancora nei primi mesi del 1979 l’Istito-
to siciliano dei mutilati ed invalidi di guerra 
(Ismig) godeva della perfetta parità di bilan­
cio, grazie anche ad un contributo annuo a
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800 milioni da parte dell’Assessorato per gli 
Enti locali concesso per la fornitura di protesi;

— tale situazione di parità di bilancio ces­
sava però già nel corso dello stesso 1979 tan­
to da rendere necessario, alla fine dello stesso 
anno, un intervento della Regione che conce­
deva un finanziamento di 1 miliardo per la co­
pertura dei debiti pregressi;

— nonostante questo primo intervento, la 
situazione finanzaria deU’Istituto rimaneva del 
tutto dissestata e, con le leggi regionali nume­
ro 31 del 26 luglio 1985 e numero 32 del 23 
maggio 1991, venivano concessi ulteriori finan­
ziamenti per complessivi 12 miliardi;

— nel corso degli anni si sono succeduti 
presso l’istituto numerosi commissari, ma i me­
todi di gestione sonò rimasti pressoché immu­
tati: continue assunzioni di personale senza con­
corso, acquisto di enormi quantità di materiali 
pelle-suola mai utilizzati, acquisto di migliaia 
di calzature ortopediche di cui non è stato pos­
sibile verificare la destinazione;

per sapere:

— se siano mai state effettuate ispezioni sul­
la gestione dell’Ismig nonché sull’utilizzo dei 
cospicui tondi regionali ed eventualmente quale 
sia stato l’esito di tali ispezioni;

— se corrisponda a verità che da parte dei 
dirigenti dell’Ismig sia stato richiesto un prov­
vedimento da parte della Regione per far sì che 
tutte le forniture protesiche per gli assistiti dal 
Servizio sanitario nazionale vengano fomite dal­
lo stesso, e quale sia eventualmente la posi­
zione rispetto a tale richiesta» (1664).

GUARNERA - BONFANTI - PiRO.

«All’Assessore per la Sanità, premesso che:
— le prestazioni protesiche ed ortopediche 

sono regolate dalla legge istitutiva del Servi- 
'̂0 sanitario nazionale, dal decreto ministeria- 
® 2 marzo 1984 e, a livello regionale, dalle 
circolari assessoriali 122 del 28 aprile 1983 e 
192 del 7 giugno 1984;

a seguito dell’emanazione dei decreti mi­
nisteriali del 31 luglio 1991 e del 28 dicembre 

92, con allegato il vigente nomenclatore ta- I

riffario, sono state apportate numerose modi­
fiche in senso restrittivo alle norme per l’ero­
gazione dei presidi, escludendo di fatto le se­
guenti categorie:

— i cittadini maggiorenni in attesa del ri­
conoscimento dell’invalidità;

— i minori di 18 anni ed i bambini per 
quanto concerne l’erogazione delle scarpette 
correttive;

— i cittadini ultrasessantacinquenni;
— a seguito degli stessi decreti è stato ele­

vato da 12 a 18 mesi il termine per la sostitu­
zione delle calzature ortopediche, così come so­
no stati elevati i termini per la fornitura degli 
altri presidi;

— la Regione, con i poteri che detiene in 
materia di assistenza sanitaria, potrebbe alle­
viare i disagi per la sua popolazione non tanto 
creando privilegi quanto ripristinando talune di­
sposizioni regionali (contenute nelle già richia­
mate circolari 122/1983 e 192/1984), peraltro 
mai abrogate;

— a determinare ulteriore incertezza per i 
cittadini aventi la necessità della protesi è in­
tervenuta l’abrogazione della norma che per­
metteva, sin dal 1982, il pagamento delle spet­
tanze dovute alle ditte produttrici dei presidi 
direttamente daH’Unità sanitaria locale nel cui 
territorio le stesse ditte avevano sede, indipen­
dentemente da quale fosse l’Unità sanitaria lo­
cale che aveva fatto l’ordinazione; tale abro­
gazione ha determinato enormi ritardi nei pa­
gamenti, oltre che la polverizzazione degli stes­
si con la conseguente mancanza di controlli;

per sapere:

— se non ritenga di dover emanare delle 
apposite direttive affinché le unità sanitarie lo­
cali siciliane continuino ad erogare i presidi or 
topedici alle succitate categorie di cittadini, la 
cui esclusione di fatto appare assolutamente 
inaccettabile in un paese civile, e affinché i ter­
mini per l’erogazione dei presidi vengano ri­
portati ai 12 mesi;

— se non ritenga di dover ripristinare la 
norma che permette il pagamento delle spet­
tanze per le ditte produttrici dei presidi diret-
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tamente da parte delle Unità sanitarie locali nel 
cui territorio te stesse ditte hanno sede» (1666).

GUARNERA - BONFANTI - PIRO.

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora annun­
ziate saranno trasmesse alle Commissioni ed 
al Governo.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la interrogazione con richiesta di risposta scritta 
presentata.

SPOTO PULEO, segretario:
«Al Presidente della Regione e alPAssesso- 

re per ITndustria, premesso che l’Assessorato 
regionale dellTndustria delegò il consorzio del­
l’area di sviluppo industriale di Enna a realiz­
zare nella valle del Dittaino un sementificio per 
lo stoccaggio del grano duro e la selezione delle 
sementi, e che l’opera fu collaudata il 20 di 
cembre del 1983;

valutato che a dieci anni di distanza dalla 
costruzione il suddetto impianto non risulta es 
sere mai entrato in funzione poiché, non es­
sendo ancora stato acquisito al patrimonio del­
la Regione, non può essere affidato in gestio 
ne ad alcuno;

considerato che solo il 18 maggio 1989 il 
consorzio Asi di Enna cedeva al demanio re­
gionale l’area sulla quale era stato costruito 
l’impianto;

preso atto che, sulla materia, la Corte dei 
conti avrebbe eccepito che prima di procedere 
alla manutenzione straordinaria del cornplesso, 
resasi indispensabile dopo dieci anni di inatti­
vità, è necessario assicurarne la concreta ge­
stione;

— se, comunque, in tutti i modi consentiti 
dalle leggi e dal buon senso comune, il Go­
verno della Regione non ritenga di doversi at­
tivare al più presto per restituire all’economia 
della provincia di Erma un impianto utile e ne­
cessario per la riqualificazione dell’agricoltu­
ra, sciogliendo anche il “ nodo delle compe­
tenze “ rimpallate” tra Assessorato dell’Indu­
stria ed Assessorato alla Presidenza, e deciden­
do, finalmente, sull’affidamento della gestione 
ad associazioni di produttori (senza dimentica­
re che da lungo tempo fa richieste continue in 
tal senso il consorzio produttori agricoli), na­
turali destinatarie di iniziative di questo gene­
re» (1663). (L’interrogante chiede risposta con 
urgenza).

BONO.

PRESIDENTE. L’interrogazione ora annun­
ziata sarà trasmessa al Governo.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura dell’interpellanza presentata.

SPOTO PULEO, segretario.

per sapere:
— se, dopo dieci anni, il Governo della Re­

gione non ritenga finalmente giunto il momento 
di procedere allo sblocco formale e sostanzia 
le della questione;

— se, nel corso di questi dieci anni spre­
cati, il Governo della Regione abbia compiuto 
passi formali per tentare di rimuovere le diffi­
coltà ostative che si sono scoperte, cammin fa­
cendo, neXViter di questa vicenda;

— se il Governo della Regione sia in gra­
do di chiarire i motivi per i quali ad oggi il 
consorzio Asi di Enna non ha ceduto al dema­
nio marittimo anche lo stabilimento oltre al 
terreno;

«Al Presidente della Regione, all’Assessore 
per il Lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e l’emigrazione e all As­
sessore per rindustria, premesso che;

— la congiuntura economica di Enna e pro­
vincia registra, secondo recenti dati forniti, un 
reddito, per abitante, valutato intorno agli U 
milioni, collocando Enna al 93° posto della re­
lativa graduatoria;

— il comparto agricolo, in termini di pro­
dotto interno lordo, rispetto alla media nazio­
nale (94,9 per cento), registra il 28,4 per cerv 
to, a fronte di un settore come quello della pub­
blica Amministrazione che invece registra un 
incremento notevole (4- 242,7 per cento, con­
tro 278,3 per cento a livello Italia) che si tra­
duce in un contributo del settore a complesso 
dei beni e servizi quantificabile nella misura 
del 25,6 per cento;

— il dato negativo è costituito, invece, da 
una ridotta presenza imprenditoriale (4.136 im­
prese ogni 100.000 abitanti) aggravata dalla 
mancanza di adeguate infrastrutture, oltre che 
da una latitanza del concetto di cultura 
d’impresa;
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per sapere:

— se il Governo della Regione sia a cono­
scenza della dicotomia, in termini di produtti­
vità, esistente tra la realtà della città di Enna 
e la sua provincia, conseguenza, questa, di una 
mancanza di coesione economica e sociale;

— se risponda al vero che il consorzio Asi, 
sorgente nella valle del Dittaino, a 11 anni dalla 
sua creazione avrebbe inghiottito investimenti 
per più di cento miliardi realizzando solo par­
zialmente le infrastrutture necessarie per la 
creazione di un vero polo industriale che, per 
adesso, accoglie soltanto dodici aziende;

— se risponda al vero che gli operatori del­
l’agricoltura (sono 2.500 le aziende agricole 
nell’Ennese) non produrrebbero più per il mer­
cato ma per l’ammasso, con l’obiettivo di ot­
tenere i contributi dell’Aima, con conseguen­
ze deleterie sulla qualità del prodotto;

— se risponda al vero che la vertenza tra 
1 Italkali e il Governo regionale si stia inaspren­
do, non lasciando varchi di speranza ai mille 
lavoratori della miniera Pasquasia che, ora, mi­
nacciano di barricarsi in miniera se il lavoro 
non riprenderà al più presto;

— se risponda al vero che neanche l’arti- 
gianato risulti essere una risorsa sfruttata, e che 
i prodotti, di ottima fattura, di questo compar­
to non avrebbero mercato al di fuori della stes­
sa provincia;

— se il Governo della Regione non inten­
da porre in essere tutte le misure necessarie 
al pieno sviluppo delle notevoli potenzialità del 
territorio di Enna e provincia, anche tenendo 
conto della condizione geografica particolare di 
Quel territorio e delle pericolose tensioni so­
dali che potrebbero esplodere dalla mancata 
soluzione di problemi fondamentali per l’eco- 
uoniia e la produttività di quel territorio» (306). 
(O// interpellanti chiedono lo svolgimento con

senza).
C r is t a l d i - B o n o  - P a o l o n e  - 
R a g n o  - V ir g a .

Pr e s id e n t e . Trascorsi tre giorni dall’o- 
terno annunzio, senza che il Governo abbia

dichilarato che respinge l’interpellanza o abbia

fatto conoscere il giorno in cui intende trattar­
la, l’interpellanza stessa sarà iscritta all’ordine 
del giorno per essere svolta al proprio turno.

Avverto, ai sensi dell’articolo 127, comma 
nono, che nel corso della seduta potrà proce­
dersi a votazioni mediante sistema elettronico.

Discussione del progetto di bilancio interno 
dell’Assemblea regionale siciliana per l’an­
no finanziario 1993 (Documento numero 
93).

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno: «Discussione del pro­
getto di bilancio interno dell’Assemblea regio­
nale siciliana per l’anno finanziario 1993» (Do­
cumento numero 93).

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Onorevoli colleghi, prima di dare la parola 

al Collegio dei Questori per illustrare la rela­
zione al bilancio interno della nostra Assem­
blea, vi chiedo di poter fare, assieme a voi, 
alcune riflessioni sulla condizione presente del 
Parlamento siciliano, chiamato ad operare in 
una realtà politica, sociale ed economica assai 
complessa che palesa segni indubitabili di cri­
si anche sul fronte istituzionale.

Accanto ad una questione politica comples­
sa, accanto alle difficoltà crescenti dell’econo­
mia con gravissimi riflessi suH’occupazione, 
esiste certamente una questione morale cui oc­
corre dare risposte decise e compiute per met­
terci in sintonia con un’opinione pubblica sem­
pre più sgomenta e reattiva. Le parole non ba­
stano più ed occorrono invece atti concreti, 
nuove regole e nuovi criteri nell’assolvimento 
delle funzioni pubbliche. Per questo ho più vol­
te parlato di una nuova «stagione di doveri» 
quale presupposto per contrastare ogni disegno 
destabilizzante, restituire fiducia alla gente, ri­
pristinare le condizioni per una effettiva con­
vivenza civile. È una stagione che, credo, sta 
avanzando pur tra difficoltà e contraddizioni, 
nel tentativo di scacciare la stagione della vio­
lenza mafiosa, della disamministrazione, della 
negazione dei diritti di cittadinanza.

Il primo dei doveri comporta l’impegno a far 
funzionare pienamente le istituzioni, convincen­
do tutti ì soggetti a ripristinare il corretto gio-
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CO politico, libero da calcoli machiavellici, op­
portunismi di fazione, tomacontismi personali.

Con questo dovere si intreccia strettamente 
quello di ridare alla vita pubblica i valori au­
tentici che sono quelli del rispetto delle rego­
le, delia coerenza con rigorosi principi di mo­
ralità nei comportamenti personali e nelle azioni 
che, a qualunque livello di responsabilità, pro­
manino dalle istituzioni.

E dunque, si tratta di riportare la politica al­
l’altezza della sua missione, ossia di restituirle 
i grandi fini che le sono propri per una fun­
zione che è sempre essenziale e diventa inso­
stituibile nei momenti di difficoltà.

Onorevoli colleghi, proprio perché questa è 
la cifra cui riconduciamo il nostro impegno, 
giorno dopo giorno, nella nostra attività, pro­
prio perché lungo questo arduo versante ab­
biamo realizzato i primi risultati concreti, non 
mi sembra giusto, né generoso e opportuno, 
sostenere una presunta delegittimazione della 
nostra Assemblea facendo leva anche su sin­
goli episodi dei quali nessuno vuol minimizza­
re la gravità. I! valore, il ruolo, la funzione 
dei Parlamento travalicano i singoli deputati e 
le vicende che li riguardano direttamente. L’As­
semblea, proprio in ragione delle enormi dif­
ficoltà che ci stanno di fronte e che mettono 
a dura prova la comunità isolana e la tenuta 
del suo tessuto sociale, è chiamata a rendere 
attuali tutte le sue potenzialità e ad esercitare 
sino in fondo il suo compito di mediazione tra 
i bisogni della gente e gli interessi generali del 
risola. Per questo occorre ricercare e coagu­
lare il più ampio consenso popolare attorno alle 
scelte che andiamo compiendo, non soltanto per 
fronteggiare una perenne emergenza ma anche 
per creare le prospettive di un duraturo prò 
cesso di crescita della società siciliana. Tutto 
questo è esattamente il contrario della delegit­
timazione della quale si parla, a volte, per cal 
colo politico, quando invece sarebbe necessa­
rio un impegno straordinario e corale per re­
stituire piena credibilità al nostro Parlamento, 
che resta la più alta espressione rappresentati­
va della vita democratica della Regione.

L’Assemblea, con le sue peculiari attribuzio­
ni, si ricollega direttamente ai valori dell’Au­
tonomia, grande conquista storica dell’intera co­
munità siciliana e, in pari tempo, anticipatrice 
dello Stalo regionale. Quei valori hanno un’at­

tualità e una validità che vengono ribadite og­
gi, nel momento in cui si va delineando, in 
campo nazionale, la riforma istituzionale.

Non può non essere sottolineato positivamen­
te il fatto che il Comitato «Forma dello Stato» 
della Commissione bicamerale abbia acccolto 
il punto di vista dell’Assemblea in base al quale 
non soltanto viene fortemente ribadito nel no­
stro ordinamento il ruolo delle autonomìe spe­
ciali ma viene anche apprestato un sistema di 
guarentigie costituzionali in materia statutaria. 
Questa, fino ad oggi, è dì competenza delle 
Camere che la esercitano con le procedure co­
stituzionali. Il progetto elaborato dal Comitato 
«Riforma dello Stato» prevede invece che su 
questo terreno il Parlamento nazionale possa 
intervenire soltanto su iniziativa dell’Assemblea,

sulle decisioni da adottare in ogni caso vi 
sìa un’intesa con l’Assemblea.

Da questa soluzione esce rafforzata la no­
stra Assemblea la cui posizione è costituzio­
nalmente riconosciuta e assimilabile, anche se 
non del tutto identica, a quella delle Camere. 
Uguale è sicuramente la natura di organo 
politico-legislativo dell’Assemblea e del Parla­
mento nazionale tant’è che, a garanzia della 
necessaria posizione di indipendenza, all’As­
semblea è riconosciuto un espresso potere di 
regolamento in analogia a quanto previsto dal­
l’articolo 64 delia Costituzione per le Assem­
blee legislative nazionali. Per l’Assemblea re­
gionale siciliana, come per le Camere, opera 
una riserva costituzionale di regolamento per 
l’esercizio delle funzioni istituzionali ad essa 
attribuite e per il suo funzionamento interno. 
Ne discendono, innanzitutto, il potere-diritto- 
dovere di darsi un’autoregolamentazione e au­
tonormazione interna e quindi anche Fautono- 
mia contabile e di bilancio interno, quale 
espressione della più generale posizione di in­
dipendenza costituzionale garantita agli organi 
legislativi. Il punto non è certo quello di sot­
trarsi ai controlli della Magistratura contabile, 
come pure qualcuno polemicamente va soste­
nendo, ma della riaffermazione dì un princi­
pio, oltretutto, sancito più volte dalle pronun­
ce della Corte costituzionale.

Non si tratta quindi di una sorta di suggesti­
va «extraterritorialità» sulla quale conterebbe 
l’Assemblea, ma di un potere di autoregola­
mentazione e di autonormazione che è preci­
puo connotato degli organi costituzionali.
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Questo principio, a me sembra, non dovrebbe 
mai essere messo in dubbio né tantomeno do­
vrebbe formare oggetto di polemiche, essendo 
stato posto a garanzia dell’essenza stessa del­
l’Assemblea. Dico subito che questi caratteri 
peculiari non possono essere mai presi a pre­
testo per atti arbitrari anche perché ai cittadini 
e ai dipendenti della stessa Assemblea viene 
offerta la possibilità di ricorrere agli organi del­
la giustizia amministrativa contro i provvedi­
menti adottati dagli organi assembleari.

Mi riferisco, ad esempio, alla materia dei 
concorsi. Il precedente Consiglio di Presiden­
za ha emanato bandi sul modello di quelli del 
Senato, anzi in alcuni casi con criteri ancora 
più rigorosi. Questo ha portato, per alcuni dei 
concorsi banditi, a non coprire tutti i posti di­
sponibili. Ai concorsi è stata data una adegua­
ta pubblicità, così come alla composizione delle 
commissioni esaminatrici, a presiedere alcune 
delle quali sono stati chiamati alti magistrati.

Onorevoli colleghi, penso che converrete con 
me sul tatto che l’Assemblea vanta oggi una 
amministrazione di prim’ordine sotto il profi­
lo sia organizzativo sia delle risorse umane. 
Questa realtà è il frutto, penso, di una politica 
delle assunzioni e della gestione del personale 
improntata al massimo rigore, un carattere que­
sto riscontrabile, come dicevo, nei bandi di 
concorso e neH’espletamento degli stessi 
concorsi.

Sono gli stessi criteri, di rigore e di effi­
cienza, che hanno guidato il processo di infor­
matizzazione dei nostri uffici. L’ho ribadito, 
venerdì scorso, alla Commissione Antimafia del 
arlarnento nazionale dove sono approdate le 

polemiche insorte sui servizi informatici del- 
Assemblea. Grazie alle scelte operate, l’As- 

seinblea si è posta aH’avanguardia nell’ambito 
della pubblica Amministrazione in campo na­
zionale, con costi di impianto e di gestione che 
hanno pochi esempi in Italia e, forse, non sol­
tanto in Italia. Pertanto le polemiche di questi 
gjorni non possono minimamente inficiare la 
piena validità della scelta compiuta dall’Assem- 

ca, al pari della Camera e del Senato, di por- 
fé a disposizione delle realtà culturali, politi- 
ehe, sociali ed economiche della Regione l’im- 
Portante patrimonio di informazioni delle sue 
anche dati. A me pare che l’Assemblea, per 
a sua parte, abbia in questo modo offerto un

suo preciso contributo ad un processo di cre­
scita della comunità isolana fornendo un rile­
vante supporto conoscitivo.

La Presidenza non sottovaluta, tuttavia, i que­
siti posti da alcuni parlamentari, anzi ne ha ad­
dirittura investito, nel caso in cui potessero ri­
scontrarsi fattispecie particolari, gli organi com­
petenti. Ripeto, in propiosito, le valutazioni fatte 
all’Antimafia e cioè che per quanto dovesse at­
tenere ad un eventuale uso distorto dei dispo­
sitivi informativi dell’Assemblea ed a rapporti 
e interessi diverei, all’interno e all’esterno della 
stessa Assemblea, l’Amministrazione provve- 
derà a tutelarsi a termini di legge. Il Consi­
glio di Presidenza ha già nominato una Com­
missione che, nel condurre un’indagine appro­
fondita, si avvarrà di esperti informatici di 
grande qualificazione in campo nazionale. I ri­
sultati di tale indagine saranno tempestivamente 
rassegnati all’Aula.

Onorevoli col leghi, nel concludere queste ri­
flessioni, vorrei rinnovare l’appello ad opera­
re, tutti assieme, per la salvaguardia dei no­
stri istituti democratici.

Noi per primi dobbiamo denunciare limiti, 
ritardi, storture ma è nostro dovere indicare, 
anche con i nostri comportamenti, con il no­
stro impegno, una nuova prospettiva per la no­
stra comunità, operando sul terreno politico- 
legislativo anche con un più forte senso etico 
della politica. Oggi, sull’onda pure di fenomeni 
emotivi in dipendenza di fatti oggettivamente 
gravi, si pronunciano sulle istituzioni parlamen­
tari giudizi sommari. C’è da chiedersi con 
preoccupazione quali margini restino alla de­
mocrazia al di là del Parlamento. Ed ecco al­
lora 1 esigenza di far nascere dalla protesta, dal­
le critiche, anche le più radicali, un’azione coe­
rente con un disegno di rinnovamento della vita 
pubblica del nostro Paese.

Ha facoltà di parlare l’onorevole Avellone 
per svolgere la relazione al progetto di bilan­
cio interno dell’Assemblea regionale siciliana 
per l’anno finanziario 1993.

AVELLONE, deputato questore e relatore. 
Signor Presidente, onorevoli colleghi, l’impo­
stazione del documento che sottoponiamo al vo­
stro esame, cioè il progetto di bilancio interno 
dell’Assemblea regionale siciliana per l’anno 
finanziario 1993 e le previsioni per il triennio

f^('soconn, f. 895
C500)
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1993-1995, è caratterizzata da una linea di con­
tenimento del tasso di crescita della spesa che 
è l’obiettivo che ci siamo posti fin dall’inizio 
di questa legislatura, mediante scelte impron­
tate a criteri di oculatezza, in sintonia con gli 
indirizzi di politica economica dettati dagli or­
gani centrali e che riguardano l’intero Paese.

Il raggiungimento del predetto obiettivo ha 
reso ancora più difficile il nostro compito che 
è quello di coniugare il rigore finanziario con 
il dovere di garantire all’Assemblea ed ai sin­
goli deputati un livello di servizi adeguato alle 
esigenze proprie di una istituzione parlamen­
tare, compito più gravoso ove si consideri la 
rigidità che contrassegna oltre il 90 per cento 
delle spese del nostro bilancio, spese che sono 
inderogabili, mentre per la rimanente parte è 
stato possibile operare delle scelte ispirate ai 
criteri sopra citati.

Ciò ha consentito per l’anno 1993 di fare 
rimanere invariato l’ammontare della dotazio­
ne ordinaria a carico del bilancio della Regio­
ne siciliana rispetto all’anno precedente, pari 
a 133 miliardi, anche se la spesa effettiva ha 
subito complessivamente un incremento di 
5.723 milioni, corrispondente al 4,05 per cen­
to, la cui copertura viene assicurata dalle altre 
entrate dell’Assemblea. Fra queste ultime la più 
cospicua è data dalla somma iscritta al capito­
lo sesto per avanzo di gestione degli esercizi 
finanziari 1991 e 1992, avanzo che è stato pos­
sibile realizzare, in massima parte, nel 1992. 
E ciò per una serie di economie nei capitoli 
concernenti le banche dati, la diffusione del si­
stema informativo, nonché l’amministrazione, 
la manutenzione e la ristrutturazione degli im­
mobili.

Nel predisporre il documento in esame, ci 
siamo inoltre posti l’obiettivo di renderlo an­
cor più trasparente e di consentire a ciascun 
deputato una facile ed immediata lettura dei dati 
in esso contenuti, per una partecipazione più 
stretta e diretta alla gestione amministrativa del­
l’Assemblea. A tale fine il progetto di bilan­
cio è stato corredato di un allegato con delle 
note, per ciascun capitolo ed articolo, conte­
nenti lo stanziamento iniziale, la spesa effetti­
va deU’esercizio finanziario 1992, lo stanzia­
mento per il nuovo anno, nonché delle anno­
tazioni od analisi delle nuove previsioni, as­
sieme ai relativi riferimenti normativi.

Tale allegato è completato con T inserimento 
di alcuni grafici che rappresentano i dati del­
l’entrata e della spesa per ciascun capitolo, raf­
frontati con quelli deU’anno precedente, i re­
lativi dati riepilogativi, nonché l’andamento del­
la dotazione ordinaria e dell’ammontare delle 
entrate e delle spese degli ultimi sei anni.

L’impostazione tecnica del progetto di bilan­
cio per l’anno 1993 è fondamentalmente uguale 
a quella dell’analogo documento per l’anno pre­
cedente, salvo alcune modifiche funzionali che 
riguardano: la denominazione dei capitoli e de­
gli articoli per una maggiore chiarezza; il tra­
sferimento di alcuni articoli ad altri capitoli per 
un raggruppamento più omogeneo; l’istituzio­
ne o la soppressione di qualche articolo di spesa 
alla luce della precedente esperienza.

Procedendo ad una analisi particolareggiata 
del documento, desideriamo fornire qualche 
cenno sulle spese iniziando da quelle indero­
gabili, che interessano i capitoli dal secondo 
al quinto del progetto di bilancio, riguardanti 
i deputati e il personale. Nel capitolo secon­
do, che accoglie gli oneri relativi alle compe­
tenze in favore dei deputati, si evidenzia una 
riduzione di 160 milioni negli stanziamenti per 
il nuov^ anno, rispetto a quelli del precedente 
articolo. Ciò in conseguenza del fatto che non 
si prevede alcun aumento della misura dell’in­
dennità parlamentare, della diaria a titolo di 
rimborso spese di soggiorno a Palermo e del­
l’indennità di carica (di cui rispettivamente agli 
articoli 5, 6 e 7), poiché le analoghe compe­
tenze spettanti ai senatori della Repubblica, alle 
quali sono commisurate le predette indennità, 
non dovrebbero subire alcuna variazione, net 
rispetto delle norme di carattere generale re­
centemente dettate dal Governo nazionale.

Ricordiamo che nel 1992 il Senato ha deli­
berato un aumento della diaria in favore dei 
senatori con un provvedimento che però, fino 
ad oggi, non è stato applicato perché sospeso. 
Conseguentemente, nel determinare la relativa 
previsione di spesa di cui all’articolo 6, non 
è stato contemplato alcun aumento, considera­
ta la sospensione del citato provvedimento. Co­
me è noto, con l’entrata in vigore del decreto 
legislativo «Norme in materia di organizzazio­
ne e rapporti di lavoro nelle amministrazioni 
pubbliche», in attuazione deU’articolo 2 della 
legge 23 ottobre 1992, numero 421, l’indennità
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parlamentare, a decorrere dal .31 marzo 1993, 
non sarà più cumulabile con il trattamento eco­
nomico spettante ai deputati dipendenti dalle 
pubbliche amministrazioni (e ciò ai sensi del­
l’articolo 71 del predetto decreto); e quindi ver­
rà a cessare l’onere per il pagamento delle 
competenze eccedenti la quota non cumulabile 
con l’indennità parlamentare, già previsto dal­
l’articolo 8 del progetto di bilancio, il cui stan­
ziamento è stato però mantenuto, sia pure ri­
dotto, per le spese derivanti dalla normativa 
vigente per il periodo precedente, nonché per 
il pagamento di competenze arretrate, relativa 
a pratiche in corso di perfezionamento.

In materia di previdenza ed assistenza per 
i deputati, di cui al capitolo terzo, non si regi­
strano aumenti di rilievo atteso che anche nel­
la spesa per assegni vitalizi in favore degli ex 
deputati o dei loro aventi causa, non si preve­
de alcuna variazione in quanto tali assegni so­
no commisurati all’indennità parlamentare, per 
cui lo stanziamento, riportato nel relativo arti­
colo 10, è stato aumentato quasi esclusivamente 
per adeguarlo alla spesa effettiva dell’anno pre­
cedente.

Tra le iniziative intraprese nel quadro della 
previdenza per i deputati, desideriamo ricor­
dare che nello scorso anno sono state stipulate 
nuove polizze di assicurazione contro gli in­
fortuni, tra cui quelli aeronautici, mentre è in 
corso di perfezionamento la stipula di una po­
lizza di assicurazione sulla vita dei deputati, 
il cui onere è già stato previsto nello stanzia­
mento del relativo articolo 12 opjx>rtunamente 
aumentato rispetto all’anno precedente.

Nel capitolo terzo, abbiamo ritenuto oppor­
tuno istituire un nuovo articolo di spesa (con­
trassegnato dal numero 15) per il pagamento 

un contributo annuale per il funzionamento 
aell’associazione fra i deputati regionali della 
tiicilia cessati dal mandato, costituitasi il 15 
marzo 1985, considerato che negli anni prece- 
cnti si provvedeva alla erogazione di contri- 
uti straordinari in favore della predetta asso- 
l̂azione, a carico dell’articolo «Sp>ese eventuali 

c diverse».
In merito alle competenze in favore del per­

sonale, le cui previsioni di spesa ricadono nel 
t̂ upitolo quarto, occorre dire che non si è ipo­
tizzato alcun aumento delle retribuzioni rispet­
ta a quelle in vigore nel 1992, in considera­

zione del blocco del trattamento economico at­
tuato dal Senato per i propri dipendenti, che 
viene conseguentemente applicato anche al per­
sonale dipendente dell’Assemblea. Tuttavia un 
aumento di spesa si registra all’articolo 16, sia 
per adeguare il relativo stanziamento alla spe­
sa effettiva dell’anno 1992, sia a copertura di 
nuovi oneri derivanti dall’immissione in ruolo 
di varie unità di personale a conclusione dei 
diversi concorsi che sono in via di esple­
tamento.

Desideriamo evidenziare che l ’attuale Con­
siglio di Presidenza, nella seduta numero 8 del 
10 novembre 1992, ha approvato alcune im­
portanti modifiche ed integrazioni al Regola­
mento interno per il personale dell’Assemblea, 
concernenti la regolamentazione dell’attività sin­
dacale e la costituzione di una rappresentanza 
permanente per i problemi del p>ersonale che, 
sulla base degli indirizzi fissati dal Consiglio 
di Presidenza, conduce le trattative con le or­
ganizzazioni sindacali e sottopone i relativi ac­
cordi alla deliberazione del Consiglio stesso, 
previo parere del consiglio direttivo dell’Am­
ministrazione.

Anche nel capitolo quinto, «Previdenza ed as­
sistenza per il personale», non si evidenziano 
particolari aumenti di spesa, tranne l’incremento 
indicato all’articolo 20 per il pagamento delle 
pensioni al personale collocato in quiescenza, 
dovuto all’adeguamento dello stanziamento al­
la spesa effettiva dell’anno precedente. Infatti, 
per le stesse considerazioni formulate per il per­
sonale dipendente, non è stato ipotizzato alcun 
aumento del vigente trattamento pensionistico.

Contestualmente alla stipula delle nuove po­
lizze di assicurazione contro gli infortuni dei 
deputati, è stata perfezionata, nello scorso an­
no, anche una nuova polizza di assicurazione 
contro gli infortuni del personale dipendente, 
a carico dell’articolo 22, il cui stanziamento 
è stato opportunamente incrementato.

Per quanto concerne il capitolo sesto «Atti­
vità istituzionali», desideriamo ricordare che la 
materia riguardante i contributi ai gruppi par­
lamentari è stata riesaminata dal Consiglio di 
Presidenza, nelle sedute numero 3 del 31 
gennaio-12 febbraio 1992 e numero 5 del 3 
luglio 1992, al fine di adeguare i princìpi di 
determinazione di detti contributi a quelli già 
da tempo in vigore al Senato della Repubblica,
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e ciò nel quadro di attuazione di una completa 
parametrazione della nostra normativa a quel­
la del Senato.

Lo stesso Consiglio ha determinato le nuove 
misure dei contributi ai Gruppi parlamentari, 
deliberando di corrispondere l’aumento risul­
tante dal raffronto con le precedenti misure, 
per il 50 per cento dal 1° gennaio 1992 e per 
il rimanente 50 per cento dal 1° luglio dello 
stesso anno. Tuttavia, per la copertura della 
spesa derivante dall’eventuale corresp>onsione 
ai gruppi parlamentari delle predette nuove mi­
sure a decorrere dall’inìzio dell’attuale legisla­
tura, è stata assegnata la somma di un miliar­
do in aumento della dotazione deU’Assemblea 
con la legge regionale 29 dicembre 1992, nu­
mero 10 concernente «Variazioni al bilancio 
della Regione» in tenia di assestamento. La pre­
detta somma, che è iscritta nel bilancio inter­
no per l’anno finanziario 1992 nell’apposito ar­
ticolo 25 «Contributi ai Gruppi parlamentari», 
non è stata utilizzata entro il medesimo eserci­
zio, per cui, attraverso l’avanzo di gestione del­
l’anno 1992, sarà trasferita all’esercizio suc­
cessivo. Pertanto il nuovo stanziamento del cor­
rispondente articolo 26 comprende la citata 
somma di un miliardo per il suo eventuale uti­
lizzo oltre l’adeguamento delle attuali misure 
dei contributi in questione. È stata altresì ri­
determinata, a decorrere dal 1° maggio 1992, 
la misura del rimborso ai Gruppi parlamentari 
delle spese per attività di ricerca, di consulen­
za, di collaborazione e per i relativi servizi di 
supporto di cui all’articolo 27, in analogia a 
quanto operato dal Senato.

Lo stanziamento dell’articolo 29 si riferisce 
agli «Oneri per la realizzazione di convegni di 
studio, di conferenze e di manifestazioni di­
rettamente proposti dall’Assemblea» che com­
prendono per il nuovo anno la spesa prevista 
per la Conferenza regionale delle autonomie ai 
sensi della legge regionale numero 9 del 1986, 
e la spesa (già prevista nel 1992, ma non so­
stenuta nel medesimo anno, che si riporta per­
tanto nel nuovo esercizio) per convegni, a cui 
fare partecipare i sindaci dei comuni della Si­
cilia, da organizzare presso ciascuna provin­
cia. Il predetto stanziamento potrà consentire 
alle Commissioni legislative di realizzare nel 
territorio incontri conoscitivi su problemi ge­
nerali o su disegni di legge al loro esame non­

ché lo svolgimento di manifestazioni sul terri­
torio finalizzate ad un più diretto rapporto con 
la società civile.

Fra le spese del capitolo settimo, relativo a 
«Stampati e pubblicazioni», complessivamente 
ridotte del 13,60 per cento rispetto all’anno pre­
cedente, è stata iscritta all’articolo 34 la som­
ma di lire 200 milioni per pubblicazioni del­
l’Assemblea, fra cui i quaderni curati dal Ser­
vizio studi legislativi e promozione culturale 
riguardanti gli atti del Convegno sulle autono­
mie speciali, gli scritti in onore dello storico 
Francesco Renda, il volume riguardante gli 
scritti e i discorsi dell’onorevole Rosario Ni- 
coletti, nonché il manuale per i deputati della 
XI legislatura.

Per quanto concerne la biblioteca, che con 
il suo vasto patrimonio librario costituisce un 
valido supporto delle attività istituzionali del­
l’Assemblea e dei suoi organi, ricordiamo che 
un’apposita Commissione di vigilanza, previ­
sta dal Regolamento interno, presiede all’atti­
vità della Biblioteca stessa. Tale Commissio­
ne, nella seduta del 4 novembre 1992, ha de­
liberato di proporre per l’anno 1993 gli stan­
ziamenti indicati negli appositi articoli del ca­
pitolo ottavo, con un complessivo aumento di 
65 milioni rispetto ai dati dell’anno preceden­
te, dovuto sia alla lievitazione dei prezzi dei 
libri e dei periodici, sia alla necessità di un 
loro costante aggiornamento.

Il capitolo nono «Servizi informatici, siste­
ma informativo e diffusione banche dati» pre­
vede una spesa complessivamente ridotta del 
6,88 per cento rispetto al 1992, tenuto conto 
che parecchie attrezzature informatiche sono 
state già acquisite. Desideriamo informare ed 
evidenziare che il processo di informatizzazio­
ne ha registrato anche nel corso del 1992 si­
gnificativi risultati.

L’ampliamento del sistema di elaborazione 
centrale, realizzato nel secondo semestre, ha 
consentito e consentirà nel prossimo biennio di 
mettere in atto le necessarie applicazioni in­
formatiche sia nel settore amministrativo- 
contabile che nell’area legislativo-parlamentare.

Per quanto riguarda le banche dati, oltre a 
disporre di un collegamento con l’Istituto Po­
ligrafico e Zecca dello Stato, una proficua col­
laborazione è stata avviata nel 1992 con il Cen­
tro elettronico di documentazione della Corte
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di cassazione, che ha autorizzato il trasferimen­
to, dal proprio sistema a quello dell’Assem­
blea, dei riferimenti normativi concernenti le 
leggi siciliane, al fine di ricostruire a video il 
testo aggiornato della normativa regionale.

Altro importante risultato è il completamen­
to del lavoro di memorizzazione delle schede 
dell’intero patrimonio librario della Biblioteca 
dell’Assemblea. Pur essendo ancora in corso 
la revisione di una restante parte dei documenti, 
è già possibile avvalersi di questo utilissimo 
archivio, che funge da «cerniera» tra documen­
tazione automatica e documentazione cartacea.

È stato inoltre definito il lavoro di analisi, 
impianto e classificazione per la banca dati con­
tenente gli atti degli organi giurisdizionali am 
ministrativi siciliani e per quella concernente 
gli atti pubblicati nella Gazzetta Ufficiale del­
la Regione. Per entrambe le iniziative esisto­
no già prototipi di banche dati e si sta avvian­
do a regime il caricamento aggiornato dei re­
lativi documenti.

La spesa per il settore informatico per il 
1993, oltre a consentire la prosecuzione delle 
iniziative già avviate, mira essenzialmente al 
raggiungimento dei seguenti obiettivi;

— mettere nelle condizioni tutti gli uffici 
cd i dipendenti, nonché i Gruppi parlamenta­
ri, di disporre di postazioni video-terminali per 
1 attuazione di progetti di sviluppo;

— provvedere all’automazione del protocol­
lo generale mediante un sistema elettronico di 
acquisizione di immagini, in modo da consen­
tire una migliore distribuzione, ai servizi ed 
agli uffici interessati, della corrispondenza e 
creare un archivio per la ricerca su banca dati 
dei precedenti;

— offrire un servizio ai deputati ed agli ad­
detti ai lavori, mediante postazioni video mul­
timediali da installare nel Palazzo, per la mi­
gliore conoscenza dell’attività d ’Aula e delle 
Commissioni parlamentari.

Il capitolo decimo accoglie le spese relative 
ai «Servizi stampa e divulgazione televisiva dei- 
attività parlamentare», complessivamente ri­
one di lire 200 milioni, ascrivibili aU’artico- 
0 46 «Contributo alla rassegna “Cronache par- 
amentari siciliane’’ e ad altre iniziative edito- 
riah». Tale riduzione è conseguente ai minori

costi della rivista, che ha sospeso temporanea­
mente la pubblicazione dei dossier e, limitata- 
mente ad alcuni numeri, del supplemento do­
cumenti, conformemente a quanto stabilito dal 
Consiglio di Presidenza. Per il nuovo anno si 
prevede: il contingentamento a 80 pagine del­
la rivista; la realizzazione, come in passato, 
di 12 numeri del supplemento documenti con 
un numero di pagine non superiore a 56; l’au­
mento graduale del numero delle copie fino ad 
un massimo di 15.000-15.500 contro le attuali 
12.500 copie.

Nel capitolo undicesimo sono elencati gli ar­
ticoli che riguardano i «Servizi ausiliari», il cui 
onere complessivo risulta aumentato di lire 100 
milioni, distribuiti fra gli articoli 48, 49 e 50. 
Fra tali servizi ricordiamo che un valido sup­
porto per l’attività parlamentare è costituito dal 
Centro stampa che, tramite le moderne attrez­
zature di cui è dotato, provvede in tempi bre­
vissimi alla riproduzione di una mole notevole 
di documenti prevalentemente attinenti ai la­
vori d’Aula e delle Commissioni legislative.

Per quanto riguarda il nostro Palazzo dei 
Normanni, con lo stanziamento indicato all’ar­
ticolo 51 del capitolo dodicesimo «Amministra­
zione, manutenzione e ristrutturazione immo­
bili», capitolo rimasto invariato rispetto all’an­
no precedente, si prevede di finanziare la rea­
lizzazione, già deliberata, di una struttura di 
servizio per la regolamentazione della sosta de­
gli autoveicoli in piazza del Parlamento, dei 
lavori di restauro dei portali in pietra del pro­
spetto principale del Palazzo, del restauro del­
le decorazioni pittoriche a stucco e delle sale 
del piano parlamentare, nonché lavori di ma­
nutenzione ordinaria contenuti nella perizia per 
l’anno 1992. La somma stanziata comprende 
anche le eventuali spese per i lavori di restau­
ro dell’ingresso del Palazzo su piazza Parla­
mento, per la ristrutturazione del locale adibi­
to a sala riunione del Gruppo parlamentare PSI 
e per la sostituzione di alcuni infissi esterni.

L’economia di spesa di 295 milioni prevista 
nel capitolo dodicesimo è imputabile aH’arti- 
colo 52, relativo alla ristrutturazione del Pa­
lazzo ex Ministeri, per il quale vi è un pro­
getto di consolidamento delle fondazioni ed uno 
dì recupero e rifunzionalizzazione del Palazzo 
medesimo. Il primo progetto è stato approvato 
dal collegio dei deputati questori nella seduta
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numero 71 del 5 dicembre 1990, per una spe­
sa complessivamente prevista in lire 2.200 mi­
lioni; in data 10 ottobre 1991 i suddetti lavori 
sono stati consegnati alla «T.A.I. S.p.A.», ri­
sultata aggiudicataria della licitazione privata, 
indetta ai sensi del Regolamento interno di am­
ministrazione e contabilità.

In corso d’opera la direzione dei lavori ha 
redatto una perizia di variante e suppletiva, ai 
sensi dell’articolo 23 della legge regionale nu­
mero 21 del 1985, che è stata approvata dal 
collegio dei deputati questori nella seduta nu­
mero 17 del 24 giugno 1991, perizia che si 
è resa indispensabile per il manifestarsi, dopo 
gli scavi, di situazioni imprevedibili che ne­
cessitavano di lavori parzialmente diversi da 
quelli previsti. Tale perizia non altera tuttavia 
l’importo finanziario ma prevede una nuova di­
stribuzione delle somme a base d’asta e som­
me a disposizione dell’Amministrazione. H ter­
mine dei lavori di consolidamento della fon­
dazione è previsto nel corrente mese di marzo.

Per quanto riguarda il progetto di recupero 
e di rifunzionalizzazione del Palazzo ex Mini­
steri, presentato all’Assemblea dai professio­
nisti a tal uopo incaricati, il collegio dei depu­
tati questori, dopo averne preso visione, ha 
chiesto agli stessi progettisti di eseguire alcu­
ne modifiche, anche sostanziali, dovute ad una 
diversa destinazione d’uso; il progetto, con le 
modifiche richieste, pervenuto all’Assemblea il 
7 luglio 1992, il giorno 21 dello stesso mese 
è stato inviato alla Soprintendenza ai beni cul­
turali ed ambientali per il rilascio del relativo 
nulla osta, ma in data 30 novembre 1992 la 
predetta Soprintendenza lo ha restituito, chie 
dendo di apportare alcune variazioni e modifi­
che. Al momento, quindi, si è in attesa della 
disponibilità della Soprintendenza per un incon­
tro al fine di definire il progetto di variante 
elaborato dai progettisti.

Lo stanziamento dell’articolo 52 si riferisce 
alle residue somme da pagare per i suddetti 
lavori di consolidamento, nonché ad eventuali 
altre spese impreviste, rinviando agli esercizi 
successivi la spesa derivante dal progetto di re 
cupero e di rifunzionalizzazione del Palazzo ex 
Ministri.

Si precisa che i lavori di consolidamento, re­
stauro e ristrutturazione delle sale del Duca di 
Monlallo, in corso di completamento, sono a

carico del demanio, per cui il relativo articolo 
53 riporta uno stanziamento «per memoria».

In merito alla realizzazione dell’impianto ge­
nerale di climatizzazione del Palazzo si ricor­
da che nel mese di ottobre 1991 il collegio dei 
deputati questori ha autorizzato la redazione di 
un primo progetto riguardante l’ala del piano 
parlamentare prospiciente la via del Bastione, 
deliberando altresì che gli atti tecnici prope­
deutici all’indizione del relativo appalto venis­
sero inviati alla Soprintendenza ai beni cultu­
rali e ambientali per l’acquisizione del parere 
preventivo.

Precisiamo che al momento detto progetto ha 
ottenuto il parere favorevole della stessa So­
printendenza ed è in procinto di essere trasmes­
so per il parere tecnico-amministrativo. Il re­
lativo articolo 54 riporta lo stesso stanziamen­
to dell’anno precedente, durante il quale non 
è stata sostenuta alcuna spesa a causa del rin­
vio dei lavori oggetto deirarticolo stesso. L’o­
nere complessivo per l’impianto generale di cli­
matizzazione dovrà ricadere comunque su più 
esercizi, considerato che i tempi di realizza­
zione vanno ben al di là dell’anno finanziario.

Passando all’esame del capitolo tredicesimo 
«Beni mobili ed immobilizzazioni tecniche» si 
evidenzia che alla fine dello scorso anno l’au­
toparco dell’Assemblea è stato rinnovato con 
l’acquisto di dieci nuove autovetture contro per­
muta di altrettante logorate dall’uso, per cui 
nel relativo articolo di spesa 58 lo stanziamento 
appositamente iscritto nel 1992 per la somma 
di 500 milioni è stato ridotto a cento milioni 
per l’eventuale necessità di sostituire qualche 
altro automezzo.

Il capitolo quattordicesimo accoglie le «Spe­
se per i beni di consumo e servizi» complessi­
vamente aumentate del 6,41 per cento rispetto 
all’anno precedente. Trattasi di spese che per 
la loro natura sono in gran parte soggette alla 
normale lievitazione dei costi costituiti soprat­
tutto da canoni contrattuali suscettibili di revi­
sione periodica, per cui il predetto incremento 
rientra nella normalità.

Il capitolo 61 «Spese per la installazione, ge­
stione e manutenzione degli impianti tecnolo­
gici», fra i quali il sistema di cablaggio Sip 
a fibre ottiche, recentemente realizzato e col­
laudato, gli impianti ascensore, l’impianto di 
riscaldamento e di condizionamento dell’aria



Resoconti Parlam entari 6737 -

XI Legislatura 128“ SEDUTA 30 M a r z o  1993

elettrico e idrico, telefonico, di votazione elet­
tronica nella Sala d’Èrcole. Durante il nuovo 
anno, con lo stanziamento iscritto nell’articolo 
si prevede di realizzare un sistema di messag 
gistica vocale e un nuovo impianto elevatore 
nel cortile delle prigioni, di ammodernare e 
riattivare gli impianti elevatori del Consiglio 
di Presidenza e del Gruppo parlamentare DC 
e rimpianto montacarichi del bar deputati, non 
ché di realizzare un impianto parafulmine a 
protezione del Palazzo.

A tale proposito il Collegio dei deputati que­
stori, nella seduta numero 8 del 12 dicembre 
1991, ha approvato le conclusioni dello studio 
eseguito da un professionista appositamente in­
caricato, che indicava da un lato la necessità 
di procedere alla realizzazione dell’impianto pa­
rafulmini e dall altro di estendere detto impianto 
all interno complesso del Palazzo, ivi compre­
se le sedi deH’Osservatorio astronomico e del 
Comando regione militare della Sicilia. Nella 
stessa seduta il Collegio ha altresì dato man­
dato al medesimo professionista di procedere 
alla redazione del progetto esecutivo dell’im­
pianto.

Gli stanziamenti complessivi del capitolo 
quindicesimo destinati alle «Spese varie» risul­
tano diminuiti rispetto all’anno precedente di 
lire 335 milioni, pari al 16,88 per cento.

Anche il successivo articolo sedicesimo «Spe- 
se straordinarie» presenta una riduzione di lire 
400 milioni rispetto all’anno precedente nell’u­
nico articolo dove si prevede una spesa, cioè 
articolo 87, la cui denominazione è stata mo- 

dincata in «Esiti riferibili alle iniziative per la 
celebrazione del 45° anniversario della prima 
se uta dell’Assemblea regionale siciliana deli- 
erata dal Consiglio di Presidenza nel corso 

nell anno 1992».
Lo stanziamento del predetto articolo si ri- 

erisce alla pubblicazione di un volume che rac­
coglie una serie di saggi sul tema «Autonomia 
regionale fra regole e storia», all’acquisizione 
c tempo di opere pittoriche di artisti sicilia­

ni» alla realizzazione di un documentario tele- 
isivo che evidenzi il danno morale prodotto 
a Sicilia e ai siciliani dalla mafia, nonché 
pagamento dell’onere residuo derivante dal- 

organizzazione del recente convegno «Mafia; 
in̂  *̂ ^™tosi in questa sede nei giorni

» Il e 12 dicembre 1992. Desideriamo sotto­

lineare che tale convegno ha riscosso unanimi 
consensi sia per l’alta qualificazione dei com­
ponenti il Comitato scientifico e dei parteci­
panti, sia per i temi trattati, che hanno avuto 
grande risonanza nell’ambito nazionale.

Le sf)ese effettive si concludono con l ’arti­
colo 89, riguardante il fondo di riserva, com­
preso nel capitolo diciassettesimo «Oneri non 
ripartibili», con uno stanziamento di lire 1.816 
milioni, pari all’1,25 per cento del totale delle 
spese effettive. Tale stanziamento, che rispet­
to all’anno precedente risulta ridotto del 28,28 
per cento, viene utilizzato per l ’eventuale in­
tegrazione degli stanziamenti di tutti quegli ar­
ticoli di bilancio che nel corso dell’esercizio 
finanziario dovessero risultare insufficienti al 
fabbisogno a causa di provvedimenti impreve­
dibili al momento della formulazione del pro­
getto di bilancio. Al fondo di riserva, che vie­
ne altresì utilizzato per coprire le eventuali mi­
nori entrate rispetto a quelle previste, afflui­
scono le eventuali maggiori entrate e le eco­
nomie di spesa.

Il Titolo secondo dell’Entrata e della Spesa 
riguarda le «Partite di giro», i cui movimenti 
sono destinati a pareggiarsi entro l’esercizio e 
pertanto riportano gli stessi stanziamenti, che 
sono puramente indicativi, sia in entrata che 
in uscita. Sotto il profilo quantitativo, le parti­
te di giro più rilevanti riguardano le ritenute 
previdenziali e fiscali che vengono operate sulle 
competenze in favore dei deputati, dei titolari 
di assegno vitalizio, del personale in servizio 
ed in quiescenza, per essere successivamente 
versate agli enti competenti. Le partite di tran­
sito varie, pure facenti parte del Titolo secon­
do, comprendono invece le ritenute previden­
ziali e fiscali a carico del personale estraneo 
sulle competenze relative a prestazioni tempo­
ranee nell’interesse dell’Assemblea, le ritenu­
te ai deputati ed al personale f>er rate di scom­
puto di mutui edilizi, per il versamento suc­
cessivo al competente Istituto mutuante, i de­
positi cauzionali dovuti da fornitori, le antici­
pazioni in favore dell’economo per provvede­
re alle spese di economato, eccetera.

Il progetto di bilancio interno per l’anno fi­
nanziario 1993 è seguito dalle previsioni di en­
trata e di spesa per il triennio 1993-1995, che 
abbiamo riproposto anche quest’anno, nel ri­
spetto di una consuetudine introdotta dal 1989,
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nonostante il vigente Regolamento interno non 
prescriva tale adempimento. E ciò perché sia­
no strumento per offrire una ulteriore analisi 
della gestione finanziaria dell’Assemblea, con­
sentendo di valutare anche in prospettiva i da­
ti relativi all’anno 1993.

Gli stanziamenti degli anni 1994 e 1995 so­
no stati ricavati mediante proiezione dei dati 
relativi al 1993, tenendo conto della normale 
lievitazione dei costi oltre che di particolari va­
riazioni attinenti ad alcune singole tipologie di 
spesa.

Nel biennio suddetto l’incremento della do­
tazione ordinaria a carico della Regione sici­
liana, da un raffronto con gli anni precedenti, 
risulta rispettivamente pari al 10,75 per cento 
ed al 5,16 per cento. L’incremento per il 1994 
è percentualmente più elevato perché non si può 
ipotizzare alcun avanzo di gestione degli anni 
precedenti come quello iscritto al capitolo se­
sto delle entrate effettive per il 1993, che con­
senta quindi di ridurre l’ammontare della do­
tazione ordinaria. Infatti, l’incremento della 
spesa complessiva per il citato biennio, rispet­
to agli anni precedenti, è pressoché costante, 
essendo pari rispettivamente al 5,71 per cento 
ed a! 5,28 per cento.

Onorevoli colleghi, con la presente relazio­
ne riteniamo di avere delineato, nel modo più 
conciso possibile, i contenuti specifici del do­
cumento al vostro esame, fornendo nel con­
tempo gii elementi indispensabili per una sua 
chiara lettura. Al di là dei dati in esso conte­
nuti, siamo comunque disponibili per qualsiasi 
eventuale ulteriore chiarimento che dovesse es­
serci richiesto.

Nella fiducia di ottenere il vostro più ampio 
consenso, vi invitiamo ad approvare il proget­
to di bilancio interno dell’Assemblea regiona­
le siciliana per l’anno finanziario 1993 e del 
preventivo per il triennio 1993-1995 ad esso 
collegato.

GUARNERA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GUARNERA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho ascoltato con attenzione sia la re­
lazione del presidente del Collegio dei questori

sia l’intervento iniziale del Presidente dell’As­
semblea, intervento, soprattutto quello del Pre­
sidente dell’Assemblea, che certamente è ap­
prezzabile sotto il profilo dei propositi e del­
l’impegno di dare al bilancio della stessa As­
semblea ed all’attività complessiva un segnale 
di sempre più trasparenza, sempre più chia­
rezza. Ma io credo che ci sono almeno due 
questioni che a me preme sottolineare in que­
st’Aula, rispetto alle quali l’Assemblea non può 
non pronunciarsi: una delle due la accenno ve­
locemente ed è quella sollevata recentemente, 
ed alla quale, peraltro, anche il Presidente del­
l’Assemblea ha fatto riferimento, che riguarda 
il sistema di informatizzazione deH’Assemblea 
regionale.

Non voglio soffermarmi in maniera partico­
lare su questo tema perché esso è stato ogget­
to di una lettera inviata dal sottoscritto e dalla 
collega Zacco La Torre al Presidente dell’As­
semblea e, in seguito a questa lettera, risulta 
come sia stata costituita una commissione di 
indagine; o meglio, come si sia deciso, all’in­
terno del Consiglio di Presidenza, di appro­
fondire la tematica ed i rilievi che, sia io che 
la collega Zacco Là Torre, abbiamo mosso sul­
l’operazione complessiva che riguarda l’infor- 
matizzazione dell’Assemblea regionale. Peral­
tro, mi risulta che su questa stessa vicenda è 
in corso un’indagine della Procura della Re­
pubblica di Palermo su esposto, pare, del sin­
dacato Cgil. Quindi, per doveroso rispetto sia 
nei confronti della magistratura che ha aperto 
un’indagine, sia nei confronti del Consiglio di 
Presidenza che approfondirà, nella sede oppor­
tuna, la vicenda, io non intendo andare oltre. 
Dico soltanto che è opportuno che al più pre­
sto in quest’Aula il gruppo di lavoro riferisca 
con una relazione sugli esiti dell’indagine stes­
sa. Questo per sgombrare il campo da ogni 
equivoco, da ogni perplessità, per ridare al­
l’Assemblea regionale quella trasparenza, quella 
chiarezza della quale lo stesso Presidente ini­
zialmente ci parlava.

PAOLONE. Ridare che significa? Che non 
c’era?

GUARNERA. C’è, poi, un altro tema sai 
quale è opportuno forse dire qualcosa di pit*>

t ^
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e mi riferisco in particolare alla questione dei 
concorsi interni. Da una analisi, che non pre 
tendo sia approfondita, della questione ho ri­
levato alcune stranezze, che credo sia oppor 
tuno prospettare all’Aula, perché anche su que­
ste stranezze ritengo occorra fare chiarezza, te­
nuto conto che quest'Assemblea si è contrad­
distinta in quest’ultimo tempo per aver affer­
mato la necessità di principi di assoluta limpi 
dezza nei comportamenti politici, soprattutto nei 
comportamenti che sono testimonianza dinanzi 
all’opinione pubblica. Voglio fare brevemente 
la storia di alcuni concorsi.

DaH’8 marzo 1991 al 28 maggio 1991, quin­
di a ridosso del rinnovo dell’Assemblea regio­
nale siciliana, con decreti del Presidente del­
l’Assemblea regionale siciliana Lauricella, so­
no stati indetti dieci concorsi. Il primo, dell’S 
marzo 1991, a tre posti di referendario; e poi; 
un posto di referendario addetto ai servizi di 
contabilità, un posto di referendario analista 
programmatore, tre {wsti di stenografo parla 
mentare, due posti di segretario parlamentare 
di amministrazione, venti posti di coadiutore 
Stenodattilografe, cinque posti di centralinista, 
cinque posti di commesso parlamentare addet­
to ai servizi automobilistici, tre posti di segre­
tario documentarista e, infine, il 28 maggio 
1991 un posto di referendario con funzione di 
sistemista. Ovviamente tutto si blocca a si at­
tende l’elezione del nuovo Parlamento regio­
nale. Il 10 luglio 1991, ad avvenuta elezione 
della nuova Assemblea regionale, il Presiden­
te dell’Assemblea regionale siciliana (non il 
nuovo, Lauricella) nomina con propri decreti 
e commissioni di concorso. E stranamente, no­
nostante l’Assemblea regionale avesse già vo­
tato una legge, la legge numero 12 del 1991 
n seguito di una sentenza della Corte costitu­
zionale, legge che prevede espressamente che 
(politici non possano far parte delle commis­
sioni di concorso, stranamente presidente di una 
commissione, esattamente di quella a venti posti 
I coadiutore stenodattilografe, risulta essere 

stato nominato l’onorevole Ordile, nostro col­
isa, presidente della commissione per cinque 
posti di centralinista risulta essere stato nomi- 
uaio, altro nostro collega, l’onorevole Virga; 
Ptesidente della commissione a cinque posti di 
commesso parlamentare addetto ai servizi au 
omobilistici l’onorevole Vincenzo Costa che

poi, mi risulta, ritengo con apprezzabile sen­
sibilità, si è dimesso dalla stessa commissio­
ne. Quindi una prima anomalia: l ’Assemblea 
regionale vota una legge, nell’anno 1991, e su­
bito dopo la disattende, già al proprio interno.

Altra anomalia: a presiedere alcune commis­
sioni vengono chiamati magistrati del Tribu­
nale amministrativo regionale. In particolare: 
nel concorso a tre posti di referendario e a tre 
posti di segretario documentarista, il presiden­
te è il dottor Serio, presidente del Tribunale 
amministrativo regionale; nel concorso jjer un 
posto di referendario addetto ai servizi di con­
tabilità, presidente è il dottor Giallombardo, 
presidente della seconda sezione del Tribunale 
amministrativo regionale; presidente del con­
corso per un posto di referendario con funzio­
ni di sistemista è il dottor D’Angelo, consi­
gliere del Tribunale amministrativo regionale.
L anomalia qual è? L’anomalia la pongo po­
nendo una domanda; cosa avverrebbe nell’ipo­
tesi in cui il Tribunale amministrativo regio­
nale dovesse decidere su eventuali ricorsi di 
candidati esclusi? Io al quesito non so risjxjn- 
dere, me lo pongo. E passo avanti.

Le commissioni dei concorsi rimanenti non 
presiedute né da politici né da magistrati del 
Tribunale amministrativo regionale, vengono 
presiedute da due consiglieri e da un vicepro­
curatore della Corte dei conti. Anche qui ov­
viamente qualche perplessità mi sorge, sulla op­
portunità di queste presidenze. E siccome le 
perplessità che sorgono, prima che a me, so­
no sorte anche aH’onorevole Piro, voglio ri­
cordare all’Assemblea che il 3 gennaio 1992 
l’onorevole Piro, con una lettera al Presidente 
dell’Assemblea regionale e al Consiglio di Pre­
sidenza, fece rilevare alcune delle anomalie di 
questi concorsi: la presenza dei politici nelle 
commissioni, in contrasto con una nostra leg­
ge dell’Assemblea regionale; il fatto assurdo 
che si chiedeva ai candidati di presentare su­
bito i documenti, da analizzare prima delle pro­
ve, con ovvio spreco di tempo, e con il ri­
schio di esclusioni per cause meramente for­
mali, mentre la legge regionale prevede l’esa­
me successivo dei documenti; il fatto che i con­
correnti per il 90 per cento venissero dalla pro­
vincia di Palermo, con evidente svantaggio per 
i possibili concorrenti, forse anche per la con­
siderazione che, nel resto deH’Italia, la nostra

'■xovoiui. f. 896
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Gazzetta Ufficiale spesso non è possibile ac­
quistarla; il fatto che, tra i concorrenti, vi sia­
no parecchi «nomi noti», come proprio l’ono- 
revole Piro si esprimeva nella sua missiva. E 
su questo punto, mi riservo di intervenire suc­
cessivamente, cioè sui «nomi noti» di questi 
concorsi. Inoltre: il fatto che in alcuni bandi 
si prevedano prove che non possono essere su­
perate se non da chi già possiede pratica delle 
tecnologie impiegate all’Assemblea regionale.

In particolare, nel concorso di documentari­
sta, si prevede una prova pratica su sistemi in­
formativi che, se si esclude in parte quello della 
Cassazione, in Sicilia sono accessibili soltanto 
attraverso il sistema informativo dell’Assem­
blea regionale. E questo sistema informativo, 
come tutti sappiamo, ha pochissimi utenti, al 
di fuori deir Assemblea regionale. Uno di questi 
utenti è una scuola di informatica di Palermo, 
credo si chiami Graziano, con il risultato qua­
si scontato di favorire i concorrenti disposti a 
pagare i corsi in tale istituto privato. Nel con­
corso a venti posti di coadiutore parlamenta­
re, si prevede una prova di videoscrittura su 
un software IBM; ma fra i tanti possibili, ne 
viene scelto uno ormai fuori commercio, at­
tualmente in uso soltanto all’Assemblea regio­
nale. Peraltro tale sistema di scrittura viene ap­
preso dai dipendenti con un corso di dieci gior­
ni, cioè successivamente all’assunzione. Non 
si comprende perché occorreva chiedere ai nuo­
vi assunti di conoscere già in anticipo questo 
sistema.

Altro fatto che veniva rilevato: che due po­
sti su cinque del concorso di centralinista ve­
nissero riservati a persone già interne all’As­
semblea regionale, senza particolari qualifiche, 
mentre per gli esterni, era necessario dimostrare 
tre anni di esperienza nella qualifica.

La lettera dell’onorevole Piro del 3 gennaio 
1992, dopo aver posto queste, credo, rilevanti 
questioni, avanzava una richiesta: riaprire i ter­
mini dei concorsi con nuovi bandi sufficiente 
mente pubblicizzati, e con nuove commissio­
ni. Risulta una risposta del Presidente dell’As­
semblea dell’8 gennaio 1992, il quale rispon­
de all’onorevole Piro confermando in pieno l’o­
perato del predecessore onorevole Lauricella, 
nonché del vecchio Consiglio di Presidenza. 
Sottolinea il Presidente dell’Assemblea come 
i bandi fossero improntati al massimo di rigo­

re; sottolinea che Pesarne dei titoli fatto pre­
ventivamente è a tutela dei candidati, che così 
possono ricorrere; sostiene che la pubblicizza­
zione è avvenuta a norma di legge; dice che 
la presidenza dei magistrati in alcune commis­
sioni avviene a norma di legge; non pare che 
dia una risjKJSta sulle presidenze dei nostri col­
leghi; non dà risposta sul rilievo della dispari­
tà tra candidati interni ed esterni all’Assem­
blea regionale. E poi il Presidente dell’Assem­
blea conclude che, a suo giudizio, l’Assemblea 
regionale viene chiamata un po’ pretestuosa­
mente in causa da questi rilievi dell’onorevole 
Piro. Ma io credo che per altro questi rilievi 
non fossero pretestuosi, e dico anche perché, 
rispetto ad alcune cose.

Esaminiamo, per esempio, il concorso a tre 
posti di referendario parlamentare. È un con­
corso strano, del quale si è anche parlato in 
questi giorni, e che ha questa storia: P II marzo 
1993 risultano ufficiosamente ammessi a soste­
nere le prove orali, su circa 35 candidati che 
hanno sostenuto le quattro prove scritte, sei no­
minativi (i posti sono tre, ma si parla di un 
eventuale ampliamento a 11). E chi sono que­
sti sei che hanno superato le prove scritte? Li 
dico così, in ordine casuale, non ha un signi­
ficato di graduatoria. Il primo nome, sicura­
mente quello che suscita ampie riserve per lé 
modalità attraverso le quali si è pervenuti alla 
formazione della commissione e all’espletamen­
to del concorso, è Lauricella Giuseppe, figlio 
dell’onorevole Lauricella, ex Presidente del­
l’Assemblea regionale, il quale onorevole Lau­
ricella, in qualità di Presidente dell’Assemblea 
regionale aveva, con l’Ufficio di Presidenza 
uscente della passata legislatura, dopo l’avve­
nuta elezione della nuova Assemblea regiona­
le, proceduto alla nomina delle commissioni.

Questa è sicuramente una cosa anomala, qua­
lifichiamola così. Altra anomalia: della com­
missione di questo concorso faceva parte (e fa 
parte, credo) il professore Antonio Santamau- 
ra, docente di economia politica alla Facoltà 
di Scienze politiche dell’Università di Palermo> 
pare dello stesso partito dell’onorevole Lauri'- 
cella, presso la cui cattedra il figlio deH’ono- 
revole Lauricella, Giuseppe, partecipante al 
concorso, conduce il dottorato di ricerca, pa­
re. Certo è una strana anomalia. Altra notizia 
sarebbe quella che la figlia del professor
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Santamaura lavora anche all’Assemblea regio­
nale, presso una segreteria. Altro candidato: 
Anseimo, figlio del professore Anseimo che per 
conto del CERISDI tiene i corsi di avviamen­
to alle banche dati informatiche dell’Assemblea 
regionale. Anche Anseimo, cosi come il figlio 
di Lauricella, ha superato le prove scritte.

Poi un tale Ferino, che si dice sia nipiote di 
un deputato dell’Assemblea regionale; poi un 
tale Pecoraro, figlio del Vicepresidente gene­
rale del Comune di Palermo; Sajeva, dipen­
dente dell’Assemblea regionale, ultimamente as­
segnata alla segreteria dell’ex Vicepresidente 
Nicolò Nicolosi; e infine Cullo, già vincitore 
del concorso di referendario contabile, cogna­
to di altro funzionario dell’Assemblea regio­
nale siciliana, il dottore Paolo Modica, se non 
erro, il cui fratello, professore Marco Modi­
ca, è membro proprio della Commissione del 
concorso per referendario contabile. Da segna­
lare che il dottore Paolo Modica è segretario 
della commissione di altro concorso.

Poi: nel concorso per documentarista risulta 
essersi presentata anche la figlia del Segreta­
rio generale dell’Assemblea che si è classifi­
cata quinta (i posti sono tre, ma si dice che 
dovrebbero essere portati a cinque). Infine, nel 
concorso ad un posto di referendario sistemi 
sta, vincitore è l’ingegnere Garofalo, ex tecni­
co della IBM che per un anno è stato distac­
cato dall’IBM presso l’Assemblea regionale per 

assistenza tecnica alle attrezzature informati­
le ; l’iBM ricorre spesso nella vicenda del- 

ssem blea regionale, o per un verso o per 
IBM presenza incombente di questa

Ecco, io credo che siamo dinanzi a vistose 
anomalie di questi concorsi; direbbe Bettino 
raxi, ormai passato a miglior vita politica, 
lo direbbe perché lo ha detto in altre occa- 

>oni «coincidenze straordinariamente straordi- 
aric»; ed io credo che sia proprio il caso di 
re che dinanzi a questi concorsi siamo in pre- 
nza di «coincidenze straordinariamente straor-

^̂ lo ritengo che su queste anomalie l’Assem- 
ea regionale debba svolgere un dibattito, che 

Da deH’Assemblea debba dire una
^̂ ro a chiara; credo che alcuni di questi con- 

ri concorso al quale parteci- 
L, 'I figlio dell’onorevole Lauricella, vada 
“laccato.

Senza bisogno di fare grandi sforzi di natu­
ra tecnico-giuridica, mi pare evidente che il 
comportamento dell’ex Presidente Lauricella è 
un comportamento censurabile anche sotto il 
profilo penale. Infatti siamo in presenza di una 
ipotesi rigorosamente scolastica (che io ricor­
do aver studiato all’università): di interesse pri­
vato in atto di ufficio, adesso tramutato in abu­
so in atti di ufficio (secondo comma dell’arti­
colo 323). Quindi, a parte il fatto che di que­
sto concorso dovrebbe occuparsi anche la ma­
gistratura palermitana, ritengo che coloro i qua­
li dovrebbero continuare nell’espletamento del 
concorso debbano quanto meno prendere le di­
stanze dal concorso stesso e bloccarlo, annul­
larlo, per evitare di dover essere un giorno 
chiamati a rispondere di concorso, non nel con­
corso, ma nel comportamento illecito del Pre­
sidente Lauricella.

Ecco, io questi rilievi li ho voluti fare, così 
nudi e crudi, non voglio fare altri commenti; 
ritengo però che su questa vicenda, anche pier 
il futuro, per i concorsi che si andranno a fare 
e per l’attività complessiva dell’Assemblea re­
gionale, ci vuole una parola chiara, definitiva, 
e ci vuole, da parte nostra, una grande resoon- 
sabilità.

Infatti queste modalità di gestione della no­
stra attività interna possono rappresentare al- 
I esterno il segnale di un cambiamento, di una 
inversione di rotta; cose di cui parliamo sem­
pre quando ci alterniamo alla tribuna, ma che 
poi dobbiamo dimostrare nei fatti, con i com- 
p>ortamenti concreti, per dare un esempio al­
l’esterno di trasparenza amministrativa e di cor­
rettezza anche nella gestione delle nostre cose 
interne.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
se non fosse per il particolare momento che 
più in generale attraversa il Paese e tutte le 
istituzioni, ma che in particolare interessa an­
che l’Assemblea, certamente non avrei preso 
la parola, perché, appartenendo al Consiglio 
di Presidenza ed essendo qui in discussione il 
bilancio, che è stato approvato dal Consiglio 
di Presidenza, non avrei motivo di intervenire.
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Ma io non intervengo sul bilancio, intervengo 
su alcune questioni che sono comunque all’or­
dine del giorno e che sono emerse, sulle quali 
credo di dovere esprimere qualche conside­
razione.

Innanzitutto io credo che vada apprezzata la 
relazione che, a nome del Collegio dei Que­
stori, ha svolto il Questore anziano, l’onore­
vole Ave 1 Ione, anche per lo sforzo che è stato 
fatto di accompagnare le nude e crude cifre 
del bilancio, spesso assolutamente incorapren- 
sibili nel loro significato concreto, con note che 
illustrano, appunto, i capitoli e gli articoli del 
bilancio interno e specificano la destinazione 
degli stanziamenti, anche con riferimento al­
l’entità delle spese effettuate nell’anno passa­
to. Io credo che questa sia un’innovazione si­
gnificativa; probabilmente avrà bisogno di un 
ulteriore perfezionamento su quella linea di tra­
sparenza, che qui ha richiamato il Presidente 
dell’Assemblea, ma alla quale, fin dal suo in­
sediamento, questo Consiglio di Presidenza ha 
cercato di ispirare la sua attività, innanzitutto, 
ma credo anche l’attività dell’Assemblea stes­
sa. Si iscrivono in questo filone anche le re­
centissime decisioni, sia pure ancora parziali, 
che il Consiglio di Presidenza ha assunto; ad 
esempio, quella di istituire una Commissione 
di inchiesta interna per analizzare fino in fon­
do e trarre le conseguenti, opportune decisio­
ni, con riferimento in particolare alla questio­
ne del processo di informatizzazione dell’As- 
senìblea, l’apertura delle banche dati dell’As­
semblea aU’esterno, l’attività di promozione 
(che sicuramente in parte c’è stata) verso l’e­
sterno di questo patrimonio che appartiene an­
che all’Assemblea regionale.

Detto questo, va quindi segnalata questa no­
vità positiva che, ripeto, avrà bisogno forse di 
qualche ulteriore approfondimento, di qualche 
ulteriore allargamento in modo che venga in­
vestita tutta quanta l’attività dell’Assemblea per 
far sì che essa possa essere leggibile pienamen­
te, a cominciare ovviamente dai deputati, ma 
anche verso l’esterno. Infatti, io mi ripeto sem­
pre e cerco anche di ripetere agli altri sem­
pre, che se c’è un dovere, un obbligo impre­
scindibile per ogni istituzione, per la Regione, 
per il Governo della Regione di adoperarsi per­
ché tutto sia leggibile pienamente dai cittadi­
ni, quest’obbligo è raddoppiato per la nostra

istituzione, per l’Assemblea regionale sicilia­
na, per questo Parlamento siciliano che ha un 
carico raddoppiato, un obbligo raddoppiato nei 
confronti dei cittadini: di essere, per l’appun­
to, pienamente trasparente, pienamente leg­
gibile.

E qui, credo, viene in rilievo quella parte 
dell’intervento che il Presidente dell’Assemblea 
ha dedicato a un tema di grande spessore isti­
tuzionale, che è quello dell’autonomia regola­
mentare, del potere di autoregolamentazione e 
di autodisciplina dell’Assemblea regionale si­
ciliana con riferimento anche a questioni che 
sono sorte nel passato, quali quelle relative al­
la Corte dei conti e che sono ritornate con evi­
denza anche in questi giorni. Il tema è molto 
grosso, non può essere trattato evidentemente 
con un breve intervento.

Io sono convinto che si tratti di un tema di 
grande delicatezza sotto il profilo istituziona­
le, però vi è un risvolto che, io credo, con­
sentirebbe di mantenere fermi i principi relati­
vi alla autonomia regolamentare dell’Assemblea 
e contemporaneamente far sì che questa auto­
nomia regolamentare non possa essere addita­
ta come uno scudo dietro il quale chissà cosa 
si potrebbe nascondere. Una strada è sicura­
mente quella già indicata, di cui si parla, di 
rendere pienamente leggibili tutti gli atti e k 
decisioni che riguardano l’Assemblea stessa, al­
l’interno dell’Assemblea; l’altra è quella di ado­
perarsi, anche modificando vecchie statuizw- 
ni, vecchi regolamenti, affinché le regole in­
terne dell’Assemblea, le regole che presiedo­
no al funzionamento dell’Assemblea corrispon­
dano sempre, e quanto più possibile, alla sen­
sibilità che si determina nel Paese, soprattutto 
a quella sensibilità di carattere legislativo che 
viene determinata dall’Assemblea stessa. Que­
sto è un punto sul quale ho molto insistito, an 
esempio, per la questione dei concorsi; poc’anzi 
l’onorevole Guarnera ha richiamato gli inter­
venti che io ho svolto su questo punto.

Io non credo, da una parte, che rautonornia 
regolamentare si possa spingere fino al punto 
che essa possa ignorare totalmente l’evolversi 
della sensibilità ed anche quanto si produce sot­
to il profilo legislativo, a maggior ragione se 
questo prodotto legislativo viene daH’Assein' 
bica stessa; e dall’altra comunque, sempre
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organismi interni dell’Assemblea, devono fare 
uno sforzo per essere più avanti, per essere, 
nei limiti del possibile, più sensibili ancora. 
Devo dire, a decoro dell’attuale Consiglio di 
Presidenza, che questo Consiglio di Presiden­
za ha ereditato una situazione abbastanza pe­
sante rispetto alla quale si è messo subito al 
lavoro per eliminare una serie di storture an­
che regolamentari, che si erano prodotte in par­
ticolare neH’ultima fase della scorsa legislatu­
ra, per regolamentare meglio o addirittura re­
golamentare ex novo alcune funzioni, alcuni 
modi di operare dell’Assemblea stessa.

E stata condotta un’opera di revisione molto 
importante che ha prodotto fatti significativi. 
Anche con riferimento alla questione delle as­
sunzioni che qui ha richiamato l’onorevole 
Guarnera, va ricordato che, se da una parte 
non si è ancora definita una normativa nuova 
(andrà visto come e se definirla), però, per 
esempio, per quanto riguarda le assunzioni per 
chiamata diretta, questo Consiglio di Presidenza 
ha stabilito, in una delle sue prime riunioni, 
che l’Assemblea non procederà più ad assun­
zioni mediante chiamata diretta ma soltanto at­
traverso meccanismi di selezione pubblica, 
meccanismi di tipo concorsuale.

E cosi si è posto mano alla revisione del co­
siddetto «parametro col Senato» che è stato as­
sunto, devo dire assumendolo anche come un 
portato storico di questa Assemblea, come pun­
to di riferimento che funziona, attenzione, in 
qualche modo anche come garanzia per tutti: 
come garanzia nei confronti del piersonale di­
pendente, ma credo anche come garanzia per 
non fare apparire senza limiti proprio quel po­
tere autoregolamentare di cui si è parlato po- 
“  fa. Altre cose sono state fatte: per esem- 
P'o, è stato introdotto un regolamento per la 
gestione dell’autoparco, degli automezzi in do- 
nzione dell’Assemblea stessa.

' è, dunque, cercato di cogliere in pieno 
® esigenze di trasparenza, di adeguamento, di 
non scostamento da normative a cui pure si 
ovrebbe fare riferimento. È un’opera che è 

eontinuata e che deve ancora continuare: que­
llo è il pensiero che io ho espresso più volte, 

intervenendo nel Consiglio di Presidenza, 
n 0 affidando questo mio pensiero a delle let- 

che ho inviato al Presidente e agli altri

membri del Consiglio di Presidenza; io credo 
che questo processo deve continuare, non de­
ve femarsi, deve affrontare altri aspetti, alcu­
ni dei quali sono stati richiamati più volte in 
questi giorni.

Per esempio, io credo che bisogna porre ma­
no a una revisione di alcune delle norme di 
contabilità che presiedono alla gestione conta­
bile dell’Assemblea relative anche al meccani­
smo delle forniture, degli appalti, eccetera. In­
fatti, nel momento in cui, soprattutto il Colle­
gio dei Questori, che poi ha la gestione effet­
tiva di questi fatti, sceglie un comportamento, 
quello appunto di non fare ricorso a trattative 
private, di aprire le gare, sarebbe paradossale 
che, proprio mentre si adotta un comportamento 
lodevole, contemporaneamente venisse mante­
nuta una norma che è francamente superata, 
obsoleta, sicuramente non all’altezza e non ri­
spondente a quella sensibilità, a quello sforzo 
legislativo di grande innovazione che è stato 
compiuto anche dall’Assemblea regionale, con 
l’emanazione della nuova legge sugli appalti. 
Ecco perché io credo che dobbiamo fare rife­
rimento a questa nostra capacità di essere si­
curamente adeguati e, nei limiti del possibile, 
un po’ più avanti rispetto alle altre istituzioni.

Della questione dei concorsi ho lungamente 
parlato in altre sedi; ho espresso ripetutamen­
te qual è la mia opinione. La Commissione 
d inchiesta sulla informatica io mi auguro che 
possa lavorare presto e bene e che possa por­
tare a conoscenza di tutti i risultati delle inda­
gini espletate. Certamente, io credo, vi sono 
questioni che meritano la massima attenzione 
da parte di tutta l ’Assemblea e da parte, ov­
viamente, del Consiglio di Presidenza. Così, 
io credo, alcune delle decisioni, anche ultime, 
che sono state assunte dal Consiglio di Presi­
denza, sono decisioni condivisibili che vanno 
in questa direzione.

Io non ricordo, francamente, forse mi sono 
distratto un attimo, ma non ricordo se il que­
store Avellone ha, con riferimento al capitolo 
9 che riguarda le spese relative alla informa­
tizzazione, dato notizia di un orientamento che 
è stato proposto dal Presidente dell’Assemblea 
e che è stato, in qualche modo, recepito dal 
Consiglio di Presidenza; di tener ferme le spese 
non obbligatorie (cioè quelle non legate al pa-
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gamento delle bollette, dei canoni) fino a quan­
do non si sarà fatto chiarezza su questo punto. 
Sono piccoli passaggi, che però tutti insieme 
indicano un quadro, una tendenza, una linea 
che, a mio avviso, va sostenuta. Cioè, per 
quanto riguarda questa opera di adeguamento, 
di maggiore trasparenza, di aggiornamento delle 
normative interne dell’Assemblea, deve venire 
al Consiglio di Presidenza un sostegno forte, 
anche delle sollecitazioni critiche — che sono 
quanto mai opportune, credo — ovviamente da 
parte dei deputati dell’Assemblea, ma anche 
daU’esterno dell’Assemblea.

Per quanto mi riguarda, e credo anche di po­
tere interpretare il pensiero di altri nel Consi­
glio di Presidenza, c’è la massima disponibili­
tà, anzi, sentiamo, posso parlare al plurale, il 
dovere di corrispondere a queste spinte ed a 
queste esigenze. Io credo che se noi faremo 
questo, renderemo il servizio più grande e più 
utile all’istituzione, ma in fondo, io credo, al­
la Sicilia stessa, alla gente di Sicilia, perché 
io credo che in qualche modo bisogna ricrea­
re, e spetta anche a noi, un clima di fiducia 
tutto sommato nei confronti delle istituzioni.
E questo clima si può ricreare, ovviamente, se 
si è capaci di corrispondere alle aspettative, alle 
istanze di rinnovamento che vengono dalla gen­
te, se si è capaci di togliere, abbattere il vec­
chio che ha condizionato grandemente e larga­
mente le istituzioni e si è, quindi, capaci di 
introdurre le nuove regole, i nuovi comporta­
menti e di rispettare questi comportamenti. Fa­
cendo questo, ripeto, io credo che faremo un 
grosso servizio a tutta la Sicilia.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti ordini del giorno.

Do lettura dell’ordine del giorno numero 151, 
degli onorevoli Mazzaglia, Basile e Gurrieri; 
«Iniziativa per accedere alle banche dati della 
Comunità europea»:

«L’Assemblea regionale siciliana

considerato che finformazione è un indi­
spensabile strumento di crescita economica, so­
ciale e culturale;

considerato che la Sicilia soffre di una mar­
ginalità geografica vissuta come marginalità

economica e che in essa più difficile è in tutti 
i campi il tempestivo accesso alle informazioni;

considerato che è proprio compito rimuo­
vere ogni ostacolo al progresso economico, so­
ciale e culturale;

rilevato che anche al fine di contribuire al­
l’integrazione della Sicilia nell’Europa opera nel 
suo seno l’Intergruppo federalista europeo;

rilevato che i propri uffici hanno creato una 
serie di banche dati e un sistema telematico 
per la loro diffusione nel territorio regionale 
che ha avuto unanimi riconoscimenti;

impegna il Presidente dell’Assemblea
a intraprendere le necessarie iniziative per­

ché l’Assemblea regionale possa accedere alle 
banche dati della Comunità europea e contri­
buire COSI alla diffusione delle informazioni re­
lative all’attività degli organi comunitari, con 
particolare attenzione a quelle più direttamen­
te collegate allo sviluppo dell’Isola e ciò al fi* 
ne di offrire alla comunità siciliana una diretta 
e rapida via di accesso sia all’attività politica 
e giuridica sia ai programmi di cui essa è co­
munque destinataria» (151).

M a z z a g l ia  - B a s il e  - G u r r ie r i.

Do lettura deH’ordine del giorno numero 152: 
«Soppressione della pubblicazione della rivista 
Cronache parlamentari», degli onorevoli Gali- 
pò, Borrometi, Basile, Gianni, Gurrieri, Gigm- 
marinaro:

«L’Assemblea regionale siciliana
considerato che la rivista Cronache parla­

mentari non risponde alle esigenze di divulga' 
zione dei valori autonomistici nel resto del Pae­
se come anche in Sicilia;

rilevato che il costo notevole della stessa 
pubblicazione non corrisponde alle necessità e 
si impone la riduzione di impegni di spesa da 
utilizzare per iniziative più utili, visto che le 
notizie riportate in parte vengono già divulga­
te dalla stampa e dalle reti televisive;

tenuto conto che la stessa non svolge alcu­
na funzione culturale anche a livello formativo,

impegna il Presidente dell’Assemblea
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a disporre la soppressione della pubblica­
zione di Cronache parlamentari e di utilizzare 
la somma prevista per iniziative più confacen 
ti al ruolo ed alla funzione dell’Assemblea re­
gionale siciliana» (152).

G a l ip ò  - B o r r o m e t i - B a s il e  
G ia n n i - G u r r ie r i - G ia m m a - 
RINARO.

Onorevoli colleghi, sono stati svolti alcuni 
interventi che hanno fatto cenno sia alla que 
stione posta dagli onorevoli Zacco La Torre 
e Guarnera, relativamente al sistema informa­
tico, per la quale lo stesso onorevole Guarne 
ra ha, naturalmente, riposto tutte le sue spe­
ranze di chiarimento nella commissione che il 
Consiglio di Presidenza ha già nominato, e cre­
do anche correttamente, sia sulla questione dei 
concorsi. Su questo secondo punto, brevemente 
voglio puntualizzare una cosa che certamente 
è nella mente di tutti.

Il nostro ordinamento regolamentare disp>o- 
ne che il Consiglio di Presidenza — e come 
è noto tutti e dieci i concorsi sono stati stabi 
liti e normati dal Consiglio di Presidenza 
ha una sua autonomia normativa in questo set 
tare (come del resto accade per i due rami del 
Parlamento, Camera e Senato) e quindi il re­
golamento di questi stessi concorsi è stato fat­
to a norma dell’articolo 166 del Regolamento 
interno del l’Assemblea.

Da questo punto di vista non mi sentirei di 
dire, non mi sento di dire, non dico che il Pre­
sidente o il Consiglio di Presidenza abbiano fa­
coltà di annullare i concorsi, a meno che non 
VI siano le carenze denunziate in qualche mi 
suia dall’onorevole Guarnera, ma più relative 
 ̂ a partecipazione di persone che hanno gradi
I parentela con qualcuno dei funzionari, con 

qualche personalità politica, non mi sentirei di 
“‘'■e; a meno che l’Assemblea non indichi in 
Un proprio documento che bisogna annullare 
questo o quel concorso. E allora bisognerà che 
! Consiglio di Presidenza continui questo di-
attito al suo interno.
II Consiglio di Presidenza che ha deliberato 

Ulti questi dieci concorsi, può continuare que- 
 ̂a riflessione al suo interno, non certamente 

uon il ling (jj annullare questo o quel concor­
so. Poi la normativa nazionale, anche la nor­

mativa regionale, rende possibile a ciascun par­
tecipante al concorso di avere tutti gli atti del­
la materia trattata, delle varie prove di con­
corso; qualcuno lo ha già fatto, ha richiesto 
tutte le prove, qualcuno ha esercitato questo 
diritto e le varie commissioni di concorso han­
no, naturalmente, consegnato tutti gli atti. Ec­
co, da questo punto di vista ho già risposto, 
del resto, al Consiglio di Presidenza con una 
lunga lettera, ho anche risposto all’onorevole 
Piro su questo punto. Aggiungo che lo stesso 
Consiglio di Presidenza potrà compiere un’ul­
teriore riflessione sulle cose esposte qui dal­
l’onorevole Guarnera e poi, in qualche modo, 
confermate anche dalle osservazioni dell’ono­
revole Piro.

Onorevoli colleghi, questo Consiglio di Pre­
sidenza sin dall’inizio del proprio operare, co­
me è stato giustamente affermato anche qui sta­
sera, si è piosto il tema non di rinnovare una 
trasparenza, che non c’è mai stata, o di fare 
chissà quali verifiche dell’attività dei Consigli 
di Presidenza passati — per carità, non lo ha 
neppure posto lontanamente — ma si è posto 
il compito, davvero gravoso, di annullare tutti 
quei margini che potevano rimanere di diffe­
renziazione col nostro parametro, che, come 
abbiamo più volte affermato, è quello del trat­
tamento comunque disposto per il Senato della 
Repubblica.

Questo credo che lo abbiamo fatto, anche, 
come dire, probabilmente con qualche mugu­
gno, ma lo abbiamo fatto in piena trasparenza 
e tenendo conto degli interessi, della stabilità 
del nostro Parlamento, ma anche di questo rap­
porto, che deve essere assolutamente rigoro­
so, con il parametro del Senato; probabilmen­
te andando anche al di sotto, sotto molti aspetti, 
dello stesso parametro del Senato. Tuttavia non 
voglio negare neanche l’opportunità, e la ne­
cessità forse, che il Consiglio di Presidenza 
compia un’altra riflessione. Consiglio di Pre­
sidenza al quale io stesso, il Presidente, farò 
una lettera di chiarimento, anche a seguito dei 
suggerimenti che sono venuti qui dall’intervento 
particolare dell’onorevole Guarnera.

Dichiaro chiusa la discussione generale.
Si passa all’esame degli ordini del giorno 

presentati.
Si procede all’esame dell’ordine del giorno 

numero 151: «Iniziativa per accedere alle ban­
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che dati della Comunità europea», degli ono­
revoli Mazzaglia, Basile e Guarnera.

BASILE. Chiedo di parlare per illustrare
l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BASILE. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo brevemente per sottolineare 
l’importanza che noi, firmatari di questo ordi­
ne del giorno, diamo all’approvazione dello
stesso.

Riteniamo, infatti, che una delle cause che 
segnano una frattura fra il mondo imprendito­
riale siciliano e in generale il tessuto produtti­
vo della nostra Regione e la Comunità euro­
pea, siano proprio le lacune informative che 
purtroppo caratterizzano i rapporti con le stes­
se istituzioni comunitarie. E quindi riteniamo 
.che sia necessario adoperarsi per migliorare i 
collegamenti con la Comunità europea, soprat­
tutto per far giungere dalle sedi comunitarie, 
da Bruxelles in particolare, dalla Commissio­
ne delle comunità europee e dal Parlamento eu­
ropeo, con più immediatezza e con più rapidi­
tà, tutte quelle informazioni che contribuisco­
no a far conoscere le iniziative legislative e 
politiche nonché anche le possibilità di utiliz­
zazione dei fondi comunitari. Riteniamo, quin­
di, che un impegno da parte dell’Assemblea 
ad attivarsi in tal senso, per riuscire ad attiva 
re un collegamento con le tante banche dati 
che esistono a livello comunitario, possa con­
tribuire a colmare questa lacuna informativa.

Le banche dati della Comunità europea sO’ 
no in continuo arricchimento, le riviste spe 
cializzate ne danno notizia, ci informano an 
che sulla qualità dei contenuti delle stesse. D’al­
tra parte, per quanto io sia a conoscenza, non 
ci sono eccessivi (se ve ne sono, prevedo non 
ve ne siano) oneri finanziari per i collegamen 
ti. Il distribuire queste informazioni anche ai 
potenziali beneficiari delle iniziative comuni­
tarie che operano nella nostra Regione, può es­
sere qualcosa di estremamente positivo. Per le 
motivazioni dette, speriamo che si possa be 
nevolmente accogliere questo ordine del giorno

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, io riten­
go che la Presidenza possa accogliere come

raccomandazione l’istanza posta dagli onore­
voli Mazzaglia, BasUè e Gurrieri, nel senso che 
il Consiglio di Presidenza dovrà valutare la mi­
sura ed il costo di una richiesta di questa 
natura.

Pertanto, l’ordine del giorno viene accolto 
come raccomandazione rivolta al Consiglio di 
Presidenza.

Si passa all’ordine del giorno numero 152, 
degli onorevoli Galipò ed altri; «Soppressione 
della pubblicazione della rivista Cronache par- 
amentari».

GALIPÒ. Chiedo di parlare per illustrare 
l’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, l’ordine del giorno che ho presentato na­
sce e si consolida anche dopo aver ascoltato 
la sua brillante relazione in riferimento al ruo­
lo ed alla funzione di questa Assemblea, alla 
riconferma della sua capacità di scelte e al suo 
ruolo di Parlamento, garantito costituzio­
nalmente.

La lettura della rivista in questi anni però 
ha fatto nascere in me il convincimento che 
la stessa non sia in linea con il ruolo e la fun­
zione di questa Assemblea e credo che impro­
priamente venga definita «Cronache parlamen­
tari», perché di cronache ne ha molto poche, 
e di cose che riguardano questa Assemblea an­
cora meno. Tra l’altro, è un modo ripetitivo 
di portare o di veicolare notizie che già non 
solo noi, ma la stessa realtà, siciliana e non, 
conoscono per averle apprese dalla stampa e 
dai mezzi di informazione radiotelevisivi.

E allora io mi domando, onorevole Presi­
dente, e le chiedo: se in una stagione nella qua­
le noi troviamo grandi difficoltà per definire 
il bilancio di questa Regione, ed abbiamo quo­
tidianamente masse scioperanti perché alle stes­
se non riusciamo a dare delle risposte esausti­
ve, se in questa linea l’Assemblea può conti­
nuare, deve continuare nell’impegno editoriale 
attorno ad una struttura che non serve allo sco­
po e alle necessità di questa Assemblea regio­
nale. In questo senso nasce l’ordine del gior­
no, che vuole impegnare lei, onorevole Presi­
dente, a sopprimere questa pubblicazione e a
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trovare meccanismi e strumenti che siano più 
rispondenti all’esigenza di diffondere il ruolo 
e la funzione di questa realtà regionale e di 
questo Parlamento, non solo tra i siciliani ma 
nel resto del Paese.

Riteniamo che in un momento come questo, 
nel quale da tante parti vengono sempre più 
ridotti e limitati la funzione e il senso dell’au­
tonomia, uno strumento e una struttura che ser­
va a riaffermare questo imprescindibile ruolo 
e questa inesauribile funzione per gli interessi 
di questa, realtà, sia un fatto ed un impegno 
che qualificherebbe questa Assemblea e la sua 
funzione. Questo è il senso dell’ordine del gior­
no presentato.

CRISTALDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, in verità il clima particolare che si 
sta instaurando nel nostro Paese, spinge sem­
pre più ciascuno di noi a chiedere non solo 
Il massimo della trasparenza ma, a volte, a di­
ventare più realisti del re. Si vorrà riconosce­
re al Gruppo parlamentare del Movimento so­
ciale che durante la discussione del bilancio ab- 
Diamo, in numerosissime occasioni, sollevato 
otiiezioni circa alcuni capitoli, circa la inutili­
tà di una miriade di pubblicazioni che la Re­
gione siciliana direttamente o indirettamente 
produce. Siamo, da questo punto di vista, «ad 
rigine controllata», signor Presidente dell’As­

semblea. E quando abbiamo sollevato documen- 
amente quelle obiezioni, purtroppo abbiamo 

"Statato che gli stessi firmatari di quest’or- 
giorno hanno votato diversamente da 

me ha proposto il Movimento sociale italia- 
• rer carità, nulla di criticabile, ma è pur- 

oppo verità che, di fronte a numerose richie- 
_ avanzate dal Movimento sociale italiano,
Pari  ̂ attenuta risposta dalla maggioranza del 
unamento, soprattutto non l’abbiamo ottenu- 
dai firmatari del presente ordine del giorno.

qualcun altro parlamentare, 
msospettisce ed insospettisce».

Signor Presidente dell’Assemblea, esprimo la 
a personale opinione: io credo che la rivista 

parlamentari» sia una cosa seria, sia 
cosa utile, sia una cosa importante per

questo Parlamento, sino a quando esisterà que­
sto Parlamento. Certo non posso farci nulla se 
VI è un consistente numero di deputati regio­
nali che ritiene che la rivista «Cronache parla­
mentari» non svolga alcuna funzione cultura­
le, perché questo ci porterebbe verso un cam­
po oscuro dove diventa persino difficile capire 
cos’è culturale e cosa non lo è; e, soprattutto 
^ r  me, comunque diventa incomprensibile ed 
e un enigma, perché nella premessa dell’ordi­
ne del giorno non solo si dice che la rivista 
«non svolge alcuna funzione culturale» ma si 
vuole precisare, «anche a livello formativo». 
Personalmente non comprendo cosa significhi 
«una funzione culturale anche a livello for­
mativo».

Mi sarei aspettato, onorevole Galipò, che lei 
lo spiegasse, non perché non sia chiaro, ma 
perché non lo capisco io; e purtroppo lei si 
deve adattare a questo Parlamento, per rendersi 
conto che non tutti comprendono il contenuto 
di un messaggio che può sembrare semplice 
ma che comunque per me è un enigma...

GALIPÒ. ... Lo dicevo nella continuazione.

‘ ■ ■ W c o n li ,  ( .  S97

CRISTALDI. Nulla di polemico nei suoi 
confronti, onorevole Galipò. Una prima con­
traddizione mi permetto fare rilevare, tra l ’at­
teggiamento dei firmatari di questo ordine del 
giorno in questa sede e quello che è stato fi­
nora tenuto in sede di discussione generale del 
bilancio. Se si voleva recuperare ben altro che 
un miliardo, onorevoli colleghi, se si voleva 
effettivamente rendersi conto nel bilancio del­
la Regione, non in quello dell’Assemblea, che 
bisogna rispondere alle esigenze occupazionali 
siciliane, avremmo potuto attingere ad una mi­
riade di miliardi...

G^^LIPÒ. Non è questo il senso.

CRISTALDI. Ed allora questo ordine del 
giorno, per quel che riguarda il Movimento so­
ciale, signor Presidente dell’Assemblea, è una 
provocazione al Parlamento ed alle forze poli­
tiche che con dignità hanno sostenuto un ruo­
lo di opposizione in quest’Aula. Certo c’è chi 
si vuole magari augurare che prima scompaia 
la rivista, poi scompaia la televisione, poi 
scompaia il pubblico dall’Aula, poi magari si

C500)
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faccia la seduta del Parlamento a casa di qual­
cuno. Qui non è in gioco...

GALIPÒ. Non è questo il senso.

CRISTALDI. Onorevole Galipò, mi ha in­
terrotto abbastanza, mi dica quante volte ha in­
tenzione di interrompermi in modo che possa 
organizzarmi...

GALIPÒ. Questo è il suo stile, non lo può 
contestare agli altri: il suo stile è quello di in­
terrompere sempre. Ora subisca le interruzioni.

CRISTALDI. Qui non c’entra un bel niente 
la rivista, non c’entra un bel niente la doman­
da occupazionale, l’esasperazione della piazza, 
c’entra invece una cosa molto più importante 
che è la difesa della libertà di opinione e la 
difesa della libertà di diffusione della propria 
opinione. Infatti per ì firmatari dell’ordine del 
giorno è facile spuntare su qualunque organo 
di informazione regionale o nazionale quando 
lo si vuole; per quelli come noi, onorevoli col- 
leghi firmatari dell’ordine del giorno, diventa 
difficile, persino a volte veniamo mortificati 
perché magari ci facciamo promotori di una 
grande iniziativa, ma nessuno la pubblica; poi 
magari parliamo, così, spiritosamente, di un 
piccolissimo problema e si finisce sui giornali 
due volte, tre volte, quattro volte, cosicché ci 
sarebbero deputati di questa Assemblea che par­
lano di grandi cose e ci sono i mostriciattoli 
minuscoli come noi abituati a parlare di pie 
cole cose.

Signor Presidente, io non difendo la rivista 
perché la rivista è mia, anzi a guardarla bene 
è più vostra che mia; a guardarla attentamente 
ci sentiamo mortificati per lo spazio che viene 
dato al Movimento sociale italiano in rapporto 
alla consistenza di produzione legislativa e co­
me proposte di atti ispettivi che fa il mio grup 
po parlamentare. Ma è uno strumento non lot 
lizzato, uno strumento al quale possiamo an 
che noi affidarci quando riteniamo di dire co 
se serie; uno strumento sul quale si vigila, il 
cui direttore responsabile è il Presidente del 
l’Assemblea, che ha un suo apparato redazio 
naie di alto livello.

Non si capisce come si possa essere giorna 
listi di alto livello e non produrre nulla di

significativamente sostenibile dal punto di vi­
sta culturale, neanche in rapporto all’enigma 
del tipo «del livello formativo».

Pertanto, signor Presidente, io credo si stia 
instaurando un meccanismo perverso in questa 
Assemblea. Per quel che ci riguarda, con le 
forze che abbiamo, riteniamo di difendere re ­
sistenza di uno strumento di questa natura. Or­
ganizzatelo come volete, impaginatelo diversa- 
mente, mettete meno fotografìe a colori e più 
in bianco e nero, questo affare mi riguarda re­
lativamente; certo è che con orgoglio, io dico 
con umiltà ma con grande dignità, con orgo­
glio, come parlamentare di questa Assemblea, 
in più occasioni, girando per il nostro Paese 
e tenendo anch’io qualche modesta conferen­
za, non soltanto in Sicilia, in ogni parte d’Ita­
lia, porto la rivista «Cronache parlamentari» 
dell’Assemblea regionale siciliana e la mostro 
agli altri. E mi sento importante, signor Presi­
dente dell’Assemblea, non perché io sia un me­
galomane o un edonista o mi glori del far par­
te di uno strumento che produce in modo pre­
sentabile, ma perché si vede che c’è appro­
fondimento, c’è immagine (e noi ne abbiamo 
bisogno di immagine, e credo che questo non 
sia cosa di poco conto); ma soprattutto avver­
tiamo un tentativo subdolo: di cercare di far 
sì che sull’attività del Parlamento regionale si 
inneschi un momento di oscurantismo tenden­
te, appunto, ad evitare che ciò che si dice in 
quest’Aula possa uscire fuori.

Signor Presidente, abbiamo sentito l’interven­
to dell’onorevole Guarnera, l’ha detto libera­
mente, ha detto la sua opinione, altri hanno 
espresso altra opinione; la gente può seguire 
direttamente i lavori di quest’Aula, ci sono stati 
degli atti che sono stati adottati nel tempo dal 
Consiglio di Presidenza e da questo Parlamen­
to e che sono stati pubblicati sulla rivista «Cro­
nache parlamentari»: non è uno strumento di 
élite, è una rivista che si può «acquistare», lo 
dico tra virgolette, in qualunque edicola sici­
liana a mille lire e con questa cifra, inferiore 
al costo di un qualsiasi quotidiano, si può avere 
la conoscenza di ciò che produce questa As­
semblea. Ora, signor Presidente, il pericolo che 
avvertiamo è appunto questo: il tentativo di evi­
tare di far conoscere ciò che si produce, e non 
soltanto ufficialmente, in quest’AuIa, ma soprat-
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tutto per quanto riguarda l’attività ispettiva o la 
proposta legislativa; che si possa innescare un 
meccanismo per il quale oggi si propone la sop­
pressione della rivista, domani si propone di non 
fare trasmettere più le sedute d’Aula, magari ten- 
tando di spostare l’informazione soltanto a sedi 
ufficiali o a meccanismi ufficiali che pxjtrebbero 
essere inventati, in tal modo mettendo in moto un 
meccanismo di soppressione della libertà di opi­
nione e della libertà di diffusione della propria 
opinione.

Ecco perché sentiamo di fare questa battaglia, 
signor Presidente dell’Assemblea. Sono convin­
to che questo ordine del giorno possa restare un 
fatto isolato e, per quel che ci riguarda, lo respin­
giamo. Ripeto, siamo pronti a discutere su come 
deve essere organizzata, probabilmente ci saran­
no delle cose che devono essere riviste, non lo 
so, probabilmente anche gli stessi firmatari vor­
ranno dare il loro contributo a che p>ossa diventa­
re uno strumento culturalmente ancora più vali­
do, magari in grado di rispondere a criteri che 
portino a livelli formativi. Certamente credo che 
a questo non si sottrarrà nessuno, e se c’è da adot­
tare un qualche atto in questa sede in tal senso, 
sono più che disponibile; ma arrivare al punto di 
ire che debba essere soppresso l’unico organo 

di informazione ufficiale che porta aH’estemo ciò 
c e produce questo Parlamento mi sembra gra­
vissimo, proprio in questo momento nel quale, 
invece, appare necessaria una maggiore traspa­
renza e appare più che necessario che noi si insi­
sta sull’esistenza di strumenti capaci di portare ai­
esterno ciò che avviene aH’interno.

p r e s id e n t e . Onorevoli colleghi, vorrei fa­
re insieme con voi un brevissimo ragionamento, 
tn sostanza questo nostro Parlamento ha tre linee 
I conduzione della propria voce aH’estemo (si 

possono anche criticare, adesso c’è un documen- 
0 che critica una di queste, vedremo): una è, ap- 
Punto, la televisione che, purtroppo, è limitata so- 
0 alla città di Palenno ed alla sua provincia, e 
questa è una limitazione forte, soprattutto per i 
Ilei concittadini di Messina che desiderano ve­

dere i lavori anche loro e ne avrebbero diritto,
° per i concittadini delPonorevole Cristaldi che 
avrebbero pure loro tale diritto.

Tuttavia, non c’è dubbio che è stato, questo, 
strumento di comunicazione all’esterno dei 

vori, del dibattito, della dialettica che si svol­
gono in Aula.

L’altra è sicuramente il sistema informatico, che 
raccoglie documenti ed è suscettibile di portarli a 
conoscenza di un vasto pubblico, contiamo di ar­
rivare a raggiungere un pubblico sempre più am­
pio e certamente di portarli a conoscenza di aleu­
to uffici essenziali della vita pubblica della nostra 
Regione. La terza è questo piccolo modello di ri­
viste che, per quanto difettoso possa apparire, tut­
tavia è anch esso uno strumento di comunicazio­
ne scritte che ha svolto certamente una funzione.

Senonché alcuni colleghi ritengono che questo 
terzo strumento, a parte le critiche rivolte agli altri 
due, anch’esse in qualche misura fondate, sia per 
un verso costoso e per un altro verso non rispon­
da per nulla alle esigenze di comunicazione ester­
na e non sia neanche un fatto essenzialmente cul­
turale dell’Assemblea regionale siciliana. Ora, io 
mi permetto di dire al collega Galipò e agli altri 
colleghi firmatari che sono tanti, Borrometi, Ba­
sile ed altri, che, se loro consentono, porterei que­
sto documento alla considerazione ed alla rifles­
sione del Consiglio di Presidenza perché si fac­
cia oggetto di una discussione. Certamente i de­
putati hanno espresso un parere del quale si deve 
tenere una considerazione massima, al di là, ono­
revole Cristaldi, di ogni polemica e di ogni di­
scussione.

Così facendo, in definitiva, si deve necessaria­
mente tener conto dell’opinione di alcuni depu­
tati (che probabilmente non sono neanche solo 
quelli che hanno firmato il documento) sul costo, 
sulla irnmagine, sulla quantità di notizie, sulla par­
tecipazione alla stesura delle notizie, sull’efficien­
za dell ufficio che presiede alla redazione della 
rivista, e così via di seguito. Chiedo in proposito 
l’opinione dell’onorevole Galipò, che è il primo 
firmatario.

GALIPÒ. Chiedo di parlare per una replica. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GALIPÒ. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, io non ho motivo di non essere d’accordo con 
la sua proposta tenendo presente che la motiva­
zione dell’ordine del giorno non è affatto quella 
che ha voluto affermare l’onorevole Cristaldi, in 
termini molto strumentali e approssimativi. Se l’a­
vesse letto attentamente, senza apparire difenso­
re d’ufficio, avrebbe potuto notare che i pro­
ponenti non vogliono chiudere nessuna rivista, 
né impedire che la gente di Sicilia sappia
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dell’attività di questa Assemblea. Tant’è che noi I 
invitiamo il Presidente ad assumere un impegno 
per dar luogo ad iniziative che siano confacenti 
al ruolo di questa Assemblea. Quindi, abbiamo 
soltanto rilevato e rileviamo un ruolo non con­
gruo, una funzione non in linea con il livello di 
questo Parlamento, da parte di «Cronache par­
lamentari», che non dovrebbe assumere il ruolo 
di riportare, onorevole Cristaldi, quello che lei 
dice — tra l’altro sarebbe impossibile perché do­
vrebbe essere enciclopedica questa rivista, visto 
quanto parla lei, tante volte anche a sproposito 
— ma quello di dare anche uno strumento for­
mativo.

CRISTALDI. L’unico sproposito qui dentro è 
lei!

GALIPÒ. Non m’interrompa. Lei parla a spro­
posito. Lei parla molto a sproposito perché vuo­
le fare attività elettorale anche nelle cose serie, 
onorevole Cristaldi, non sempre in linea con gli 
interessi di questo Parlamento e di questa realtà 
siciliana. E lo ha fatto tanto spesso. Volevo dir­
le, signor Presidente, che il problema resta quindi 
quello di dare a questa Assemblea uno strumen 
to che sia all’altezza e al livello di questo Parla 
mento; e a considerare l’indirizzo e il modo co 
me vengono concepite le notizie che vengono 
fuori, le tante fotografie a colori che non riguar­
dano questo Parlamento, non sembra uno stru­
mento che consente di favorire la maturazione 
di una coscienza autonomistica. In questo senso 
era il discorso formativo, onorevole Cristaldi, lei 
lo sa e lo sa molto bene. Se fosse stato più atten­
to, dicevo, e non difensore d’ufficio, questo lo 
avrebbe colto senza scendere in polemica.

In sostanza, noi volevamo e vogliamo dare uno 
strumento significativo di formazione e di infor­
mazione anche culturale al f>opolo, non solo sici­
liano, ma anche all’intero Paese, ed è la strada 
da seguire se vogliamo esaltare la funzione e il 
ruolo di questo Parlamento. In questo senso, ono­
revole Presidente, noi siamo d’accordo perché lei 
porti al Consiglio di Presidenza la questione, aven­
do grande rispetto per la sua funzione ed anche 
per il suo modo di dirigere questo Parlamento e, 
quindi, attendendo da questa valutazione del Con­
siglio di Presidenza una risposta che sia in linea 
con quello che noi volevamo sollecitare con que­
sto ordine del giorno.

PRESIDENTE. Cosi resta stabilito.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
io forse non dovrei parlare, però mi pare, anche 
daH’ultimo intervento dell’onorevole Galipò, che 
forse sarebbe opportuno un chiarimento, alla fine.

In realtà questo Consiglio di Presidenza ha pre­
so in considerazione almeno due o tre volte, e 
in maniera anche abbastanza approfondita, le 
questioni relative a «Cronache parlamentari», che 
sono diverse: si va dal profilo della gestione con­
tabile, al profilo dei contenuti della rivista, altri 
profili; e il Consiglio di Presidenza ha operato 
in modo da razionalizzare la gestione della rivi­
sta, la pubblicazione della stessa.

Io credo che coloro i quali seguono la rivista 
avranno potuto vedere che da qualche temfw al­
cuni xambiamenti ci sono stati; per esempio — 
ne dico uno per tutti — non viene pubblicato più 
con la sistematicità con cui veniva pubblicato in 
precedenza, il dossier, la terza parte della rivi­
sta, ma viene pubblicata la rivista e la parte re­
lativa alla documentazione, la terza parte non vie­
ne più pubblicata. Questo discende anche da una 
valutazione e da una decisione che è stata assun­
ta dal Consiglio di Presidenza.

Quindi non mi scandalizzo, anche perché, es­
sendo l’onorevole Galipò il primo firmatario di 
questo documento, e conoscendo l’onorevole Ga­
lipò ormai da molti anni, credo di dover pren­
dere per quello che è l’ordine del giorno dell’o­
norevole Galipò, e quindi come una sollecitazione 
a fare una riflessione ancora più seria ed appro­
fondita sulla rivista, sui suoi contenuti, sulla sua 
capacità di penetrazione, se l’immàgine che es­
sa proietta di questa istituzione corrisponde o me­
no alle esigenze alle quali noi vorremmo essa cor­
rispondesse eccetera... Mi pare, quindi, che sia 
una sollecitazione assolutamente utile, da pren­
dere in serissima considerazione.

C’è un punto però, onorevole Galipò, sul quale 
io dissento e ho dissentito anche rispetto ad alcune 
impostazioni che sono state presentate nel Con­
siglio di Presidenza. La rivista può diventare quel­
lo che si vuole; la rivista può diventare ciò che 
l’Assemblea regionale siciliana vuole che essa di­
venti; io credo, però, che non bisogna confondere 
eccessivamente i temi, perché altrimenti si rischia 
di fare qualche cattivo servizio alla stessa Assem­
blea regionale siciliana. Non c’è dubbio che la



Resoconti Parlam entari
-  6751

XI Legislatura 128” SEDUTA
30 Marzo 1993

rivista debba essere anche uno strumento di ele­
vamento del dibattito e del confronto ed anche 
sede di riflessioni e di argomenti importanti; ma 
la rivista non può essere strumento di proiezio 
ne verso l’esterno di ciò che il Parlaménto re 
gionale fa. E ciò che il Parlamento regionale fa 
onorevole Galipò, è anche l’interrogazione del- 
1 onorevole Cristaldi o l’interrogazione dell’o­
norevole Piro o l’interrogazione dell’onorevole 
Crisafulli o di chi per loro. Guai se noi dovessi­
mo decidere che la rivista «Cronache parlamen­
tari» non dovesse parlare di ciò; al contrario. Io 
mi sono qualche volta lamentato del fatto che ri­
guardo ciò che effettivamente fa l’Assemblea re­
gionale siciliana, spiesso la rivista, anche per pro­
blemi collegati al tempo di uscita (la rivista è 
mensile), probabilmente qualche volta non rie­
sce a stare con i tempi e non riesce quindi a fare 
una cosa utile; e poi, dopo due mesi, magari pub­
blica un servizio su un dibattito che c’è stato al- 
1 Assemblea regionale e che risulta largamente 
superato dagli eventi, dal punto di vista anche 
giornalistico. Quindi, poiché la rivista è anche 
un prodotto giornalistico, probabilmente risulta 
fuori tempo. Diciamo che mi sono lamentato 
qualche volta del fatto che, per una serie di mo­
tivi, comunque, però, la rivista non è stata in gra­
do di dare una sufficiente rappresentazione del- 
a complessità e anche della profondità di quan­
to SI discute, si valuta, si approva, si elabora in 
questa Assemblea. Io ho fatto un esempio per tut- 
1. non è possibile che ad un bilancio come quel- 
0 eli anno scorso, la cui discussione, nel bene 

0 ne male, è durata sei mesi, con gli enormi pro- 
Diemi che qui sono stati rappresentati nel corso 
e dibattito, poi, alla fine, la rivista abbia dedi­

cato due pagine.
Evidentemente, allora si crea di per sé una spro- 

fWrzione tra ciò che il Parlamento discute e ciò 
i* produce e la rappresentazione

ne lo stesso Parlamento, tramite un suo stmmen- 
0, Quale sicuramente è «Cronache parlamentari», 
a all esterno. Quindi, io dico che per questo ca- 

essere uno strumento, quanto più pos- 
Diie ovviamente, imparziale e che sono nella nor­

malità delle cose che possono succedere, non ci 
la grande motivo di lamentela nei confronti del- 
nvista, di chi dirige la rivista, di chi la rivista 
nteziona. Pertanto, tranne qualche fatto che può 

pure succedere, la rappresentazione deve essere 
quanto più obiettiva e veritiera, e per l’appunto 

ppresentare l’arco dei problemi e la complessi- 
elle posizioni che si esprimono. Guai se noi

dovessimo trasformare la rivista in una mera se­
de di approfondimento! Non guai perché questo 
non SI possa fare, se l’Assemblea lo vuole lo fac­
cia, ma perché cambierebbe completamente la na­
tura e la funzione dello strumento.

Se noi vogliamo uno strumento che sia veicolo 
di inform^ione utile, che rappresenti quello che 
SI discute in Assemblea verso una fascia larga di 
utenti-lettori, adora non possiamo che fare un pro­
dotto che possa essere effettivamente utilizzato 
Una rivista estremamente specialistica è una ri­
vista che si rivolge ad un pubblico probabilmen­
te selezionato, sicuramente ridotto. È un discor­
so diverso, però, per una rivista che vuole, nei 
limiti del possibile, raggiungere strati ampi di opi- 
mone pubblica, di popolazione. La rivista, io ades­
so non so quante copie stampa, credo intorno a 
15 mila...

COSTA, deputato questore. La previsione per 
quest’anno è di 15 mila copie.

EIRO. Esattamente, 12 mila copie, ma una co­
pia circola molto; abbiamo fatto lo sforzo di an­
dare in edicola, si è cercato di fare un ulteriore 
sforzo per allargare la presenza della rivista in tutti 
i comuni, almeno i comuni medio-grandi della Si­
cilia. Ma per avere queste caratteristiche, deve 
essere un prodotto che a queste caratteristiche cor­
risponde, altrimenti facciamo un’altra scelta.

Ma tutte le cose insieme alla fine si contraddi­
cono tra di loro e si elìdono. In conclusione, io 
credo che si può e si deve discutere, si deve e 
SI può ancora approfondire, purché, però, si ab­
bia chiaro quali siano gli obiettivi che noi inten­
diamo raggiungere. Infatti l’obiettivo non è in­
differente rispetto al mezzo ed a come il mezzo 
deve essere strutturato, ed il prodotto deve esse­
re confezionato per raggiungere questo o quell’o­
biettivo.

PAOLONE, deputato questore. Chiedo di 
parlare.

PRESIDENTTE. Ne ha facoltà.

PAOLONE, deputato questore. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, io non avrei assoluta- 
mente preso la parola se si fosse discusso soltan­
to del bilancio interno dell’Assemblea, così come 
di consuetudine è avvenuto per il tempo che io 
ho vissuto in questo Parlamento. Nell’ambito del- 
I attività parlamentare è la prima volta che un bi­
lancio interno viene presentato e discusso con tanta
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intensità. È una cosa buona, però è molto me­
glio precisare alcune cose, perché se no sembre­
rebbe che, in ordine a questo bilancio interno, 
ci siano delle posizioni di analisi di approfondi­
mento e di censura a comportamenti che, per 
quanto siano apprezzabili, p>erché rappresenta­
no il massimo di spinta in questa direzione, pos­
sono portare a distinguo del tipo «forse sarebbe 
meglio fare in un altro modo».

Questo è un atteggiamento di coloro i quali vo­
gliono fare i censori, di coloro i quali nell’anali­
si dei problemi sono nelle condizioni, comunque, 
di lasciare aleggiare qualche cosa di non ecces­
sivamente serio. Allora, poiché io faccio parte 
di questo Parlamento, poiché io faccio parte del 
Collegio dei Questori, poiché io faccio parte del 
Consiglio di Presidenza, intendo chiarire e di­
chiarare un fatto assoluto. Salvo che non abbia 
capito nulla fino ad oggi, onorevole Presidente, 
perché le sue precisazioni a me non sono basta­
te, se no non sarei intervenuto. Sia chiaro cosa 
penso; quello che ho sentito qui dentro non mi 
è bastato; per questo chiedo di parlare.

Prinro punto. Noi siamo un Parlamento con 
uno Statuto che è parte integrante della Costitu­
zione, e pertanto questo Parlamento, quando fa 
leggi, ha limiti alle sue leggi attraverso i con­
trolli di costituzionalità che si esercitano su que­
sto Parlamento, onorevole Presidente, attraver­
so l’intervento del Commissario dello Stato e 
quant’altri.

Questo Parlamento, per la sua stessa natura, è 
un Parlamento che ha una sua capacità di autore­
golamentazione interna, il che non significa sfug­
gire al giudizio, perché cosi fa le leggi e cosi è 
regolamentato. Lei ha posto alcuni termini, che 
io voglio riprecisare, però. Presidente, perché me 
ne vado dal Consiglio di Presidenza e dal Colle­
gio dei Questori, se non mi ritrovo su questa li­
nea col Parlamento, col Consiglio di Presidenza; 
è su questa linea che io agisco, diversamente so­
no fuori strada. Articolo 166 del Regolamento: 
«1. Una pianta organica approvata dall’Assem­
blea fissa il numero e le qualifiche del personale 
delle varie categorie addette agli uffici e ai servi­
zi. 2. Regolamenti speciali, approvati dal Consi­
glio di Presidenza, determinano le norme che re­
golano l’assunzione, lo stato giuridico, l’or­
dinamento delle carriere, i diritti, i doveri, il col­
locamento a riposo, la destinazione, il trattamen­

to economico in attività di servizio e in quiescen­
za del personale e qualsiasi altra materia relativa 
allo stesso, nonché quelle eoncementi le compe­
tenze e le attribuzioni degli uffici». Ergo, onore­
vole Guamera mi ascolti, noi abbiamo questa po­
testà che si regolamenta secondo questo princi­
pio. Allora abbiamo il dovere, se riteniamo che 
certe cose non funzionino, di modificare i nostri 
regolamenti. Ma io desidero sapere se al momento 
le nostre azioni si sono mosse nel rispetto di que­
sta potestà e di questi regolamenti. Se per caso 
si sono mosse al di fuori di questa potestà e di 
questi regolamenti, io ritengo di avere sbagliato, 
e confesso al Parlamento pubblicamente che se 
ho sbagliato, l’ho fatto fuori da qualsiasi intendi­
mento di dolo. Ma questa è la linea sulla quale 
io mi trovo collocato. Per cui non intendo avere 
in questo senso atmosfere in cui aleggino giudi­
zi, che vengano a rappresentare posizioni più at­
tente, più diligenti, più approfondite, più capaci 
e più foriere di soluzioni positive.

Io ritengo che il Parlamento giudica e, neH’am- 
bito della costituzionalità, che c’è, si regolamen­
tano le cose; peraltro esiste su questa materia la 
possibilità di ricorsi attraverso momenti e fatti 
che attengono alla magistratura ordinaria per una 
serie di problemi. Questo è il dato nel quale io 
mi ritrovo; se no non ho capito niente. In tal ca­
so mi dovete aiutare a capire per non lasciarmi 
nella eonfusione domani, quando mi ritroverò da­
vanti ad una serie di atti e di cose.

Secondo punto. Posto così il problema, noi ab­
biamo assunto una posizione nell’autodetermina­
zione e neH’autoregolamentazione, e abbiamo ri­
tenuto insieme, in apertura di legislatura, tutti in­
sieme, riuniti da lei. Presidente, di scegliere un 
indirizzo che poteva essere: di totale abbandono 
delle norme ehe regolano il Senato, a cui siamo 
allineati da sempre, come parametro o di ade­
guamento ad esso; parametro che poteva essere 
completamente assimilabile o che poteva essere 
discrezionalmente scélto come elemento di indi­
rizzo, ma che ci lasciava, all’interno della no­
stra potestà, pronti a decidere ciò che riteneva­
mo fosse più idoneo, sempre nell’ambito di que­
sto principio che, all’origine del mio ragionamen­
to, io ho posto.

Abbiamo scelto la linea del parametro e abbia­
mo detto di porci in termini di parametro con le 
impostazioni del Senato e di sentirei, in questo
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senso, il più possibile orientati. Questo è stato 
l’indirizzo verso il quale abbiamo tentato di orien­
tare tutti insieme l’azione di questo Consiglio di 
Presidenza e di questo Collegio dei Questori.

PRESIDENTE. Perchè si accalora, onorevo­
le Pacione?

PAOLONE, relatore di minoranza. Io non mi 
sto accalorando, ma lei non mi ha soddisfatto 
Presidente, anche se nelle sue parole c’era la so­
stanza di quanto io sto dicendo; le potrei rileg­
gere, e ritroveremmo questa verità. Quando di­
co questa storia e la ritrovo in connessione a de­
gli ordini del giorno, io debbo ricordare che pri­
ma di arrivare agli ordini del giorno, ci siamo 
fatti un ragionamento nel Consiglio di Presiden­
za, che era il portato di questo impegno parla­
mentare che è nato su un dibattito che già c’è 
stato sullo scorso bilancio in ordine a questa ma-

mettere nella car­
tella degli argomenti perché sia chiaro in pub­
blico, e una volta e per tutte, quali sono gli ar­
gomenti. ®

E sugli argomenti abbiamo scelto e detto: uno 
aegli argomenti riguarda il problema dell’orario 
ael personale, e nessuno ci giochi più con que­
sta questione; un altro è quello relativo alla con- 

personale, dal salariato al 
cOTtrattista all impiegato; e poi: il problema della 
dell’inf^^  ̂ ° «Cronache parlamentari», quello

della climatizza- 
z one Abbiamo fatto un dossier non approfon- 

 ̂ abbiamo discusso e abbiamo deciso di 
an e un ulteriore approfondimento. Ma questo 

ènrpv!!?'^̂ ° di sordi, dove molte volte l’infamia 
cosi alla lealtà, ha ignorato una
siiin’f  ® dobbiamo fare la legge
se f s i n d a c o ,  e quindi la leg-
eouS- ^ controlli,qtondi 11 bilancio, e quindi la finanziaria; per­
la non d lunedì e se ne va
Più pi ''enerdì, come il sottoscritto, non sa 
re p ^  allora ci dobbiamo pur riuni-
arL detto: cominciamo a scegliere gli
è ^  dite che questo bilancio non

dovete dimostrare, per 
P‘‘esenta^ chiarezza di come si

abbiamo cominciato: il Presiden- 
uiia pon Presidenza hanno nominato
sto Pà — dobbiamo smetterla in que-

ariamento di scherzare — composta da quat­

tro, cinque, ^ i  componenti del Consiglio di Pre­
sidenza, coadiuvati dai funzionari responsabili nei 
vari settori, per potere, insieme con tatte le ram 
presentanze del personale di carattere sindaca- 
e, valutare questi problemi e tirare una sintesi 

come Ammmistrazione. L’Amministrazione è il 
Consiglio di Presidenza, sia chiaro, in nome e 
^ r  conto del Parlamento, perché il Consiglio di 
Presidenza, colleghi, non è un’invenzione, è uno 
stromento essenziale, istituzionalmente definito 
nel nostro Statuto, nella nostra Costituzione, che 
rappresenta novanta parlamentari e che rappre­
senta il p o ^ lo  siciliano. A questo punto, questo 
Consiglio di Presidenza si è posto questi proble­
mi, e dia fine dovrà determinarsi in ordine a tutti 
1 problemi, dal pnmo citato a qualcuno che al 
momento non sto ricordando, ma che sta all’in­
terno di quella carpetta, come risposta ad un di­
scorso di sintesi della compartecipazione di tut­
te le comfxmenti di questo Parlamento, con un 
obiettivo; il migliore risultato dal punto di vista 
p ^  legislativa, dell’efficienza, del-
1 equilibrio, dell’aimonia, della serenità.

A questo punto «Cronache parlamentari», ono­
revole Gahpò, si è venuta a trovare in questo di­
scorso che poi è stato approfondito. «Cronache 
parlamentari», per questo articolo 166 — che è 
l̂ a legge di comportamento per ciascuno di noi 
è li Regolamento nel quale ci dobbiamo muove­
re, nel rispetto della legge — è una entità per certi 
versi autonoma rispetto ad alcuni momenti, pur 
se rientra, per la conduzione, aH’intemo della di­
rezione della Presidenza dell’Assemblea, che rap- 
presenta una sintesi di tutti noi e che è responsa­
bile della rivista. Il personale, sulla base di que­
sti dati, e parte integrante di questa Assemblea 
secondo una sua autonoma regolamentazione che 
dobbiaino ndeterminare e ridefinire, possibilmen­
te, rie abbiamo discusso. In primo luogo abbia­
mo detto: in ordine a questo organo dobbiamo ri- 
determinare, come nell’informatica, un rapporto 
costi-tenefici (ecco l’intervento dell’onorevole 
Cnstaldi). Riteniamo che il beneficio della chia­
rezza, della conoscenza (televisione, informatf- 
ca, rivista e quant’altro) sia un fatto meraviglio­
so; bisogna stabilirlo e porlo in correlazione ai 
costi. Con questo principio il Consiglio di Presi­
denza SI è determinato su «Cronache parlamen­
tari» su linee che lo hanno portato ad una econo­
ma, che possiamo ulteriormente raggiungere mo­
dificandone l’impostazione, allargandone il campo 
di intervento e di approfondimento dei temi, ri­
ducendo le pagine per potere stampare tante’co-
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pie in più ed aumentare i punti vendita e la 
distribuzione nell’Isola. Ma è un problema che 
noi dobbiamo rideterminare, è nella carpetta; 
e quindi il suggerimento è un suggerimento che 
non si può mai porre.

Veda, onorevole Galipò, non è polemica. È 
allarmante il dispositivo deH’ordine del gior­
no: «impegna il Presidente dell’Assemblea a di­
sporre la soppressione della pubblicazione di 
«Cronache parlamentari»; poi quello che do­
vrà avvenire è un’altra cosa. Intanto la richie­
sta è di disporre la soppressione.

GALIPÒ. Lei lo deve leggere tutto l’ordine 
del giorno, non una parte, altrimenti non è 
comprensibile.

PAOLONE, deputato questore. L’ho letto, 
glielo leggo; «a disporre la soppressione della 
pubblicazione di Cronache parlamentari e di 
utilizzare la somma prevista per iniziative più 
confacenti al ruolo ed alla funzione dell’As­
semblea regionale siciliana». Vedremo quali, 
come e perché. Intanto impegna a sopprimere 
la rivista, il che non rientra nelle convinzioni...

SCIANGULA. Ma questa richiesta non esi­
ste più, perché il Presidente l’ha accettata.

PAOLONE, deputato questore. L’ho capi­
to, no, chiedo scusa onorevole Sciangula, que­
sto problema non è modificabile in questo mo­
mento — a parte Faccettare il suggerimento — 
perché per altro c’è una contabilità che deriva 
da una serie di proposte, di costi che sono in 
correlazione a quanto viene presentato al Con­
siglio di Presidenza che ne prende la somma 
e la riporta qui perché si possa pagare in que­
sta gestione della quale il Presidente è il re­
sponsabile. Allora, noi siamo legati a un cor­
po anomalo, che dobbiamo rideterminare...

GALIPÒ. Onorevole Paolone, non l’ho ca­
pito questo passaggio.

PAOLONE, deputato questore. È un passag­
gio che è quello che è.

GALIPÒ. Il preventivo e il consuntivo, allora.

PAOLONE, deputato questore. No, se noi 
non abbiamo i soldi non possiamo fare la rivi­
sta; possiamo determinarne la chiusura quan­
do vogliamo, su questo non ci piove.

GALIPÒ. n preventivo, in quanto tale, è mo­
dificabile.

PAOLONE, deputato questore. Non mi so­
no spiegato.

PRESIDENTE. No, assolutamente, c’è un 
preventivo.

PAOLONE, deputato questore. Certo, che è 
modificabile, in qualsiasi momento possiamo in­
terrompere questo rapporto, che cosa c’entra?

PRESIDENTE. Onorevole Paolone, mi con­
senta l’interruzione. Nel budget fissato per la 
rivista, il Consiglio di Presidenza non può spen­
dere neanche un centesimo, sia chiaro. Non 
abbiamo legami di nessuna natura.

PAOLONE, deputato questore. Noi possia- j 
mo determinarci come e quando vogliamo. Co- | 
sa voglio dire a questo punto; che su questa | 
situazione, sia per il primo che per il...

GALIPÒ. Lei non può assumere obbligazioni 
se prima il bilancio non è approvato. E quindi 
non ci sono obbligazioni.

Io direi di finirla, altrimenti allarghiamo il 
discorso. Ho accettato il suo invito per non al­
largare la discussione.

PAOLONE, deputato questore. Onorevole 
Galipò, così come per il primo ordine del gior­
no, abbiamo il problema del secondo, sul quale 
tutte le osservazioni sono da rimettere al Con­
siglio di Presidenza, ma sono da rimettere fer­
mando certe bocce che ci permettano di ap­
profondire il tema. Sul problema della infor­
matizzazione della banca dati e compagnia bella 
c’è tutta una materia in itinere; è anche qu®' 
sto un ordine del giorno che non può essere 
assunto così, perché questa materia è nella car­
tella. Quindi nella cartella c’è l’uno e l’altro 
argomento: questo Consiglio di Presidenza deve 
affrontarlo, metterlo in correlazione costi e 
nefici, approfondirlo e proporlo ad una defiu'" 
zione nell’ambito della potestà che gli deriva 
da questa condizione originale.

Ora, questo Collegio dei Questori e questo 
Consiglio di Presidenza ha cercato di modiU' 
care delle linee e di allinearle, per usare una
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espressione impropria, aU’indirizzo delle im 
postazioni del Senato e delia Camera. Ora, se 
uno sforzo mirato ad intendere ed interpretare 
l’esigenza che si appalesa dal Parlamento (che 
poi si definisce con un voto del Parlamento, 
e quindi diventa legge, sottoposto a quel tipo 
di controllo che abbiamo detto all’inizio) fini­
sce per diventare qualche cosa che lascia una 
condizione di poca chiarezza neH’ordine degli 
indirizzi da seguire, a me sembra troppo, per­
che io sforzo che si sta facendo non è poi tan­
to grande, ma è certamente una cosa seria: ne­
gli impegni e con gli impegni che ci sono sta­
ti, questo è il tip>o di indirizzo.

In conclusione vorrei dire all’onorevole Ga- 
hpò e agli altri presentatori degli altri ordini 
del giorno che questa materia è nella cartella 
dell approfondimento e della discussione del 
Consiglio di Presidenza, sul serio; e solo ra­
gioni di tempo e solo ragioni di impegni esa­
speranti non lo hanno permesso. Che poi qual­
cuno faccia una fuga in avanti e faccia crede- 
re che queste materie sono abbandonate per­
ché si cammini a ruota liberà, non è così. Le 
assicuro, onorevole Galipò, che è un impegno 
che questo Consiglio ha da un anno e per una 
sene di ragioni, tra gli altri, non riesce a com­
pletare questa impostazione; ma questa è la pri­
ma cosa, tra le altre, che deve essere risolta.
6u questa linea io ritengo, con estrema fidu­
cia, al di là di quello che ha rappresentato la 
reiazrone — che è un fatto certamente di grande 
significato dove si può cogliere tutto l’anda- 
mento ~  che si può andare tranquilli seriamen- 

, alla ricerca delle linee di miglioramento,
P r nel rispetto di quei principi di autonomia 
ri , ! costituzionale nei quali noi
dobbiamo essere collocati e collocare la nostra 

ssemblea. Diversamente, ci troveremo vera- 
*"ente in alto mare.

SCIANGULA. Se vuole rinunzio.

PRESIDENTE. Prego, onorevole Sciangula, 
C! mancherebbe altro. Ne ha facoltà.

SCIANGULA. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ma allora non abbiamo con- 
scusi!

SCIANGULA. Onorevole Presidente, se lei 
IO rinunzio.

carità, io avevo conclu- 
istanze poste da alcuni de- 

E tati sarebbero state esaminate.

^<^soco/ìji. f, 898

SCIANGULA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io non amo parlare, lo faccio per do­
vere. Il primo dovere è nei confronti del Con­
siglio di IVèsidenza dell’Assemblea al quale vo- 
levo  ̂esprimere un plauso, un ringraziamento 
per il lavoro svolto; se lei non ci tiene, posso 
anche rinunziare s i ^ r  Presidente, a nome del 
mio gruppo io esprimo l’apprezzamento per il 
lavoro suo, dei suoi Vicepresidenti, dei Que- 
ston, dei Segretari, di tutto il Consiglio di Pre­
sidenza. Fra l’altro personalmente non mi so­
no mai occupato del bilancio dell’Assemblea 
e non me ne occupo nemmeno ora perché ho 
piena fiducia, totale incondizionata fiducia nei 
colleghi democratici cristiani che fanno parte 
del Ufficio di Presidenza; e poi ho incondizio­
nata personale fiducia in tutti gli altri compo­
nenti deirufficio di Presidenza rappresentanti 
della rnaggioranza e dell’opposizione. Quindi 
non è in discussione questo, approveremo con 
grande serenità un bilancio che noi riteniamo 
meritevole di approvazione.

Condividiamo la relazione svolta dall’onore­
vole Avelione, anche se non dobbiamo scan­
dalizzarci se 1 onorevole Galipò si permette di 
presentare ordini del giorno, in quanto Tinten- 
dimento deH’onorevole Galipò, se ho ben ca­
pito, era più provocatorio che di sostanza, cioè 
a dire teso a che si sviluppasse un dibattito at­
torno a «Cronache parlamentari», perché so di 
certo che l’onorevole Galipò non ne vuole la 
soppressione, tant’è vero che di buon grado ha 
accolto Einvito del Presidente dell’Assemblea 
a ritirare l’ordine del giorno; quindi la {X)le- 
mica che si è svolta, a mio modo di vedere, 
poteva benissimo essere evitata. Del resto, è 
nel diritto di ciascun deputato di poter critica­
re, emendare, raccomandare, proporre; a mag­
gior ragione se questo deputato è rappresenta­
tivo; 1 onorevole Galipò è il Vicepresidente del 
Gruppo della Democrazia cristiana.

SILVESTRO. Vicario.

SCIANGULA. Non più vicario perché è so­
lo, quindi è il Vicepresidente del Grappo par-

(500)
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lamentare della Democrazia cristiana. Cosa 
vuole l’onorevole Galipò e, quindi, il Gruppo 
della Democrazia cristiana? Vuole che tutto 
venga utilizzato, non dico a maggior gloria del­
l’Assemblea, a realizzare il massimo dei fini 
che tendiamo a perseguire, vuoi con il mezzo 
televisivo, vuoi con il mezzo cartolare, sia at­
traverso l’agenzia, sia attraverso Cronache par­
lamentari. Onorevole Cristaldi, tutto quanto ser­
ve a far conoscere aH’estemo l’attività dell’As­
semblea: Commissioni, atti ispettivi, attività le­
gislativa; sia come mezzo televisivo che come 
mezzo cartolare, per la Democrazia cristiana 
è tutto utile. Fra l’altro, personalmente, io mi 
sono sempre dannato a cercare di mettere in 
evidenza il lavoro dell’Assemblea. Nell’ultimo 
intervento che ho fatto ho cercato, senza enfa­
tizzare, di dire esattamente che quest’Assem- 
blea ha in quest’ultimo periodo svolto un’atti­
vità veramente meritoria nei confronti delle esi­
genze della popolazione che noi rappresentia­
mo. Ecco, questo era il fine dell’intervento del­
l’onorevole Galipò e dell’ordine del giorno; il 
che presuppone, onorevole Galipò, una mag­
giore partecipazione del Gruppo della Demo­
crazia cristiana a questi fatti, a questi eventi, 
per cui discuteremo in seno al Gruppo una 
qualche forma di intervento del nostro Grup­
po per migliorare la qualità dei servizi resi, 
compreso quello relativo alla stampa, cosa che 
finora non abbiamo considerato. Dagli inter­
venti che si sono svolti, quelli dell’onorevole 
Cristaldi, deH’onorevole Piro e dell’onorevole 
Pacione, mi accorgo che la rivista è importan­
te,e, quindi, questo aspetto dell’attività dell’As­
semblea va rivisto.

GALIPÒ. Mi sono accorto prima di lei che 
è importante, però che sia rivisto dall’As- 
semblea.

SCIANGULA. Personalmente non ho avuto 
mai la possibilità di leggere approfondita­

mente la rivista, lo dicevo all’onorevole Cri­
staldi, probabilmente da qui a qualche settimana 
anche noi la leggeremo per vedere di dare il 
nostro contributo, perché possiamo anche sug­
gerire nomi di giornalisti, nomi di pubblicisti. 
Intendo dire, siccome è importante, che da que­
sto momento ci occuperemo per dare il massi­
mo contributo a che questa rivista e questa 
agenzia diventino a tutti gli effetti portavoce 
ufficiale dell’attività dell’Assemblea, senza al­
cuna distinzione di maggioranza e di opposi­
zione, senza alcuna distinzione tra deputati. Ec­
co, con queste motivazioni io ritengo chiusa 
la querelle che si è innescata e annunzio sin 
d’ora, onorevole Presidente, per dichiarazione 
di voto, il voto favorevole della Democrazia 
cristiana che è per tutta rattività del Consiglio 
di Presidenza, compreso il problema dell’in­
formatica (per il quale molto saggiamente avete 
costituito una Commissione che sarà presiedu­
ta dall’onorevole Trincanato e dovrà poi rela­
zionare all’Assemblea); voto favorevole per tut­
ta l ’attività, lo dico con grande senso di re­
sponsabilità, ma con grande chiarezza, senza 
aver letto nemmeno una virgola, e me ne as­
sumo la responsabilità, delle proposte di bilan­
cio che sottoporrete all’Assemblea, perché ri­
teniamo che il Consiglio di Presidenza sia for­
mato forse dalla parte migliore di quest’As­
semblea.

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Sciangula.
Pongo in votazione il passaggio all’esame dei 

capitoli.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo I - Entrate effettive - dal capitolo pri­
mo al capitolo nono.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero 
dei Capitoli

Anne Anno
1992 1993

I
li

I

II

III HI

IV IV
V V
VI VI
VII VII

v ili v il i

IX IX

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

in +

Prevision i 
per l ’anno 
finanziario  

1993

Percentuali
incremento
previsioni

T I T O L O  I  -  E N T R A T E  E F F E T T I V E
D otazione ordinaria ..............................................

Proventi per l ’accesso  di utenti esterni al sistem a infor­
mativo d e ll’A .R .S ., nonché proventi per la distribu­
zione in S icilia  d ella  banca dati G U R ITEL del Poli­
grafico d ello  Stato (1) .................................

Entrate varie ..............................................

Interessi attivi su conto corrente bancario
Vendita pubblicazioni ....................................

Avanzo di esercizi precedenti ...............................

Avanzo di gestione della rassegna “ Cronache parlamentari 
siciliana’’ di esercizi precedenti

Ritenute ai Deputati e  contributi di riscatto ai fini previ- 
denziali ............................................. ^

titenute al personale in servizio  e  contributi di riscatto 
ai fini del trattamento di quiescenza

Totale Titolo /  ... 

Saldo variazioni . . .

{1} Modificata la denominazione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è  favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

TI TOLI
(N um ero e  denom inazione)

133.000.000.000

10.000.000
10.000.

3.500.000. 000 
per memoria

1.000.  000.000

per memoria

2.300.000. 000

1.500.000. 000

0
10.000.000

0

4.785.000.000

528.000. 000

50.000. 000 

.350.000.000

133.000.000.000

10.000.000
20.000.000

3.500.000. 000 
per memoria

5.785.000. 000

528.000.000

2.350.000. 000

1.850.000. 000

141.320.000.000 5.723.000.000 147.043.000.000

-t 5.713.000.000

0,00%

0,00%

100,00%

0,00%

478,50%

4,05%

Anno
1992

Anno
1993

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Titolo II - Partite di giro - dal capitolo deci­
mo al capitolo tredicesimo.

SPOTO PULEO, segretario:

C A P I T O L I  
(D enom inazione)

T i t o l o  i i  -  p a r t i t e  d i  g i r o

Ritenute previdenziali e  fiscali ai Deputati ed a i titolari 
di assegni vitalizi;
a) Ritenute previdenziali ai Deputati per;

1) Prestazioni econom ico-previdenziali . . . .
2) A ssistenza sanitaria integrativa volontaria

Totale ...

h) Ritenute previdenziali ai titolari d i assegni vitalizi 
per: ®

1) Prestazioni econom ico-previdenziali

2) A ssistenza sanitaria integrativa volontaria, etc.

Totale ...

Totale ritenute previdenziali ...

e) Ritenute fiscali ai Deputati ..........................................

d) Ritenute fiscali ai titolari di assegni vitalìzi . . .

Totale ritenute Jiscali ... 

Totale ritenute previdenziali e fiscali ...

Saldo variazioni ...

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

in -I-

3.500.000
22.500.000

26.000.000

M.000.000
42.000.000

53.000.000

79.000.000

2.900.000. 000

2 . 200. 000 .  000

5.100.000

5.179.000.000

500.000

0

500.000

1.000.000
0

i.000.000

1,500.000

1.300.000.000

800.000.000

2 . 100. 000.000

2.1.01.500.000

0
3.500.000

3.500.000

0
4.000.000

4.000.000

7.500.000

0

7.500.000

-1-2.094.000.000

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1993

4.000. 000
19.000. 000

23.000.000

12.000.000

38,000.000

50.000.000

73.000.000

4.200.000. 000
3.000. 000.000

7.200.000.000

7,273.000.000

Percentuali
incremento
previsioni

14,29%
-15,56%

-11,54%

9,09% 
-  9,52%

-  5,66%

-  7,59%

44,83%
36,36%

41,18%

40,43%
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Numero 
dei Capitoli

Anno
1992

Anno
1993

TI TOLI  
(Numero e denominazione)

CAP I T OL I
(Denominazione)

Previsioni 
per l'anno  
rmanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno  
finanziario 1993

in +

Prevision i 
per ran n o  
finanziario  

1993

Percentuaiì
incremnto
previsioiii

X I X I Ritenute previdenziali e fiscali al personale in serv iz io  ! 
e in quiescenza:

a) Ritenute previdenziali al personale in serv izio  per;

1) A ssistenza sanitaria obbligatoria ..........................
2) Prestazioni econom ico-previdenziali ..................

3) IN P S, IN P G l, C A SA G IT , e tc ...............................

4) G E S C A L  ....................................................................

Totale .

b) Ritenute previdenziali al personale in quiescenza per:

1) A ssistenza sanitaria obbligatoria .......................
2) Prestazioni econom ico-previdenziali ...............

Totale

Totale ritenute previdenziali ...

c) Ritenute fiscali al personale in servizio

d) Ritenute fiscali al personale in quiescenza . .

Totale ritenute fiscali 

Totale ritenute previdenziali e fiscali 

Saldo variazioni

Xll

Xlll

XII Partite di transito varie (1)

M ovim enti di cassa

Saldo variazioni

130.000. 000 

6.000.000
65.000. 000

78.000. 000

70.000. 000

1.000.000
0

27.000. 000

0 1 200.000.000
0 7.000.000

0 65.000.000

0 1 105.000.000

279.000.000

120.000.000

19.000.000

139.000.000

418.000.000

6.200.000.000

10.100.000.000

16.300.000.000

16.718.000.000

500.000.000

200.000.000

Saldo variazioni ... 

Totale Tìtolo II ... \ 

Saldo variazioni . . .  I

22.597.000.000

98.000.000 377.000.000

10.000.000
1.000.000

130.000. 000
20.000. 000

11.000.000 150.000.000

109.000.000 527.000.000

1.600.000.000

1.900.000.000

7.800.000.000

0 12.000.000.000

3.500.000.000 19.800.000.000

3.609.000.000 0 20.327.000.000

+ 3.609.000.000

2 . 100.000.000 2.600.000.000

+ 2 .100.000.000

200.000.0001 soppresso

- 200 .000.000

7.810.500.000 207.500.000 30.200.000.000

+ 7.603.000.000

53,85*

16,67*
0,00*

34,62*

35,13*

8,33»

5,26*

7,91*

26,08»

25,81*

21,47*

21,59*

420,00*

33,65*

(1) M odificata la denom inazione

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È  a p p r o v a to )

Invito il deputato segretario a dare lettura del
Titolo I - Spese effettive - Capitolo I «R®P' 
presentanza» - articoli da 1 a 4.
SPOTO PULEO, segretario:
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Nu
dei

mero
"apitoli

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione) Previsioni 

per l ’anno  
rmanziario 

1992

Variazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni

Percentuali
incremeoto
prevBioiu

Anno
1992

Anno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione) in + in

finanziario
1993

T IT O L O  I -  S P E S E  E F F E T T IV E

C A PITO LO  I

R ap p resen tan za

1 1 Deputazioni e  m issioni ............. 180.000.000 0 0 180.000.000 0,00%
2 2 C erim onie, onoranze e  spese di rappresentanza (spese

riservate) ............................... 400.000.000 0 0 400.000.000 0,00%
3 3 Contributi, e largizion i, beneficenza (spese private) . . 225.000.000 0 0 225.000.000 0,00%
4 4 U fficio rappresentanza di Rom a (affitto, gestione e spe-

se  di funzionam ento) ( I )  ............. 100.000.000 0 0 100.000.000 0,00%

Totale ... 905.000.000 0 0 905.000.000 0,00%

m  u

, Saldo variazioni ... 0

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo n  - Deputati - articoli da 5 a 9.

SPOTO PULEO, segretario:

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni 

per l ’anno Percentuali
incremento
previsioniin + in —

finanziario
1993

15.100.000.000 200.000.000 0 15.300.000.000 1,32%

3,650.000.000 0 130.000.000 3.520.000.000 -  3,56%

1.550.000.000 0 150,000.000 1.400.000.000 -  9,68%

130.000,000 0 30.000.000 100,000.000 -23,08%

2.300.000.tX» 0 50.000.000 2.250.000.000 -  2,17%

22.730.000.000 200.000.000 360.000.000 22.570.000.000 -  0,70%

-160,000.000

TI TOLI
(N um ero e denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

CAPITO LO  II 

D ep u tati

Indennità parlamentare ............................................................

Diaria a titolo di rim borso delle spese di soggiorno : 
Palermo .......................................................................................

Indennità di carica ai membri del C onsig lio  di Presiden  
za ed ai Presidenti, V ice  Presidenti e  Segretari delle 
C om m issioni leg islative e  speciali ................................

C om petenze eccedenti la quota non cum ulabile con l ’in­
dennità parlamentare ai Deputati dipendenti d ello  Sta­
to e  di altre pubbliche A m m inistrazioni, nonché degli 
enti ed istituti di diritto pubblico sottoposti alla v ig i­
lanza dello  Stato ................................................................... ..

Spese per v iaggi ......................... .......................................... _,

Totale ... 

Saldo variazioni . . .

Pr e s id e n t e , lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 
si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo in  - Previdenza e assistenza per i de­
putati - articoli da 10 a 15.

SPOTO PULEO, segretario:
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Num ero  
dei Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e denom inazione)

Previsioni 
per l ’anno

V ariazioni per Tanno 
finanziario 1993

Prevision i 
per Tanno Percentuali

ÌDcremeoto
finanziario

1992
finanziario

1993Anno
1992

Anno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

in + in — previsbni

10
II

10
11

CAPITOLO in
P rev id en za  e assisten za  p «  i  D ep u ta ti

19.800.000.000 500.000.000 0 20.300.000.000 2,53)1

Indennità per cessazione di mandato parlamentare ed
1.000.000.000 0 0 1.000.000.000 0,00%

12 12 Premi di assicurazione contro g li infortuni e  contributi
110.000.000 380.000.000 0 490.000.000 345,45)S

13

14

13

14

800.000.000 0 250.000.000 550.000.000 -  31,25%

Interventi a favore dei Deputati, degli ex  Deputati e  delle
50.000.000 0 0 50.000.000 0,00%

- 15 Contributo per il funzionam ento d e ll’A ssociazion e tra i 
Deputati regionali della S icilia  cessati dal mandato (2) 0 50.000.000 0 50.000.000

Totale . . . 21.760.000.000 930.000.000 250.000.000 22.440.000.000 3,13*

S a ld o  v a r ia z io m  ... + 680.000.000

(1) M odificala la denom inazione
(2) Di nuova istituzione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo IV - Personale - articoli da 16 a 19.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero 
dei Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

Previsioni 
per Tanno

V ariazioni per Tanno 
finanziario 1993

Previsioni 
per Tanno

Percentuali

Anno
1992

Anno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

finanziario
1992 in  + in —

finanziario
1993

previsioni

C APITO LO  IV

P ersonale

15 16 Retribuzioni al personale d i ruolo ...................................... 24.800.000.000 3.100.000.000 0 27.900.000.000 12,50%

16 17 Retribuzioni al personale a contratto a tempo indetermi-
320.000.000 20.000.000 0 340.000.000 6,25%

17 18 Compensi e rimborsi spese a! personale estraneo per pre­
stazioni tem poranee neir in teresse d e il’A .R .S ............. 1.000.000.000 100.000.000 0 1.100.000.000 10,00%

18 19 Spese per la qualificazione, ragg iom am en to  professio­
nale, la concessione di borse di studio, e tc ............... 100.000.000 0 0 100.000.000 0;00^

Totale ... 26.220.000.000 3.220.000.000 0 29.440,000.000 1 2 ,A

Saldo variazioni ... + 3.220.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo V - Previdenza e assistenza per il p®̂' 
sonale - articoli da 20 a 25.

SPOTO PULEO, segretario:
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Nu 
dei C

nero
.apitdi

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

C A P I T O L I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l’anno 
finanziario 

1992

Variazioni per l ’anno  
finanziario 1993 Previsioni

Percentuali
incremento
previsioni

Anno
1992

Anno
1993 in + in —

finanziario
1993

C A P IT O L O  V

P rev id en za  e  a ssiste n z a  per il p erson ale
19 20 Pensioni ...................................... 32.500.000.000 1.400.000.000 0 33.900.000.000 4,31%
20 21 Contributi IN PS per assistenza sanitaria obbligatoria al

personale in serv iz io  e  contributi previdenziali e  assi-
stenziali per i giornalisti d e ll’U ffic io  stam pa (1) . . 1.760.000.000 90.000.000 0 1.850.000.000 5,11%

21 22 Premi dì assicurazione contro g li infortuni e  contributi
per prestazioni econom ico-previdenzia li 111 190.000.000 95.000.000 0 285.000.000 50,00%

22 23 Sussidi .................................... 25.000.000 0 0 25.000.000 0,00%
23 24 Contributo da versare al Fondo di Previdenza per il Per-

sonale per il pagamento dell’indennità di buonuscita, etc. 3.200.000.000 0 0 3.200.000.000 0,00%
24 25 A gevolazioni per i viaggi del personale in serv izio  ed

in pensione ............................... 600,000.000 0 0 600.000.000 0,00%
Totale ... 38.275.000.000 I.5S5.000.000 0 39.860.000.000 4,14%

Saldo variazioni ... + 1.585.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo VI - Attività istituzionali - articoli 
da 26 a 30.

SPOTO PULEO, segretario:
Numero

Capiioli
T I T O L I  

(N um ero e denom inazione)

C A P I T O L I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l'anno  
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni 

per l ’anno Percentuali
incremento
previsioni

Anno
1992

Anno
1993 in + in —

finanziario
1993

C A PITO LO  VI

A ttiv ità  istitu ziona li
25 26 Contributi ai Gruppi parlamentari ...................................... 2.420.000.000 2.040.000.000 0 4.460.000.000 84,30%
26 27 Rimborso a i Gruppi parlamentari delle  spese di consu-

lenza, ricerca e  collaborazione ................................... 4.500.000.000 500.000.000 0 5.000.000.000 11,11%
27 28 Gettoni, compensi e  rimborsi spese ai tecnici, agli esperti

ed agli invitati delle  C om m issioni legislative, speciali
e di inchiesta .................... ................. 50.000.000 0 0 50.000.000 0,00%

28 29 C onvegni di studio, conferenze e  manifestazioni diretta-
mente prom ossi d ali’A .R .S . (1) ............... 600.000.000 0 0 600.000.00 0.00%

30 Spese inerenti a ll’attività del Com itato regionale per il
servizio radiotelevisivo .................. per memoria 0 0 per memoria

Totale ... 7.570.000.000 2,540.000.000 0 I0.II0„000.000 33,55%

Saldo variazioni ... + 2.540.000.000

■'PRESIDENTE. Comunico che è stato pre- 
®̂.ntato, dagli onorevoli Basile ed altri, il se- 

Stiente emendamento:

'‘'Articolo 30 bis.
Contributo alle attività dell’Intergruppo fe­

deralista europeo costituito presso l’Assemblea 
regionale siciliana»; piu 50 milioni.

La somma risultante dall’approvazione di 
questo emendamento verrà portata in detrazio­
ne dal Fondo di riserva di cui aH’articolo 89.

Pongo in votazione l’emendamento.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il Capitolo VI nel testo 
risultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo V n - Stampati e pubblicazioni - arti­
coli da 31 a 34.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

Prevision i 
per Tanno

V ariazioni per l ’anno  
finanziario 1993

Previsic«iì 
per Tanno

Perĉ ituali
ÌDcremeato

fm anziarìo
1992

fm anziarìo

Anno
1992

Anno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

in  + in — 1993
pfsvmoDi

CAPITOLO vn

30 31

S tam p ati e  p ubblicazion i

R esoconti stenografici, notiziari, bollettin i, e tc ............. 200.000.OGO 0 50.000.000 150.000.000 -  25,00%

31 32 D isegn i di legge , docum enti, relazioni e  stampati atti-
150.000.000 20.000.000 0 170.000.000 13,33%

25.000.000 0 5.000.000 20.000.000 -  20,00%

250.000.000 0 50.000.000 2)0.000.000 -  20,00%

Totale . . . 625.000.000 20.000.000 105.000.000 540.000.000 -  13,60%

Saldo variazioni . . . -  85.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo Vm - Biblioteca - articoli da 35 a 38.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero 
dei Captioli

Anno
1993

TI TOLI
(Numero e denominazione)

CAP I TOLI  
(Denominazione)

C APITO LO  viti 
B ib lioteca

Acquisto opere librarie ...........................................

Acquisto giornali e periodici ..................................

Rilegature ..................................................................

Acquisto opere di pregio storico e restauro libri ..
Tolde

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo DC - Servizi informatici, sistema in­
formativo e diffusione banche dati - articoli 
da 39 a 43.
SPOTO PULEO, segretario:
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Numero 
(lei Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione) Previsioni 

per l’anno 
finanziario

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni

Percentuali
Anno Anno C A P I T O L I iucremeato
1992 1993 (D enom inazione) 1992 in -f in — 1993 {ffevéìoni

C A PITO LO  IX

S erv iz i in form atic i, s is tem a  in form ativo
e  d iffu sio n e  b an ch e d a ti (1 )

39 39 Acquisto e  n o legg io  attrezzature .
300.000.000

40 40 A cquisto e n o legg io  prodotti programma I50.000.0(X)

0 1.000.000.000 -  23,08%

41 41 A ssistenza tecnico-applicativa, manutenzione affre-rvafn.
0 0 150.000.000 0,00%

re e  prodotti ausiliari . . .
50.000. 000

130.000. «)0

42 42 A cquisizione banche dati, canoni per collegam enti con  
banche dati. etc. (2) . .

0 300.000.000 20,00%

43 43 ■''sfallazione e canoni per la  rete telematica

.2.2 U ■ VAAI ■ 0 680.000.000 23,64%

«X25» a com m utazione di pacchetto (SIP), etc. (2) 950.000.000 0 100.000.000 850.000.000 -  10,53%
Totale ... 3.2ÒO.OGO.OOO 180.000.000 400.000.000 2.980.000.000 -  6,88%

(1) M(Jtlifict la la denom inazione.
-  220.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(È approvato)

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I  
(D enom inazione)

C APITO LO  X

Servizi s ta m p a  e  d ivu lgazion e  
te lev isiva  d e ll’attiv ità  p arlam entare (1)

Servizio inform azione, docum entazione, diffusione e  di­
vulgazione d e ll’attività parlamentare, trasm issione da- 
ti agenzie d i stampa ..............................................................

Spese per la diffusione e  d ivulgazione televisiva  in di­
retta dell'attività parlamentare su tutto il territorio re­
gionale e  per l ’acquisizione del relativo materiale do­
cumentario al patrim onio d e ll’A .R .S ............... ..............

(2) p lu denominazione.
TOviene dal capitolo VII “Stampati e pubblicazioni".

f*RESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

no SI alzi. •

(È approvato)

/Resoconti, f. 899

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo X - Servizi stampa e divulgazione 
televisiva dell’attività parlamentare - articoli 
da 44 a 46.
SPOTO PULEO, segretario:

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

300.000.00

1.000. 000.000

1.500.000. 000

2.800.000.000

V ariazioni per l'anno 
finanziario 1993

200. 000.000

200.000.000

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1993

300.000.000

1.000.000.000

1.300.000.000

Peicenluali
incremento
previsioni

0,00!6

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XI - Servizi ausiliari - articoli da 
47 a 50.

SPOTO PULEO, segretario:

(500)
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Num ero  
dei Capitoli

Anno
1992

Anno
1993

46 47

47 48

48 49

49 50

TI TOLI
(N um ero e denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l’anno

V ariazioni per l ’anno  
finanziario 1993

Prevision i 
per l ’anno  
finanziario  

1993

Percentuali
incremento
previsionifinanziario

1992 in + in —

160.000.000 0 0 160.000.000 0,00%

130.000.000 40.000.000 0 170.000.000 30,77%

90.000.000 30.000.000 0 120.000.000 33,33%

390.000.000 390.000.000 0 420.000.000 7,69%

770.000.000 100.000.000 0 870.000.000 12,99%

+ 100.000.000

C A PIT O L O  XI

Servizi au siliar i

Canoni di n o legg io  attrezzature di riproduzione e  dupli- 
cazione docum enti ....................................................................

M anutenzione attrezzature e  prodotti per riproduzione e 
duplicazione docum enti, per telefax , e tc .......................

Infermeria, v isite  m edico-fiscali e  com pensi al persona­
le sanitario .................................................................................

C affetteria e servizi di ristoro .................... ......................

Totale ...

Saldo variazioni

(1) M odificata la denom inazione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo Xn - Amministrazione, manutenzione 
e ristrutturazione immobili - articoli da 51 a 
55.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero 
dei Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e denom inazione)

Previsioni 
per l'anno

V ariazioni per fa n n o  
finanziario 1993

Previsioni 
per fa n n o

Percentuali

Anno
1992

^nno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

finanziario
1992 in + in —

finanziario
1993

prevsioni

C APITO LO  XII

A m m in istrazion e , m a n u ten z io n e  e 
ristruttu razion e im m ob ili

50 51 Manutenzione ordinaria del Palazzo ed  esecuzione di la­
vori dì consolidam ento e  restauro di lieve  entità e  di

1.000.000.000 0 0 1.000.000.000 0,00%% ;

51 52 2.000.000.000 0 300.000.000 1.700.000.000 -  15,00%

52 53 Com pletam ento dei lavori di consolidam ento, restauro 
e  ristrutturazione delle sale del D uca di M ontalto. per memoria 0 0 per memoria

53 54 Impianto generale di clim atizzazione del Palazzo (primo
1,350.000.000 0 0 1.350.000.000 0,00*

54 55 Locazione im m obili, spese per la relativa gestione e
80.000.000 5.000.000 0 85.000.000 6,25%

Totale . . . 4.430.000.000 5.000.000 300,000.000 4.135,000.000 _  6,66^

1 Saldo variazioni ... -  295.000.000 _________ _

(I) M odificata la denom inazione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo Xni - Beni mobili ed immobilizza­
zioni tecniche - articoli da 56 a 58.

SPOTO PULEO, segretario:



6765

128“ SEDUTA

Numero 
dei Capitoli

Anno Anno
1992 1993

55 56

56 57

57 58

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

in +

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario  

1993

Percentuali
incremento
previsioni

C A PITO LO  XIII

B en i m ob ili ed im m ob ilizzazion i tecn ich e
A cquisto di beni m o b ili.........................................

Acquisto di mobili ed oggetti di particolare valore artistico 

A cquisto di autom ezzi di servizio  ed  a c c e s s o r i . . . . . .

Totale . . .  

______ ^!do variazioni . . .

360.000. 000

130.000. 000

500.000. 000 400.000.000

990.000.000 400.000.000

360.000. 000

130.000. 000

100.000.  000

0,00%
0,00%

80,00%

590.000.000 • 40,40%

PRESIDENTE. Lo piongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(E approvato)

t i t o l i
(N um ero e  denom inazione)

Numero 
dei Capitoli

Ann) Anno
199. 1993

58 59

59 60

60 61

61 62
62 63

63 64 (

64 65 1
65 6:6 s

66 67 V
67 68 G
68 69 T
69 70 S
70 71 C

71 72 C
72 73 A

73 74 A

74

h T r r

75 Ri

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XIV - Beni di consumo e servizi - 
articoli da 59 a 75.

SPOTO PULEO, segretario:

CAP I T OL I  
(D enom inazione)

C A PITO LO  XIV  

B en i d i con su m o  e serv izi

A cquisto e  m anutenzione di oggetti vari e di arredo non I 
m ven tan abili...................................................

M anutenzione beni m obili, m acchine per scrìvere, cal- 
colatrici, etc. e  restauro m obili ed oggetti di partico- I 
lare valore artistico ..................

nstallazione, manutenzione e gestione degli impianti I 
tecn o lo g ic i...................................... '

Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni 

per l ’anno 
finanziario  

1993

ed acq u a .

C onfezione, installazione e  manutenzione tendaeei
J g  a  r l m U ;  , - A  ______ :_ x _  .  . •  » ... ’

30.000.000 0 0 30.000.000

180.000.000 0 0 180.000.000

1.800.000.000 0 0 1.800.000.000
36.000.000 54.000.000 0 90.000.000

300.000.00 60.000.000 0 360.000.000

e  sim ili ed acquisto tessuti ( I ) .

e  strum entazione varia.

gui-

ervizi Igienici e di pulizia, prodotti igienico-sanitari 
generi per barberia, etc............................

: ( 1)

lefonica, etc.

rchi e facch in agg io ...................................

eiegrafiche e  per recapiti vari ( I ) . .  

spese telefon iche, n oleggio  centrale te- I

fi) Modiicaia

taU, ai componenti il Consiglio di Presidenza e  le Com- I 
m issioni legislative, ai Gruppi parlamentari, e t c . . .

atti e  registri per g li u f f ic i . . .

Totale

______________________ Saldo variazioni
I deiioniinazione.

40.000. 000

5.000. 000

450.000. 000

250.000. 000

280.000. 000

7.000. 000 

60.000.000

1:000.000.000

320.000. 000

200.000. 000

90.000. 000

5.000. 000

5.053.000.000

180.000.000

0

0
20.000.000

30.000. 000

10.000. 000

354.000.000

30.000.000

0
0

30.000.000

+ 324,000.000

40.000. 000

5.000. 000

630.000. 000

250.000. 000

250.000. 000

7.000. 000

80.000. 000

l.OOO.OOO.OOO
320.000. 000

200.000. 000

120,000.000
15.000.000

5.377.000.000

Percenluali
incremailo
prevskmi

0,00% i

0,00% I
0,00% i

150,00%

20,00% I
0,00% j 
0,00% i

40,00% I
0,00% I

- 10,71% 1

0,00% j
33,33% 1

0.00% I 
0,00% ,|

0,00%  1
33,33% j

200.00% i

6,41% j
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XV - Spese varie - articoli da 76 a 84.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero 
dei Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

Previsioni 
per l ’anno

V ariazioni per l'anno  
finanziario 1993

Prevision i 
per l’anno Percentuali

incremento
finanziario

1992

finanziario
1993Anno

1992
^nno
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

in + in —
prevBwoi

C A PITO LO  X V  
S p ese  varie

100.000.000 0 25.000.000 75.000.000 -  25,00%

400.000,000 0 100.000.000 300.000.000 -  25,00%

77 78 C om pensi e rimborsi sp ese  a persone estranee a ll'A m ­
ministrazione per prestazioni professionali in favore del-

110.000.000 0 10.000.000 100,000.000 -  9,09%

78

79

79

80

Com pensi e rimborsi spese ai com ponenti di C om m is­
sioni speciali. Comitati e  C om m issioni di concorso (1) 

Contributi e spese per con vegn i, per m anifestazioni, per

150.000. 000

450.000. 000

0

0

0

0

150.000. 000

450.000. 000

0,00%

0,00%

80 81 Iniziative di carattere socia le , culturale e  sportivo in fa-
350.000.000 0 250.000.000 100.000.000 -  71,43%

50.000.000 0 0 50.000.000 0,00%

82 83 Contributo sugli interessi dovuti agli Istituti di credito  
convenzionati per la concessione di muUii edilizi al per-

350.000.000 50,000.000 0 400.000.000 14,29%

83 84 Contributo sugli interessi dovuti agli Istituti di credito  
convenzionali o  ad enti previdenziali per la con cessio ­
ne di prestiti al personale dipendente contro cession e

25.000,000 0 0 25.000.000 0,00%

Totale . . . 1.985.000.000 50.000.000 385.000.000 1.650.000.000 -  16,88%

Saldo variazioni ... -  335.000.000

(1) M odificata la denom inazione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XVI - Spese straordinarie - articoli 
da 85 a 87.

SPOTO PULEO, segretario:

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l’anno

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

Previsioni 
per l ’anno 
fm anziarìo 

1993

Percentuali
incremento
previsionifinanziario

1992 in + in ^

per memoria 0 0 per memoria
per memoria 0 0 soppresso

per memoria 0 0 per memoria

1.000.000,000 0 400.000.000 600.000.000 _  40,00^

1,000.000.000 0 400.000.000 600.000.000 _  40,00*

-  400 óoo.ooo

C A PITO LO  X VI 
S p ese  stram 'dinarie

Saldo im pegni assunti n ell’esere izio  p r e c e d e n te . . . .
G ratificazioni even tu a li.........................................................
Onere derivante dalle garanzie prestate dall’A .R .S . agli 

Istituti di credito convenzionati per la concessione di 
prestiti ai propri dipendenti contro cession e del quinto
dello stip en dio .............................................................................

Esiti riferibili alle iniziative per la ce leb r a io n e  d el qua- 
rantaciftquesimo anniversario della prima seduta del- 
l ’A ssem blea regionale siciliana deliberate dal C onsi­
glio  di Presidenza nel corso  d e ll’anno 1992 e  spese 
per la celebrazione del centenario dei Fasci Siciliani ( I)

Totale

(1) M odificata la denom inazione.
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
88^*^89 ripartibili - articoli

SPOTO PULEO, segretario:
Numero 

(lei Capìloli
T I T O L I  

(N um ero e  denom inazione) Previsioni 
per l ’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno
Previsioni

Percentuali. .

1992 1993
C A P I T O L I

(D enom inazione) in + j in —
finanziario

1993

iocremaito
previsiooi

88 88

C A PITO LO  X VII 

O neri non  ripartib ili
Spese eventuali e  d iverse

20.000.00089 89 Fondo di riserva per l ’eventuale intergrazione degli stan­
ziam enti di b ilancio.

.\AAr. UuU 0 250.000.000 8,70%

0 716.000.000 1.816.000,000 -  28,28%
Totale ... 2.762,000.000 20.000.000 

-  696.0

716.000.000

00.000

2,066.000.000 -  25,20%

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)
Pongo in votazione il Titolo I - Spese ef­

fettive.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

TI TOLI  
(N um ero e denom inazione)

(È approvato)

Si passa al Titolo n  - Partite di giro.

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XVIII - articolo 90.

SPOTO PULEO, segretario:

Anno
1992

90

Anno
1993

CAP I T OL I
(D enom inazione)

90

T IT O L O  n - P A R T IT E  D I G IR O  

C APITO LO  XVIII

Ritenute previdenziali e  fiscali ai Deputati ed ai titolari 
di assegni vitalizi:

a) Ritenute previdenziali ai Deputati per:

1 ) Prestazioni economiGO-ppevidenziali.......................

2) A ssistenza sanitaria integrativa volontaria..........

Totale ...

h) Ritenute previdenziali ai titolari dì assegni vitalizi per:
1) Prestazioni econom ico'p revid en zìa li...............

2) A ssistenza sanitaria integrativa volontaria, e t c , .

Totale ...

Totale ritenute previdenziali . . .

c) Ritenute fiscali ai D eputati.......................

d) Ritenute fiscali ai titolari di assegni v ita liz i.............

Totale ritenute fiscali . . .  

Totale ritenute previdenziali e fiscali . . .

Saldo variazioni

Previsioni 
per l'anno 
finanziario 

1992

3.500.000

22.500.00

Variazioni per l ’anno 
finanziario 1993 Previsioni

Percentuali
incrcmoito
previsioni

14.29% 

-  15,56%

in +

500.000

0

in —

0
3.500.000

finanziario
1993

4.000. 000
19.000. 000

26.000.000 500.000 3.500.000 23.000.000 -  11,54%

11.000.000 1.000.000 0 12,000.000 9,09%
42.000.000 0 4,000.000 38.000.000 -  9,52%
53.000.000 1.000.000 4.000.000 50.000.000 -  5,66%
79.000.000 i.500.000 7.500.000 73.000.000 -7,59%

2.900,000.000 1.300.000.000 0 4.200.000.000 44,83%
2.200.000.000 800.000.000 0 3.000.000.000 36,36%
5.100.000.000 2.100,000.000 0 7.200.000,000 41,18%
5.179.000.000 2.101.500.000 

+ 2,094.(1

7.500.000

00.000

7.273.000.000 40,43%
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XIX - articolo 91.

SPOTO PULEO, segretario:

Previsioni 
per l ’anno

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

Prevision i 
per l'anno  
finanziario  

1993

Percentuali
incrcmaito
previsienifinanziario

1992 in + in —

130.000.000 70.000.000 0 200.000.000 53,85%
6.000.000 1.000.000 0 7.000.000 16,67%

65.000.000 0 0 65.000.000 0,00%

279.000.000 98.000.000 0 377.000.000 35,13%

120.000.000 10.000.000 0 130.000.000 8,33%

19.000.000 1.000.000 0 20.000.000 5,26%

139.000.000 11.000.000 0 150.000.000 7,91%

418.000.000 109.000.000 0 527.000.000 26,08%

6.200.000.000 1.600.000.000 0 7.800.000.000 25,81%

10.100.000.000 1.900.000.000 0 12.000.000.000 18,81%

16.300.000.000 3.500.000.000 0 19.800.000.000 21,47%

. 16.718.000.000 3.609.000.000 0 20.327.000.000 21,59%

+ 3.609.000.000

Atino
1992

Numero 
ilei Capitoli

Anno
1993

TI T OL I
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

91

C A PIT O L O  X IX

Ritenute previdenziali e  fiscali al personale in servizio  
e in quiescenza:

a) Ritenute previdenziali al personale in serv izio  per:

1) A ssistenza sanitaria d ib lig a to r ia ...............................
2) Prestazioni econom ico-p rev id en zia li..........................
3) IN P S, IN P G l, C A SA G IT , etc ...................................

Totale ...

b) Ritenute previdenziali al personale in quiescenza per:

1) A ssistenza sanitaria ob bligatoria ..............................

2) Prestazioni econom ico-p rev id en zia li.........................

Totale ...

Totale ritenute previdenziali ..

c) Ritenute fiscali al personale in serv iz io ..................

d) Ritenute fiscali al personale in q u iescen za .............

Totale ritenute fiscali .. 

Totale ritenute previdenziali e fiscali ..

Saldo variazioni ..

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XX - articolo 92.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero 
dei Capiioli

Anno
1992

Anno
[993

92 92

TI TOLI  
(N um ero e denom inazione)

CAP I TOLI
(D enom inazione)

Previsioni 
per l’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l ’anno 
finanziario 1993

Previsioni 
per l’anno  
finanziario 

1993

Percentuali 
iDcrem«>to : 
previsioni !

in + in

500.000.000 2.100.000.000 0 2.600.000.000 420,00!^

+ 2.100.000.000

CAPITO LO  X X

Partite di transito varie ( 1 ) ..................

Saldo variazioni . . .

(I )  M odificata la denom inazione.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XXI - articolo 93.

SPOTO PULEO, segretario:
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Anno A nno
1992 1993

TI TOLI
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Previsioni 
per l’anno 
finanziario 

1992

V ariazioni per l'anno  
finanziario 1993 Previsioni 

per Tanno 
finanziario  

1993

Percentuali
incremeato
prevsioni

C A PITO LO  X X I (2)
M ovim enti di c a s s a . .................................

Saldo variazioni 

Totale Titolo II 

Saldo variazioni .

200.000.000 200.000.000

-  200.000.000

22.597.000.000 7.810.500.000 207.500.000

+ 7.603.000.000

soppresso -  100,00

30.200.000.000 33,65%

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(E approvata)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la Spesa - Riepilogo per Capitoli: Titolo I - 
Spese effettive, capitoli da I a XVII; Titolo II 
- Partite di giro, capitoli da XVIII a XXI 

SPOTO PULEO, segretario:
N u m ero  

(lei Capitoli

Anno
1992

Anno
1993

11 11
III 111
IV IV
V V
VI V I
VII V II
Vili v m
IX IX

X X

XI X I
XII X II

XIII X III
XIV X IV
XV X V
XVI X V I
>tV|| X V II

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

T IT O L O  I

R appresentanza..........
D ep u tati.........................

S P E S E  E F F E T T IV E

Previdenza e  assistenza per i D eputati.
Personale .

Previdenza e  assistenza per il personale.
Attività istitu zionali...........................................

Stampati e p ub b licazion i............................
B ib lio teca ...................................

Servizi informatici, sistema informativo e  difi 
che d ati....................

d ivulgazione televisiva  d e ll’attività

m anutenzione e ristrutturazione

<vil| (VII

xix XIX

XX X XXxi ___

Servizi stampa 
parlam entare.

Servizi ausiliari. .

Am rninistrazione, 
im m o b ili...............

Beni m obili ed im m obilizzazioni tecn ich e...............
Beni di consum o e se r v iz i........................................
Spese v arie ..........................................................

Spese straordinarie.........................................................

Oneri non ripartibili.........................................................

Totale 

Saldo variazioni

T IT O L O  II -  P A R T IT E  D I G IR O

Ritenute previdenziali e  fiscali ai Deputati ed ai titolari 
di assegni v ita l iz i . ..........................................

Riteriute previdenziali e fiscali al personale in servizio  
e  m q uiescen za .....................................................................

Partite di transito.................................................................

M ovimenti di c a s s a . .............................................

Totale 

Saldo variazioni

Previsioni 
per Tanno 
finanziario 

1992

V ariazioni per Tanno 
finanziario 1993 Previsioni 

_  per Tanno 
finanziario 

1993

Percentuaii
incremaito
previsioniin + in —

905.000.00C 905.000.001 0,00%
22.730.000.000 16G.000.OOC 22.570.000.00( -  0,70%
21.760.000.000 680.000.000 32.440.000.00c 3,13%
26.220.000.000 3.220.000.000 0 29,440,000.000 12,28%

. 38.275.000.000 1.585.000.000 0 39,860,000.000 4,14%
7.570.000.000 2.540.000.000 0 10.110.000.000 33,55%

625.000.000 0 85.000.000 540.000.000 -  13,60% I
245.000.000 65.000.000 0 310.000.000 26,53%

3.200.000.000 0 220.000.000 2.980.000.000 -  6,88%

2.800.000.000 0 200.000.000 2.600.000.000 -  7,14% I
770.000.000 100,000.000 0 870.000.000 12,99% j

4.430.000.000 0 295.000.000 4.135.000.000 -  6,66% I
990.000.000 0 400.000.000 590.000.000 -  40,40%

5.053.000.000 324.000,000 0 5.377.000.000 6.41% 1
1.985.000.000 0 335.000.000 1.650.000.000 -  16,88% I
1.000.000.000 0 400.000.000 ÓOO.OOO.KX) -  40,00% I
2.762.000.000 0 696.000.000 2.066.000.000 -  25,20% 1

141.320.000.000 8.514.000.000 2.791.000.000 147.043.000.000 4,05% 1
+ 5.723.000.000

5.179.000.000 2.094.000,000 0 7.273.000.000 40,43% I
16,718.000.000 3.609.000.000 0 20.327.000.000 21,59% I

500.000.000 2.100.000.000 0 2.600.000.000 420,00% j
200.000.000 0 200.000.000 soppresso -- 100,00% 1

22.597.000.000 7.803.000.000 200.000.000 30.200.000.000 33,65% I
+ 7.603.000.000
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’intero documento nu­
mero 93 - Progetto di bilancio interno dell’As­
semblea regionale siciliana per l’anno finanzia­
rio 1993.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al Preventivo per il triennio 
1993-1995.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’Entrata - Titolo I - Entrate effettive - Capi­
toli da I a IX.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero T I T O L I p R E  V 1 S I 0  N 1
dei

Capitoli
(N um ero e denom inazione) per g li anni finanziari

C A P I T O L I 1993 1994 1995dell anno
rinaniiario

1993
(D enom inazione)

T IT O L O  I - E N T R A T E  E F F E T T IV E

1 D otazione ordinaria ..................................................................................... 133.000.(X )0.000 1 4 7 .3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 154.900.000.000

I! Proventi per P accesso  di utenti esterni ai sistem a inform ativo
d ell'A .R .S ., nonché proventi per la distribuzione in Sicilia della 
banca dati GU R ITEL del Poligrafico d ello  Stato .................. 1 0 .000 .000 1 5 .0 0 0 .0 0 0 20.000.000

n i 2 0 .0 0 0 .0 0 0 2 0 .0 0 0 .0 0 0 20.000.000

IV 3 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3.800.000.000

per memoria
V Vendita pubblicazioni ................................................................................ per memoria per memoria

VI A vanzo di esercizi precedenti ............................................................... 5 .7 8 5 .0 0 0 .0 0 0 per memoria per memoria

VII A vanzo di gestione della rassegna “ Cronache parlamentari sicl-
5 2 8 .0 0 0 .0 0 0 per memoria per memoria

v m Ritenute ai Deputati e contributi di riscatto ai fin i previdenziali 2 .350.0(X ).000 2 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2.700.000.000

IX Ritenute al f>ersona!e in servizio  e  contributi di riscatto ai fini
1 .8 5 0 .0 0 0 .0 0 0 2 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2 . 2 0 0 . 0 0 0 . ^

Totale Tìtolo /  . . . 1 4 7 .0 4 3 .0 0 0 .0 0 0 155 .4 3 5 ,0 0 0 .0 0 0 163.640.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa alla Spesa.
Invito il deputato segretario a dare lettura del 

Titolo I - Spese effettive - Capitolo I - Rap­
presentanza - articoli da 1 a 4.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero
dei

Capitoli 
deir anno 

finanziario 
1993

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

C A P I T O L I
(D enom inazione)

T ÌT O L O  I - S P E S E  E F F E T T IV E

C APITO LO  I

R app resentan za

1 Deputazioni e  m issioni .............................................................................

2 Cerimonie, onoranze e  spese di rappresentanza (spese riservate)

3 Contributi, elargizion i, beneficenza (spese riservate) ...............

4 U fficio  di rappresentanza di Rom a (affitto, gestione e  spese di

Totale ...

P RE VI S I ONI  
per gli anni fmanidari

1993 1994 1995

180 .000 .000

4 0 0 .0 0 0 . 000

2 2 5 .0 0 0 . 000

190 .000 . 000

4 0 0 .0 0 0 . 0 00

2 2 5 .0 0 0 . 000

2 0 0 .0 0 0 . 0150
4 0 0 .000 . 000

2 2 5 .000 . 000

100 .000 .000 100 .000 .000 1 0 0 . 0 0 0 ^

9 0 5 .0 0 0 .0 0 0 9 1 5 .00 0 .0 0 0 9 2 5 .0 0 0 .1 ^
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PRESIDENTE. Lo prango in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo n  - Deputati - articoli da 5 a 9.

SPOTO PULEO, segretario:
NuiiKro 

dei 
Capitoli 

dell'anno 
finanziario 

1993

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I  
(D enom inazione)

C A PIT O L O  II 

D ep u ta ti
Indennità parlamentare ......................................

D iana a titolo di rim borso d elle  spese d i soggiorn o a Palermo

IndeM ità di carica ai membri del C on sig lio  di Presidenza ed  
ai Presidenti, V ice  Presidenti e  Segretari delle  C om m issioni 
legislative e speciali ..................................................

C o m ^ ten ze  eccedènti la quota non cum ulabile con l'indennità  
parlamentare ai Deputati dipendenti d ello  Stato e  di altre pub­
bliche A m m inistrazioni, nonché degli enti ed istituti di diritto 
pubblico sottoposti alla vigilanza d ello  Stato ............................

Spese per v iagg i .................................

P  R E V I S I O  N  I 
per gli anni finanziari

1993 1994 1995

1 5 .3 0 0 .0 0 0 . 000

3 .5 2 0 .0 0 0 . 000

1 6 .5 0 0 .0 0 0 . 000

4 .3 0 0 .0 0 0 . 0 00

1 7 .8 0 0 .0 0 0 . 000

4 .3 0 0 .0 0 0 . 000

1 .400 .0 0 0 .0 0 0 1 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0

100 .000 .000

2 .2 5 0 .0 0 0 .0 0 0

per memoria 

2 .4 0 0 .0 0 0 .0 0 0

per memoria

2 .5 0 0 .0 0 0 .0 0 0

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

'■‘0 si alzi.

Numero
dei

Capitoli
dell’anno
finanziario

1993

(È approvato)

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

CAP I T OL I
(D enom inazione)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo in  - Previdenza e assistenza per i de­
putati - articoli da 10 a 15.

SPOTO PULEO, segretario:

P REVI S I ONI  
per g li anni finanziari

1993 1994

CAPITO LO  IH

P rev id en za  e  assistenza  per i D ep u ta ti
A ssegni vitalizi ..............................................................

Indennità per cessazione di mandato parlamentare ed eventuali 
anticipazioni ......................................

Premi di assicurazione contro g ii infortuni e  contributi per pre­
stazioni econom ico-previdenziali ............................................... .. ^

Rimborso spese di v iagg io  agli ex Deputati ................................

Interventi a favore dei D eputati, degli ex  Deputati e delle loro  famiglie ..............................
Contributo per il funzionam ento d ell'A ssociazion e tra i Deputa­

ti regionali della Sicilia  cessati dal mandato ...........................

2 0 .3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2 1 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2 3 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0

1.0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .000 .0 0 0 .0 0 0 t . 0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

4 9 0 .0 0 0 . 000

5 5 0 .0 0 0 . 000
5 2 0 .0 0 0 . 000

5 8 0 .0 0 0 . 000
5 5 0 .0 0 0 . 000

6 0 0 .0 0 0 . 000

5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0

5 0 ,0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0

Pr e s id e n t e , lo pongo in votazione.
I e favorevole resti seduto; chi è contra- 

^  Si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo IV - Personale - articoli da 16 a 19.

SPOTO PULEO, segretario:
(̂■ ‘xoconri, f. 900

(500)
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Numero
dei

Capitoli

T I T O L I  
(N um ero e  den om ìn aiion e)

P R E V I S I O N I  
per g li anni finanziari

dell’anno
lìnanziario

1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

16

C APITO LO  IV  

P ersonale

Retribuzioni al personale di ruolo ................................................ .... 2 7 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2 9 .3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 30 .700 .000 ,000

17 R etribuzioni al personale a contratto a tem po indeterminato 3 4 0 .0 0 0 .0 0 0 3 6 0 .0 0 0 .0 0 0 380.000.000

18 C om pensi e  rimborsi spese al personale estraneo per prestazio» 
ni tem poranee neH’interesse d e ll’A .R .S ......................................... 1 .1 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .1 5 0 .0 0 0 .0 0 0 1.200.000.000

19 Spese per la qualificazione, l’aggiornam ento p rofessionale, la 
con cession e di borse di studio, e tc .................................................. 10 0 .0 0 0 .0 0 0 1 0 0 .0 0 0 .0 0 0 100.000.000

Totale . . . 2 9 .4 4 0 .0 0 0 .0 0 0 3 0 .9 1 0 .0 0 0 .0 0 0 32 .380 .000 .000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo V - Previdenza e assistenza per il per- 
sonale - articoli da 20 a 25.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero
dei

Capitoli
coll'anno
finanziario

1993

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

P R E V I S I O N I  
per gli anni finanziari

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

20

C APITO LO  V

P rev id en za  e  assisten za  per il person ale

Pensioni ............................................................................................................ 3 3 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 5 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 37 .300 .000 .000

21 Contributi INPS per assistenza sanitaria obbligatoria al perso­
nale in servizio  e  contributi previdenziali per i giornalisti del- 
rU ffic ìo  stampa ........................................................................................ 1 .8 5 0 .0 0 0 .0 0 0 2 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2.100 .000 .000

22 Premi di assicurazione contro g li infortuni e contributi per pre­
stazioni econom ico-previdenziali ....................................................... 2 8 5 .0 0 0 .0 0 0 3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 315.000.000

23 Sussidi ................................................................................................................ 2 5 .0 0 0 .0 0 0 2 5 .0 0 0 .0 0 0 25.000.000

24 Contributo da versare al Fondo di Previdenza per il Personale 
per il pagamento delflnd en n ità  di buonuscita, e ie .................. 3 .2 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 .3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 .400 .000 .000

25 A gevolazioni per i v iaggi del personale in servizio  ed in pen­
sione ................................................................................................................ 6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 6 3 0 .0 0 0 .0 0 0 6 5 0 .0 0 0 .0 0 ^

Totale . . . 3 9 .8 6 0 .0 0 0 :000 4 1 ,8 5 5 .0 0 0 .0 0 0 43.79O.OOO.OO0_

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio sì alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo VI - Attività istituzionali - articoli da 
26 a 30.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero
dei

Capitoli
dell’anno

finanziario
1993

C A PITO LO  VI 

A ttiv ità  is titu zion a li

Contributi ai Gruppi parlamentari ...................

Rimborso ai Grappi parlamentari delle spese di consulenza ri- 
cerca e collaborazione .................  ’

Gettoni, compensi e rimborsi spese ai tecnici, agli esnerti ed 
agli invitati delle Commissioni legislative, speciali® di àĴ hiesta

del Comitato regionale per il servizio

1993 1994 1995

4 .4 6 0 .0 0 0 ,0 0 0 5 .9 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 5 ,9 0 0 .0 0 0 .0 0 0

5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 5 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 ,0 0 0 .0 0 0

6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 6 0 0 .0 0 0 .0 0 0

per memoria per memoria per memoria

10 .11 0 .0 0 0 .0 0 0 1 1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0 0 1 1 .5 5 0 .0 0 0 .0 0 0

pr e sid e n te . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra-

™ SI alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo VII - Stampati e pubblicazioni - arti­
coli da 31 a 34.

C APITO LO  VII 

S tam p ati e  pubblicazion i

Resoconti stenografici, notiziari, bollettini, etc..........................

Disegni di legge, documenti, relazioni e stampati attinenti ai 
lavori parlamentari ...........................................

Stampati di servizio .........................................

Pubblicazioni .............

1 5 0 .000 . 000

1 7 0 .0 0 0 . 000

20 . 000 .  000 

200 . 000.000

160 .000 .000

180 .000 .000

2 5 .0 0 0 .0 0 0

200. 000.000

1 7 0 .000 . 000

190 .000 . 000

3 0 .0 0 0 . 000  

200.000.000

Re s id e n t e , lo pongo in votazione.
Chi e favorevole resti seduto; chi è contra-

alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo Vin - Biblioteca - articoli da 35 a 38.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero
dei

T I T O L I  
(N uiiK ro e  denom inazione)

P R E  V  1 S 1 O  N  
per g li anni finanziari

Capitoli
dell’anno
fmanziario

lOQt

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

C APITO LO  V il i

B ib lio teca

35
1 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 1 0 .0 0 0 .0 0 0 120.000.000

36 Acquisto giornali e  periodici ..................................................................
8 0 .0 0 0 .0 0 0 9 0 .0 0 0 .0 0 0 100.000.000

9 0 .0 0 0 .0 0 0 9 5 .0 0 0 .0 0 0 lOO.OOQ.OOO
37

38 A cquisto opere di pregio storie» e  restauro libri ....................
4 0 .0 0 0 .0 0 0 4 0 .0 0 0 .0 0 0 40.000.000

Totale . . . 3 1 0 .0 0 0 .0 0 0 3 3 5 .0 0 0 .0 0 0 360.000.000

PRESIDENTE. tx> pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo IX - Servizi informatici, sistema in­
formativo e diffusione banche dati - articoli da 
39 a 43.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero
dei

Capitoli
dell’anno
rnanziario

1993

TI TOLI  
(Numero e denominazione)

C APITO LO  IX

S ervizi in form atici, s is tem a  in form ativo  
e  d iffu sion e b anche d ati

Acquisto e noleggio attrezzature ....................................
Acquisto e noleggio prodotti programma .....................
Assistenza tecnico-applicativa, manutenzione attrezzature e pro­

dotti ausiliari ...............................................................
Acquisizione banche daU, canoni per collegamenti con banche

dati, ....................................................................................
Spese di installazione e  canoni per la rete telem atica «X 25»  

a com m utazione di pacchetto (SIP), e tc ................................... .. •

Totale . . .

1993 1994 1995

1 .0 0 0 ,0 0 0 .0 0 0

1 5 0 .000 .000

1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

150 .000 .000

1.000.000.000

150.000.000

3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 2 0 .0 0 0 .0 0 0 340.000.000

6 8 0 .0 0 0 .0 0 0 4 0 0 .0 0 0 .0 0 0 450.000.000

8 5 0 .0 0 0 .0 0 0 8 5 0 .0 0 0 .0 0 0 900.000.000

2 .9 8 0 .0 0 0 .0 0 0 2 .7 2 0 .0 0 0 .0 0 0 2 .8 4 0 .0 0 0 °^

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare letwra 
Capitolo X - Servizi stampa e divulgazione 
levisiva dell’attività parlamentare - artico» 
44 a 46.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero
(lei

Capiioli

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

P R E V I S I O N I  
per g li anni finanziari

linaiuiario
1993

C A P I T O L I
(D enom inazione) 1993 1994 1995

44

C A P IT O L O  X

S erv iz i s ta m p a  e  d iv u lg a z io n e  
te lev is iv a  d e ll’a ttiv ità  p arlam entare

Servizio inform azione, docum entazione, diffusione e  divulgazione 
deH’attività parlamentare, trasm issione dati agenzie di stampa 3 (» ..0 (X !.000 3 0 0 .0 0 0 .0 0 0 3 0 0 .0 0 0 .0 0 0

45 Spese per la d iffusione e  d ivu lgazione televisiva  in diretta del- 
Fattività parlamentare su tutto il territorio regionale e  per l ’ac­
quisizione del relativo m ateriale docum entario ai patrimonio 
d e ll'A .R .S ................................... I.(X)0.{X)0.000 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0

46 Contributo alla rassegna «Cronache parlamentari siciliane» e  ad 
altre in iziative editoriali ............... 1.300.(KX).000 1 .3 5 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .4 0 0 .0 0 0 .0 0 0

Totale ... 2 .6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2.550.000.(KX) 2 .7 0 0 .0 0 0 .0 0 0

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XI - Servizi ausiliari - articoli da 47 
a 50.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero
dei

Capitoli
T I T O L I  

(N um ero e  denom inazione)
P R E V I S I O N I  
per g li anni finanziari

l̂ nanziario
_i993

C A P I T O L I
(D enom inazione) 1993 1994 1995

C APITO LO  XI

S erv iz i ausiliari

47 Canoni di n o legg io  attrezzature di riproduzione e duplicazione 
documenti ............................................. I60.(KK).000 170 .000 .000 180 .000 .000

48
Manutenzione attrezzature e  prodotti per riproduzione e dupli­

cazione docum enti, per telefax, e tc .................... I70.(X)0.000 180 .000 .000 1 9 0 .000 .000
49

Infermeria, visite m edico-fiscali e  com pensi al personale sanita­
rio .............................. 1 2 0 .000 .000 130 .000 .000 140 .000 .000

50
Caffetteria e servizi di ristoro ........................... 4 2 0 .0 0 0 .0 0 0 4 4 0 .0 0 0 .0 0 0 4 6 0 .0 0 0 .0 0 0

Totale . . . 870 .0 0 0 .0 0 0 9 2 0 .0 0 0 .0 0 0 970 .0 0 0 .0 0 0

^Re s id e n t e , lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

ri alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo Xn - Amministrazione, manutenzione 
e ristrutturazione immobili - artìcoli da 51 a 55.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero 1 
dei

Capitoli 
deir armo 
finanziario 

1993

T I T O L I  
(N um ero e  denom m azione)

P R E V I S I O N I  
per g li anni finanziari

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

51

C APITO LO  XII

A m m in istrazion e , m an u ten z ion e e 
rìstruttiu'azione im m ob ili

M anutenzione ordinaria del Palazzo ed esecu zion e di lavori di 
consolidam ento e  restauro di lieve  entità e  di particolare ur- 
genza ............................................................................................................... 1 .000.(K )0.000 1 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 1.000.000.000

52 Rislrutturazioiie del palazzo «ex M inislerì» .................................... 1 .7 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2.500.000.000

53 Com pletam ento dei lavori di consolidam ento, restauro e  ristrut- 
turazione delle sale del D uca di M ontalto ......................... .... per memoria per memoria per memoria

54 Im pianto generale di clim atizzazione del Palazzo (prim o lotto) 1 .3 5 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .8 0 0 .0 0 0 .0 0 0 2.000.000.000

55 L ocazione im m obili, spese per la relativa gestione e  manuten- 
zione .............................................................................................................. 8 5 .0 0 0 .0 0 0 10 0 .0 0 0 .0 0 0 100.000.000

I Totale . , . 4 .1 3 5 .0 0 0 .0 0 0 4 .9 0 0 .0 0 0 .0 0 0 5.600.000.000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XIII - Beni mobili ed immobilizza­
zioni tecniche - articoli da 56 a 58.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero
dei

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

P R E V I S I O N I  
per gli anni finanziari

dell’anno
finanziario

1993

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

CAPITO LO  XIII

*

B en i m obili ed  im m ob ilizzazion i 
tecn ich e

56

57

A cquisto di 

Acquisto di

3 6 0 .0 0 0 .0 0 0 4 0 0 .0 0 0 .0 0 0 450.000.000

mobili ed oggetti d i particolare valore artistico 130 .000 .000 140 .000 .000 150.000.000

58 Acquisto di autom ezzi di servizio  ed  accessori ......................... 100 .000 .000 100 .000 .000 lOO.OOO.OOO

Totale . . . 5 9 0 ,0 0 0 .0 0 0 6 4 0 .0 0 0 .0 0 0 7 0 0 .0 0 0 .0 0 ^

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione..
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
Capitolo XIV - Beni di eonsumo e servizi 
articoli da 59 a 75.

SPOTO PULEO, segretario:

del
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128“ SEDUTA

Numero
dei

Capitoli
dell’anno

finanziario
1993

TI TOLI  
(N um ero e  denom inazione)

C AP I T OL I
(D enom inazione)

P RE VI S I ONI  
per gli anni finanziari

1993 1994 1995

n-
30.000.000 30.000.000 30.000.000 I

i,

) i80.000.000 190.000.000 200.000.000 j
-

1.800.000.000 1.300.000.000 1.500.000.000 j
90.000.000 60.000.000 60.000.000 I

360.000.000 380.000.000 400.000.000 1

40.000.000 50.000.000 50.000.000 1
5.000.000 5.000.000 5.000.000 1

630.000.000 650.000.000 670.000.000 I
250.000.000 280.000.000 300.000.000 1
250.000.000 270.000.000 290.000.000 I

7.000.000 7.000.000 7.000.000 1
80.000.000 90.000.000 100.000.000 I

1.000.000.000 1.100.000.000 1.200.000.000 1
320.000.000 330.000.000 340.000.000 j

200.000.000 200.000.000 200.000.000 I

120.000.000 130.000.000 140.000.000 1
15.000.000 18.000.000 20.000.000 1

5.377.000.000 5.090.000.000 5.512.000.000 1

59

60

64

C A PITO LO  X IV

B en i d i co n su m o  e  servizi

Acquisto e m anutenzione di oggetti vari e  di arredo i 
tariabili .........................

Installazione, m anutenzione e  gestion e degii impianti tecnologi-

Manutenzione giardino ......................................

Fornitura energia elettrica, com bustibile per riscaldam ent 
acqua ........................................................

Confezione, installazione e manutenzione tendaggi, guide i 
nuli ed acquisto tessuti .........................................

Utensili, ferramenta e  strum entazione varia

^ ----- ------ p.tnjwku i^icuicu-saiiuari, generi
barbena, e tc ...................................................  *

Vestiario di servizio  ...................................

G estione autom ezzi di servizio  e no legg io  autovetture

Trasporti, traslochi e  facchinaggio ........................................

Spese postali, telegrafiche e  per recapiti vari

Canoni ed altre spese telefon iche, n o leggio  centrale telefonica.

Carta, cancelleria e lavori di tipografia ........................................

Acquisto di pubblicazioni per la distribuzione ai D eputali, ai 
com ponenti i l  C onsig lio  di Presidenza e  le  C om m issioni legi­
slative, ai Gruppi parlamentari, e tc ..................................................

'^ S f id ”  '■'''•sic. pubblicazioni e abbonamenti per gli

Rilegatura di libri, atti e registri per gli uffici

Totale ...

Pr e s id e n t e , lo pongo in votazione.
Chi è  favorevole resti seduto; chi è contra­

ri alzi

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XV - Spese varie - articoli da 76 a 84.

SPOTO PULEO, segretario:
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Numero
dei

Capitoli
dell’anno
finanziario

1993

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

P R E V I S I O N I  
per g li anni fmanziari

C A P I T O L I
(D enom inazione)

1993 1994 1995

C A PITO LO  X V

76

77

S p ese  varie

7 5 .0 0 0 .0 0 0

3 0 0 .0 0 0 .0 0 0

8 0 .0 0 0 .0 0 0

3 2 0 .0 0 0 .0 0 0

90 .000 .000

350 .000 .000

78 C om pensi e  rimborsi spese a persone estranee a li’Am m inistra­
zione per prestazioni professionali in favore d elT A .R .S . . 100 .0 0 0 .0 0 0 1 0 0 .000 .000 100.000.000

79 C om pensi e  rimborsi spese ai com ponenti di C om m issioni spe- 
ciati. Com itati e  C om m issioni di con corso  ............................... 15 0 ,0 0 0 .0 0 0 8 0 .0 0 0 .0 0 0 100.000.000

80 Contributi e  spese per con vegn i, per m anifestazioni, per pub-
4 5 0 .0 0 0 .0 0 0 4 5 0 .0 0 0 .0 0 0 450 .000 .000

81 Iniziative di carattere socia le , culturale e  sportivo in favore dei
1 0 0 .000 .000 100 .0 0 0 ,0 0 0 100.000.000

82
5 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 .0 0 0 .0 0 0 50 .000 .000

83 Contributo sugli interessi dovuU agli Istituti di credito conven­
zionati per la con cession e di mutui ed iliz i al personale dipen-

4 0 0 .0 0 0 .0 0 0 4 3 0 .0 0 0 .0 0 0 450 .000 .000

84 Contributo sugli interessi dovuti agli Istituti-di credito conven­
zionati o  ad enti previdenziali per la con cession e di prestib  
al personale dipendente contro cession e del quinto d ello  sti-

25.000.(X )0 2 5 .0 0 0 .0 0 0 25 .000 .000

Totale ... 1 .6 5 0 .0 0 0 .0 0 0 1 .6 3 5 .0 0 0 .0 0 0 1.715 .000 .000

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XVI - Spese straordinarie - articoli 
da 85 a 87.

SPOTO PULEO, segretario:

Numero j 
dei

Capitoli
deifanno
finanziario

1993

T I T O L I  
(N um ero e  denom inazione)

P R E V I S I O N I  
per g li anni finanziari

C A P I T O L I 1993 1994 1995

C APITO LO  X VI

85

S p ese  straord inarie

Saldo impegni assunti n e ll’eserc izio  precedente ......................... per memoria per memoria per memoria

86 Onere derivante dalle garanzie prestate d all’A .R .S . ag li Istituti 
di credito convenzionati per la concessicKie di prestiti ai pro­
pri dipendenti contro cession e di quinto dello  stipendio . . per memoria per memoria per memoria

87 Esiti riferibili alle inizìatìve per la celebrazione d el quarantacin- 
quesim o anniversario della prima seduta d ell’A ssem blea re­
gionale siciliana deliberale dal C onsiglio di Presidenza nel corso  
d ell’anno 1992 e  spese per la celebrazione del centenario dei

6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 per memoria per memoria
— -

Totale ... 6 0 0 .0 0 0 .0 0 0 0 0
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
Capitolo XVn - Oneri non ripartibili - articoli 
88 e 89.

SPOTO PULEO, segretario:

P R E V I S I O N I  
per gli anni finanziari

1993 1994 j  1995

250.(X)0.(XX) 250.(XX).(X)0 250.000.000

l.816.000.(XX) 1.700.000.000 1.708.000.000

2.066.000.(XK) 1.950.000.000 1.958.000.000

Numero
(lei

Capitoli
ileiramio

finanziario
1993

TI TOLI  
(Numero e denominazione)

CAP I T OL I
(Denominazione)

89

CAPITOLO xvn 
Oneri non ripartibili

Spese eventuali e diverse ...........................................

Fondo di riserva per l ’eventuale integrazione degli stanziamenti 
di bilancio ..........................

Totale ...

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
la Spesa - Riepilogo per capitoli - Titolo I - 
Spese effettive - capitoli da I a XVm.

SPOTO PULEO, segretario:
Numero 

dei 
Capitoli 

dell'anno 
finanziario 

1993

TI TOLI  
(Numero e denominazione)

CAP I T OL I  
(Denominazione)

T I T O L O  I  -  S P E S E  E F F E T T I V E

Rappresentanza ............................................................

Deputati ..............................................................................

Previdenza e assistenza per i Deputati ..........................................

Personale ............................................................

Previdenza e  assistenza per il personale ........................................

Attività istituzionali ............... .. ............................................

Stampati e  pubblicazioni ..............................

Biblioteca ............................
Servizi informatici, sistem a inform ativo e  diffusione banche dati 

Servizi stampa e  divulgazione televisiva d ell’attività parlamentare
Servizi ausiliari ................................................................................

Amministrazione, manutenzione e ristrutturazione immobili .
Beni m obili ed  im m obilizzazioni tecniche .....................................

Beni di consum o e  servizi ...................................................................

Spese varie ........................................

Spese straordinarie ........................................

Oneri non ripartibili ..................................................................................

Totale . . .

P REVI S I ONI  
per gli anni finanziari

1993 1994 1995

905.000.000 915.000.000 925.000.000
22.570.000.000 24.700.000.000 26.200.000.000
22.440.000.000 24.100.000.000 25.850.000.000
29.440.000.000 30.910.000.000 32.280.000.000
39.860.000.000 41.855.000.000 43.790.000.000
10.110.000.000 11.550.000.000 11.550.000.000

540.000.000 565.000.000 590.000.000
310.000.000 335.000.000 360.000.000

2.980.000.000 2.720.000.000 2.840.000.000
2.600.000.000 2.650.000.000 2.700.000.000

870.000.000 920.000.000 970.000.000
4.135.000.000 4.900,000.000 5.600.000.000

590.000.000 640.000.000 700.000.000
5.377.000.Ò00 5.090.000.000 5.512.000.000
1.650.000,000 1.635.000.000 1.715.000.000

600.000.000 0 0
2.066.000.000 1.950.000.000 1.958.000.000

147.043.000.000 155.435.000.000 163.640.000.000

^^xoconii\ f, 90 i
(500)
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PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’intero progetto di bi­
lancio interno dell’Assemblea regionale siciliana 
per il triennio 1993-1995.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione la delega alla Presiden­
za per il coordinamento formale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvata)

Presidenza del Vicepresidente 
TRINCANATO

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Bilancio di previsione per l’anno fi­
nanziario 1993 e bilancio pluriennale per 
il triennio 1993-1995 della Assemblea re­
gionale siciliana» (386 - 430/A).

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Seguito della discussione 
del disegno di legge: «Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 1993 e bilancio plurien­
nale per il triennio 1993-1995 della Assemblea 
regionale siciliana» (386 - 430/A).

Si procede aH’esame dei capitoli accantonati 
con i relativi emendamenti della Rubrica «As­
sessorato regionale Presidenza della Regione».

Si passa all’esame del Titolo I - Spese cor­
renti - Capitolo 10001.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’esame del Titolo II - Spese in 
conto capitale.

Pongo in votazione l’emendamento 2.54 del­
l’onorevole Montalbano al capitolo 50352;

«Spese per interventi diretti ad una miglio­
re utilizzazione ed alla salvaguardia dei beni 
demaniali della Regione. Spese per lavori di 
costruzione, ivi compresa l’espropriazione delle 
aree, di ampliamento, di completamento, di mi­
glioramento, di riparazione e manutenzione 
straordinaria degli olifici demaniali»: più 5.000 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole si alzi; chi 
è contrario resti seduto.

(Non è  approvato)

Si procede all’esame dei capitoli accantonati 
con i relativi emendamenti della Rubrica «As­
sessorato regionale Agricoltura e foreste».

Pongo in votazione l’emendamento 2.63, de­
gli onorevoli Crisafulli ed altri, al capitolo 
14227, «Spese per il gruppo di supporto tecni­
co di cui si avvale l’Assessore regionale per 
l’Agricoltura e le foreste nonché per le con­
venzioni con agenzie ed organismi specializ­
zati per l’attuazione delle finalità previste dal- 
l’articolo 8 della legge regionale 14 giugno 
1983, numero 59 e successive modifiche ed in­
tegrazioni»; più 150 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole-

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)
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Pongo in votazione remendamento 2.64 de­
gli onorevoli Crisafulli ed altri al capitolo 
14228, «Spese per i consulenti esperti in ma­
terie giuridiche, economiche, sociali od attinenti 
i compiti d istituto di cui si avvale l’Assessore 
per l’Agricoltura e le foreste»; più 150 milioni. 

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Pertanto l’emendamento 2.65, degli onore­
voli Cnstaldi ed altri, al medesimo capitolo: 
meno 60 milioni, è superato.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no, al capitolo 15952, «Manutenzione delle ope­
re pubbliche di bonifica, compresi i borghi ru­
rali», il seguente emendamento; meno 3 000 
milioni.

Comunico che l’emendamento 2.100 degli 
onorevoli Lombardo Salvatore ed altri al me­
desimo capitolo; meno 5.000 milioni è stato 
ritirato.

C Assemblea ne prende atto.

c r is a f u l l i. Dichiaro, anche a nome de- 
M altri firmatari, di ritirare l’emendamento 
■ ol: più 15.000 milioni.

p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto, 
ongo in votazione Femendamento del Go- 

verno al capitolo 15952.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

go SI alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.106 de- 
Cristaldi ed altri al capitolo 

che f ' consulta di studi e rieer-
î  taunistico-venatorie’ per l’elaborazione di 

' e per l’esecuzione di studi, ricerche ed

indagini finalizzate alla salvaguardia ed al po­
tenziamento della fauna regionale»; meno 60 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2 107 de­
gli onorevoli Crisafulli ed altri al capitolo 
16255, «Spese per la stampa annuale ed il ri­
lascio, tramite i comuni, del tesserino regio­
nale per l’esercizio venatorio, nonché per la 
stampa e la divulgazione del calendario vena­
torio e relativi manifesti per la stampa e la di­
stribuzione ai comuni di schede anagrafiche dei 
cacciatori»; più 100 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 16602, «Manutenzione 
delle opere comprese nei bacini montani, nei 
terreni vincolati e nei comprensori di bonifica 
montana» ed ai connessi emendamenti 2.113 
degli onorevoli Lombardo Salvatore ed altri,
2.114 degli onorevoli Montalbano ed altri è
2.115 degli onorevoli Piro ed altri.

Comunico che remendamento 2.113 degli
onorevoli Lombardo Salvatore ed altri è stato 
ritirato.
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L’Assemblea ne prende atto.
Comunico che dal Governo è stato presen­

tato il seguente emendamento al capitolo 16602: 
più 30.000 milioni.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pertanto, gli emendamenti 2.114 e 2.115, al 
medesimo capitolo, si intendono superati.

Si passa al capitolo 16701, «Concorso nelle 
spese per la lotta contro i parassiti delle pian­
te forestali» ed ai connessi emendamenti 2.117 
degli onorevoli Libertini ed altri e 2.118 degli 
onorevoli Crisafulli ed altri.

Li pongo congiuntamente in votazione.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. H parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è  contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa aH’esame dei capitoli accantonati con 
i relativi emendamenti del Titolo II - Spese in 
conto capitale.

Si passa all’emendamento 2.440 del Gover­
no a capitolo 55330 (N.I.) «Intervento per la 
realizzazione di strutture per la valorizzazione 
della carne. Quote a carico della CEE-FEOGA. 
PIM della Sicilia Sottoprogramma 1»; 1.605 
milioni.

BONO. Si tratta di un capitolo di nuova isti­
tuzione e la norma sostanziale è contenuta già 
nel 1 ’ emendamento?

PRESIDENTE. Onorevole Capitummino, 
vuole dare una risposta aH’onorevole Bono?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Sì, onorevole

Presidente, si tratta di un capitolo che potreb­
be essere acceso con atto amministrativo. Si 
tratta di quattrini accreditati da Bruxelles; fra 
l’altro ci dicono gli uffici che sono stati addi­
rittura accreditati. C’è stato l’accreditamento 
tempo fa, dopo di che questa somma, dal Co­
mitato composto da deputati della Regione, del­
la Comunità economica-europea e dello Stato, 
è stata autorizzata per uno storno. Quindi ab­
biamo un’uscita a cui corrisponde già un’en­
trata. Potrebbe essere fatta con atto ammini­
strativo, l’abbiamo discusso in Aula anche la 
volta scorsa, ma poiché l ’entrata effettivamen­
te c’è stata,possiamo metterlo in bilancio fin 
da ora anche in uscita, trattandosi di una som­
ma in uscita a cui già corrisponde una somma 
accreditata da parte della Comunità economi­
ca europea.

BONO. Lei chiede un atto fideistico. In fe­
de prendo atto.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento del Governo. La Commissione è fa­
vorevole.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa all’emendamento 2.167 degli ono­
revoli Crisafulli ed altri, al capitolo 
55851,«Spese a pagamento non differito rela­
tive ad opere di bonifica di competenza della 
Regione, a lavori e ad interventi anti-anofelici»: 
più 25.000 milioni.

Comunico che dal Governo è stato presen­
tato, all’emendamento 2.167 degli onorevoli 
Crisafulli ed altri al capitolo 55851, il seguen­
te emendamento; meno 10.000 milioni. Chia­
risco che remendamento è in diminuzione ri­
spetto all’emendamento dell’onorevole Crisa­
fulli, e pertanto il Governo propone un aumento 
di 15.000 milioni (25.000 meno 10.0(X)).

CRISAFULLI. Dichiaro di ritirare l’emen- 
damento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
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D parere della Commissione suiremendamen- I CAPITI JTVnufTMr» p  
to del Governo al capitolo 558517 • MMINO, Presidente della Commis-

P loio 0P851. I sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’emendamento 2.175, in prece­
denza accantonato, degli onorevoli Crisafulli ed 
altri al capitolo 56753,«Spese per l’esecuzione 
di opere pubbliche di bonifica montana, spese 
a pagamento non differito relative ad opere di 
sistemazione idraulico-forestali ed idraulico- 
agrarie di bacini montani».

Comunico che allo stesso capitolo è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emendamen­
to; piu 15.000 milioni.

CRISAFULLI. Dichiaro di ritirare l’emen­
damento a mia firma.

p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
11 parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis- 
lone e relatore dì maggioranza. Favorevole.

PRENDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi e favorevole resti seduto; ehi è contra- 

no SI alzi.
(E approvato)

Governo è stato presen- 
Il seguente emendamento al capitolo 56754, 

l’attuazione di rimboschimenti di 
sottoposti al relativo vincolo, per la ri- 

tituzione di boschi estremamente deteriora- 
^ vincoli e per rimboschimenti di 

e e sabbie mobili»; più 5.000 milioni.

Dichiaro di ritirare l’emenda- 
®nto 2.176 al capitolo 56754.

Pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
to Commissione suH’emendamen-

uei Governo al capitolo 56754?

p r e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no SI alzi.
(E approvato)

Si passa agli emendamenti 2.177 degli ono­
revoli Piro ed altri; più 10.000 milioni e 2.178 
degli onorevoli Montalbano ed altri' più 15 000 
milioni, al capitolo 56756, «Spese per la pre­
venzione e gli interventi per il controllo degli 
incendi boschivi, ivi comprese le attrezzature 
e 1 mezzi».

Comunico che al medesimo capitolo 56756 
e stato presentato dal Governo il seguente 
emendamento; più 10.000 milioni.

MONTALBANO. Dichiaro di ritirare l’e­
mendamento 2.178 al capitolo 56756.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo congiuntamente in votazione, perché 

di identico contenuto, gli emendamenti del Go­
verno e dell’onorevole Piro al capitolo 56756.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa agli emendamenti 2.180 degli ono­
revoli Montalbano ed altri e 2.181 degli ono­
revoli Piro ed altri, al capitolo 56901, «Con­
tributo a pareggio del bilancio dell’Azienda del­
le foreste demaniali della Regione siciliana».

Comunico che al medesimo capitolo 56901 
è stato presentato dal Governo il seguente 
emendamento: più 5.000 milioni.

PIRO. Dichiaro di ritirare l’emendamento a 
mia firma.

MONTALBANO. Dichiaro di ritirare l’e­
mendamento a mia firma.
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PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
B parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo al capitolo 56901?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa agli emendamenti 2.182 degli ono­
revoli Libertini ed altri e 2.183 degli onore­
voli Crisafulli ed altri al capitolo 56903, «Con­
tributi da concedere a termini degli articoli 3,
4 e 5 della legge 25 luglio 1992, numero 991», 
di identico contenuto: più 2.000 milioni.

Li pongo congiuntamente in votazione.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si procede all’esame dei capitoli accantonati 
con i relativi emendamenti della Rubrica «As­
sessorato regionale degli Enti locali» - Titolo 
I - Spese correnti.

Si passa al capitolo 19001, «Spese di straor­
dinario ad istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza, erette in enti morali» ed ai relati­
vi emendamenti 2.195 degli onorevoli Piro ed 
altri; meno 10.000 milioni, e 2.196 degli ono­
revoli Cristaldi ed altri: meno 16.000 milioni.

PIRO. Il Governo avrebbe dovuto fornire un 
chiarimento, per questo lo avevamo accan­
tonato.

GRILLO, Assessore per gli Enti locali. Ghie 
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRILLO, Assessore per gli Enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, per il ca­
pitolo 19001, ho cercato di precisare nel mio 
intervento la necessità della copertura finanzia­
ria per gli obblighi di spesa derivanti dal pa­
gamento degli oneri dovuti al personale. Ab­
biamo delle somme che per legge, come con­
tratto degli enti locali, siamo tenuti a ripartire 
al personale delle Opere pie in Sicilia; ciò porta 
negli anni ad un disavanzo dei bilanci delle isti­
tuzioni pubbliche che noi ripianiamo attraver­
so questo capitolo. Tant’è che c’è una diffe­
renziazione fra questo capitolo e il capitolo 
19027, che è direttamente riferito alle spese 
per il personale, ma che è insufficiente per ri­
spettare tutti gli impegni collegati agli oneri do­
vuti per il personale stesso. Conseguentemen­
te si accumulano negli anni dei disavanzi che 
noi ripianiamo attraverso il capitolo 19001, tan­
t’è che il decreto sulla trasparenza, di cui l’As­
sessorato degli Enti locali è dotato, stabilisce 
che il 70 per cento di tale capitolo è destinato 
proprio a tale ripianamento, senza poi preci­
sare tutto quello che riguarda il funzionamen­
to di queste strutture stesse, cui è destinato sol­
tanto il 20 per cento del capitolo 19001, que­
sta è un po’ la difficoltà. Voglio precisare che 
quest’anno, con questo tipo di impinguamen­
to, noi andremo finalmente ad azzerare per la 
prima volta una situazione deficitaria di tutte 
le istituzioni pubbliche che ci consentirà di po­
tere ricostituire i consigli di amministrazione 
e quindi non essere più costretti a ricorrere ai 
commissari (che comportano oneri molti rile­
vanti per r  Amministrazione) e nello stesso tem­
po andare ad estinguere tutte le Opere pie che 
non funzionano e che gestiscono soltanto il p '̂ 
trimonio. Sarà quindi possibile anche in que­
sto settore tentare un riordino alquanto diffici­
le e complesso vista la variegata situazione di 
tutte le istituzioni pubbliche di assistenza e be­
neficenza della Sicilia.

PRESIDENTE. Onorevole Piro ed onorevo­
le Cristaldi, dopo le dichiarazioni del Gover­
no intendete ritirare gli emendamenti?

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.



PIRO. Dichiaro di ritirare l’emendamento a
mia firma.

PRESIDENTE. L Assemblea ne prende atto 
Si passa al capitolo 19027, «Contributi a fa­

vore delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza per fronteggiare gli oneri conse­
guenti daH’applicazione degli accordi naziona­
li di lavoro» ed ai relativi emendamenti 2 203 
degli onorevoli Piro ed altri; meno 7.00o’mi­
lioni e 2.204 degli onorevoli Cristaldi ed altri- 
meno 11.000 milioni.

PIRO. Dichiaro di ritirare remendamento a 
mia firma.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.

pr esid en te . L’Assemblea ne prende atto, 
ongo in votazione l’emendamento 2.206 de- 

g 1 onorevoli Piro ed altri al capitolo 19039 
« ondo da ripartire tra i comuni per la gestio- 
milion'' ^^‘'^^■^ssistenziali»; più 20.000

Il parere della Commissione?

mercio, artigianato e pesca» - Titolo I - Soese 
correnti.

Pongo in votazione l’emendamento 2.315 de- 
gh onorevoli Bono ed altri al capitolo 35504

ontr-ibuto in favore di imprese artigiane sin­
gole od associate a titolo di concoreo sugli oneri 
contrattuali sostenuti per le assunzioni di lavo­
ratori apprendisti»; più 10.000 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi e contrario si alzi.

(Non è approvato)

«W àella Commis-
e relatore di maggioranza. Contrario.

pr e sid e n te . Il parere del Governo?

CAMPIONE,Pre.sizfmre della Regione. Con-

è ^ favorevole si alzi; chi
contrario resti seduto.

(Non è approvato)

controprova della PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu- 
' lo; chi è contrario si alzi.

Pongo in votazione Temendamento 2 322 de- 
Cristaldi ed altri al capitolo 

35656, «Finanziamenti di programmi plurien­
nali di studi, di ricerche applicate e di attività 
sperimentali previsti dall’articolo 6 della legge 
regionale 27 maggio 1987, numero 26»; più 
750 milioni. ^

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere della Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

procede alla controprova, 
si seduto; chi è contra-

(Non è approvato)
Si

^'l’esame dei capitoli accantonati 
relativi emendamenti della Rubrica «As-^̂ ssorato regionale della Cooperazione, com-

(Non è approvato)

Pongo in votazione remendamento 2 323 de- 
Cristaldi ed altri al capitolo 

35657, «Contributi in favore di istituti tecnici 
e/o professionali di Stato, che abbiano attivato 
corsi di studio ad indirizzo ittiologico, per l’ac­
quisto di attrezzature necessarie alla realizza­
zione di idonei laboratori»; più 100 milioni.
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Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 35658, «Premi di fermo 
temporaneo ad imprese, aventi sede nel terri­
torio della Regione e quivi operanti prevalen­
temente con natanti iscritti nei compartimenti 
marittimi della Sicilia, anche se esercitano l’at­
tività di pesca fuori dal Mediterraneo, nonché 
rimborso degli oneri previdenziali ed assisten­
ziali pagati dagli armatori dei natanti che han­
no effettuato il fermo medesimo» ed alPemen- 
damento 2.234 degli onorevoli Cristaldi ed al­
tri; più 45.000 milioni.

Comunico che al medesimo capitolo è stato 
presentato dal Governo il seguente emendamen­
to; più 20.000 milioni.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
D parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’esame dei capitoli accantonati con 
i relativi emendamenti del Titolo II - Spese in 
conto capitale.

Si passa al capitolo 75413, «Conferimento 
al fondo a gestione separata istituito presso gli 
istituti di credito gestori del servizio di cassa

della Regione, per la concessione di contributi 
in conto interessi sui prestiti erogati in favore 
di operatori del settore commerciale residenti 
in Sicilia», ed al relativo emendamento 2.329 
degli onorevoli Bono ed altri: più 20.000 
milioni.

Comunico che al medesimo capitolo è stato 
presentato dal Governo il seguente emendamen­
to; più 3.000 milioni.

BONO. Dichiaro di ritirare l’emendamento 
a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
H parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.331 de­
gli onorevoli Bono ed altri al capitolo 75451, 
«Conferimento al fondo di rotazione a gestio­
ne separata istituito presso l’Istituto regionale 
per il finanziamento alle industrie in Sicilia (Ir 
fis) per il credito al commercio, nonché per 
op>erazioni di locazione finanziaria agevolata i 
beni mobili ed immobili in favore di 
e medie imprese commerciali»; più 15.0W 
milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Cotnrnit- 
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Co"' 
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti seda 
to; ehi è contrario si alzi.

(Non è approvato)
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Si passa al capitolo 75827, «Contributi in 
conto capitale a favore di pescatori ed armato­
ri, singoli od associati, nonché di cooperative 
di pescatori e loro consorzi e società di pesca­
tori e/o armatori che abbiano sede legale in 
Sicilia, per la costruzione di motobarche o mo­
topescherecci non armati né armabili a stra­
scico» ed ai relativi emendamenti 2.340 degli 
onorevoli Cristaldi ed altri: più 1.000 milioni 
e 2.341 degli onorevoli Bono ed altri: più 4.000 
milioni.

BONO. Dichiaro di ritirare Temendamento
a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione remendamento 2.340 del­

l’onorevole Cristaldi.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 75828, «Contributi in 
conto capitale a favore di pescatori ed armato- 

t̂ogoli od associati, nonché di cooperative 
I pescatori e loro consorzi e società di pesca- 
ori e/o armatori che abbiano sede legale in 
icilia, per la costruzione di motopesca anche 

® strascico» ed ai relativi emendamenti degli 
onorevoli Cristaldi ed altri: più 3.000 milioni

oegh onorevoli Bono ed altri: più 2.000 
milioni.

Comunico che al medesimo capitolo è stato 
Governo il seguente emendamen- 

• più 2.0 0 0  milioni.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare Temenda- 
toento a mia firma.

Pr e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.

Pongo congiuntamente in votazione gli emen­
damenti dell’onorevole Bono e del Governo, 
di identico contenuto: più 2 .0 0 0  milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

p r e s id e n t e . Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa al capitolo 75829, «Contributi in 
conto capitale a favore di pescatori ed armato­
ri, singoli od associati, nonché di coopjerative 
di pescatori e loro consorzi e società di pesca- 
tori e/o armatori che abbiano sede legale in 
Sicilia, per la trasformazione, la riparazione, 
la manutenzione, il rimessaggio ed il miglio­
ramento di scafi da pesca già esistenti e per 
la sostituzione di apparati motore su scafi da 
pesca in esercizio» ed ai relativi emendamenti 
2.344 e 2.345 rispettivamente a firma degli 
onorevoli Bono ed altri e degli onorevoli Cri­
staldi ed altri, di identico contenuto; più 1.500 
milioni.

Comunico che al medesimo capitolo è stato 
presentato dal Governo il seguente emendamen­
to: più 1.0 0 0  milioni.

BONO. Dichiaro di ritirare l’emendamento 
a mia firma.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Il parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi,
(E approvato)

Comunico che al capitolo 75830, «Contributi 
a fondo perduto in favore di pescatori ed arma-

^<^socomi, f. 902
(500)



Resoconli Parlamentari 6788 Assemblea Regionale Siciliana

XI L e g i s l a t u r a
128“ SEDUTA 30 Marzo 1993

tori, singoli od associati, nonché di cooperati­
ve di pescatori e loro consorzi e società di pe­
scatori e/o armatori che abbiano sede legale 
in Sicilia, per ogni tonnellata di stazza lorda 
di motopesca a strascico demolito per la co­
struzione di motopesca a strascico di equiva­
lente tonnellaggio, o per conseguente cessazione 
di attività del natante, o di naviglio perduto 
o danneggiato» sono stati presentati i seguenti 
emendamenti;

— dai Governo:

capitolo 75830: più 2.500 milioni;

— dalla Commissione:

capitolo 75830: più 5.500 milioni.

Ricordo che allo stesso capitolo sono stati 
presentati, ed accantonati, l’emendamento 2.347 
degli onorevoli Bono ed altri; più 500 milioni 
e Pemendamento 2.348 degli onorevoli Cristal- 
di ed altri; più 10 .0 0 0  milioni.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Il 
Governo ritira il proprio emendamento ed 
esprime parere favorevole su quello della Com­
missione.

BONO. Dichiaro di ritirare Pemendamento 
a mia firma.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare Pemenda­
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’emendamento della 

Commissione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si procede all’esame dei capitoli accantonati 
con i relativi emendamenti della Rubrica «As­
sessorato regionale dell’Industria» - Titolo II 
- Spese in conto capitale.

Pongo in votazione l’emendamento 2.237 de­
gli onorevoli Bono ed altri al capitolo 64926, 
«Contributi in favore dei consorzi di garanzia 
fidi, costituiti ai sensi dell’articolo 30 della leg­
ge regionale 18 luglio 1974, numero 22, per

concorso sugli interessi delle operazioni finan­
ziarie»; più 1.500 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.249 de­
gli onorevoli Bono ed altri al capitolo 65114, 
«Conferimento al fondo di rotazione a gestio­
ne separata istituito presso l’Istituto regionale 
per il finanziamento alle industrie in Sicilia (Ir- 
fis) ai sensi dell’articolo 1 1  della legge regio­
nale 5 agosto 1967, numero 51 e successive 
aggiunte e modificazioni, per la concessione di 
finanziamenti agevolati e di contributi in con­
to capitale»: più 25.000 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.253 de­
gli onorevoli Bono ed altri al capitolo 65l23  ̂
«Conferimento al fondo di rotazione a gestio­
ne separata istituito presso l’Istituto regtónale 
per il finanziamento alle industrie in Sicilia 
fis) pier operazioni di locazione finanziaria ag® 
volata di beni mobili ed immobili in favore di 
piccole e medie imprese industriali ivi coi»' 
prese quelle di costruzione edilizia, nonché
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cooperative operanti nei predetti settori»- più 
3,500 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; ehi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

S i p r o c e d e  all’esame del capitolo accantona­
to con il relativo emendamento delta Rubrica 
«Assessorato regionale dei Lavori pubblici» - 
Titolo I - Spese correnti.

CAMPIONE, Presidente 
Chiedo di parlare.

della Regione.

pr e sid e n t e . Ne ha facoltà.

CAMPIONE, Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, dichiaro di 
«tirare l’emendamento 2.453 del Governo al 
apitolo 28219 «Indennità e rimborso spese di 
rasporto per missioni al personale in servizio 

Assessorato dei Lavori pubblici»; più 2.0 0 0  
milioni.

presid en te . L’Assemblea ne prende atto.
1 rpl all’esame dei capitoli accantonati con 
 ̂ e ativ, emendamenti del Titolo n  - Spese in 

conto capitale.
Pongo in votazione l ’emendamento 2.271 de- 

68590°'̂ '̂̂ °** Libertini e Sciangula al capitolo 
tratf I sulle rate dei mutui con-
0 so' cJt immobili da imprese
lo hanno sospeso l’attività a segui-

gate numero 646, scadute e non pa-
‘tiissî  provvedimento regionale di am-
2 5 . contributo»: da «per memoria» a più

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

to
PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu- 
• chi è contrario si alzi.

(E approvato)

II
milioni, 

parere della Commissione?

Si passa al capitolo 69901, «Spese per l ’ese­
cuzione di opere pubbliche relative alla costru­
zione, ^  completamento, al miglioramento, alla 
riparazione, alla sistemazione ed alla manuten­
zione straordinaria di acquedotti, con esclusione 
di quelli rurali di interesse comunale, ivi com­
prese le eventuali ricerche idriche e le indagi­
ni chimico-batteriologiche anche se di compe­
tenza degli enti locali della Regione» ed ai re­
lativi emendamenti: 2.280 dell’onorevole Piro, 
meno 20.000 milioni; 2.437 dell’onorevole Su­
dano, più 15.000 milioni; 2.279 dell’onorevo­
le Montalbano, più 10.000 milioni; 2.278 del­
l’onorevole Libertini, più 20.000 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. È favorevole 
a quello dell’onorevole Montalbano. Pertanto 
si invitano i presentatori degli altri emendamenti 
al ritiro.

PIRO. Chiedo di parlare per illustrare l’e- 
mendamento 2.280.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
il clima che si è determinato in sede di riesa­
me dei capitoli accantonati è lo stesso clima 
che avevamo avuto modo di evidenziare nel 
corso della precedente seduta quando ci era par­
so necessario dire che, in una fase piuttosto 
lunga che aveva interessato buona parte del bi­
lancio, ratteggiamento del Governo era stato 
in alcune occasioni al limite «del 
ridicolo», in quanto aveva tenuto una linea di 
intransigenza rispetto ad alcuni emendamenti
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che erano stati proposti e che pur condivide­
va, verso la fine del bilancio; e adesso inve­
ce, questo fatto viene confermato ed amplifi­
cato contemporaneamente dalla analisi dei ca­
pitoli accantonati, quella linea viene sostanzial­
mente e clamorosamente contraddetta. Per cui 
alla fine, credo, tra le proposte di capitoli ac­
colti nel bilancio e ciò che arriva in Aula con 
la «finanziaria», in poche ore avremo impegnato 
oltre mille miliardi di fondi globali.

Cosicché la mia valutazione è che, se si 
escludono i circa mille miliardi che sono stati 
accantonati nel fondo globale per l’occupazio­
ne, in realtà non abbiamo più fondi globali.

Non abbiamo più fondi globali, per esèm­
pio, per esitare la legge sul diritto allo studio 
che è una legge che se deve essere fatta ha 
bisogno di una dotazione finanziaria cospicua, 
altrimenti ci prendiamo in giro, prendiamo in 
giro gli studenti, prendiamo in giro la gente 
di Sicilia. Non si può fare una legge per il 
diritto allo studio senza una adeguata copertu­
ra finanziaria; e non avremo i fondi globali per 
fare alcuni altri interventi che saranno neces­
sari. Io non so se questo non è poi il contra­
rio di quello che diceva l’onorevole Sciangula 
l’altra sera, che in effetti è un tardivo penti­
mento da parte del Governo; cioè, essendosi 
accorto che la linea della intransigenza rispet­
to alle proposte che venivano fatte era una li­
nea sbagliata che non portava da nessuna par­
te, il Governo, sia pur tardivamente, ha rivi­
sto la propria posizione dando corso ad una 
serie di interventi, buona parte dei quali sono 
anche interventi sui quali ci può essere una con­
cordanza, una valutazione positiva.

L’incremento relativo ai capitoli, per esem­
pio, della forestazione è un fatto che è stato 
promosso da diverse parti; noi stessi avevamo 
proposto l’incremento di questi capitoli in quan­
to non ha senso togliere finanziamenti a capi­
toli che finanziano già direttamente l’occupa­
zione per metterli in un fondo per l’occupa­
zione che non si capisce quando verrà attivato.

Se alla fine il Governo avrà ritenuto più uti­
le e conveniente una valutazione prolifica della 
situazione che si va determinando e che cam­
bia e peggiora ogni minuto che passa, alla fi 
ne tanto varrà portare a casa il bilancio e for 
se la finanziaria e poi vedere che cosa si può

determinare; alla fine si potrebbe determinare 
una caduta del Governo, ad esempio, non lo 
so. Ma credo che anche questa sia da mettere 
in conto.

Nell’un caso o nell’altro, però, credo che la 
sostanza del problema non cambi. Su questo 
faremo una valutazione più attenta e più ap­
profondita durante la discussione della legge 
finanziaria. Mi correva l’obbligo, però, di fa­
re questo intervento, di chiarire questo punto 
che non è un passaggio secondario, perché è 
un passaggio che va nettamente in controten­
denza rispetto a tutte le cose che il Governo 
ha affermato e sostenuto fino a qualche giorno 
fa.

Per quanto riguarda il capitolo nello specifi­
co, io credo che andrebbe fatta da parte del 
Governo una valutazione attenta che io avevo 
chiesto venisse fatta anche in Commissione «Bi­
lancio», notando come qui non si tratta di va­
lutare il capitolo in sè, decontestualizzandolo, 
per cui, siccome l’anno scorso vi erano stan­
ziati 80 miliardi e gli interventi sugli acque­
dotti è necessario farli sempre, tanto vale ri­
portare il capitolo alla consistenza dello scor­
so anno, quanto di considerare gli interventi, 
che questo capitolo finanzia, in un contesto che 
poraltro molto semplicemente ci offre lo stes­
so bilancio.

Basterebbe scorrere il bilancio e guardare 1 
capitoli che seguono il 69901 e, per esempio, 
prendere in considerazione il capitolo 69929 
«Progetto zone interne; reti idriche interne» co'' 
uno stanziamento di 32 miliardi; oppure il ca 
pitelo 69930 «Contributo del Fondo europeo 
di sviluppo regionale per le opere di adduzio­
ne e di ristrutturazione di acquedotti obsoleti 
previste dal programma operativo plurifondo 
della Sicilia (Interventi della Cee)», per 27 W' 
bardi; oppure il capitolo 69931 «Progetto zô 
ne interne; acquedotti esterni», 17 miliardi. ' 
capitolo 69933 «Contributi dello Stato pc  ̂
realizzazione delle opere di adduzione 
ste dal programma operativo plurifondo de a 
Sicilia (Interventi dello Stato)», 12 miliardi 3 
milioni; il capitolo 69934 «Interventi per la 
lizzazione di opere idriche comprese nella su 
azione 6.3 “ Interventi per lo svilupj» delle 
ne interne’’ (Interventi nel Mezzogiorno)». . 
miliardi 1(K) milioni; o ancora il capitolo 700 
«Finanziamento di opere dirette a frontegg'®



l’emergenza idrica (Interventi per il Mezzogior­
no)», 23 miliardi e 200 milioni -  per restare 
soltanto alle prime due pagine del bozzone — 
per scoprire in maniera estremamente sempli­
ce come, in realtà, per quanto riguarda gli ac­
quedotti, le reti di adduzione, il miglioramen­
to di acquedotti obsoleti, c’è un capitolo della 
Cee che finanzia questo tipo di intervento, c’è 
una ricchezza di interventi cofinanziati tra Stato 
e Cee ed il diretto intervento della Regione 
che assommano complessivamente a oltre 150 
miliardi.

Io mi chiedo che cosa possa comportare mai 
'"^ '̂■''ento di dieci miliardi nel capi­

tolo 69901 se non fare contento un poco l ’As-
tervento ha proposto questo in­

nasce la mia preoccupazione: che si spende­
ranno esattamente come si sono spesi gli altri 
fino a questo momento.

^ ‘'he da un paio d anni la sete si soffre meno.

m agro , Assessore per i Lavori pubblici. 
Non bisogna fare contento l’Assessore; si fan­
no solamente degli interventi seri.

che lei mi avrebbe dato 
questa risposta: non bisogna fare contento nes-
Scian contento l’Assessore
pretutti p  .1 ^  e co-
razinn 1 al di fuori di una logica
veneom̂  -^^ ^  valutazione delle risorse che 
in un d ‘‘’̂ P^S'iate per un tipo di intervento
prosn^ ‘l^^ha famosa
risorsp ‘'he deve considerare anche le
in "«rionali e comunitarie,

q to caso salti completamente.

PIRO. Io questo intervento volevo farlo nella 
discussione del bilancio, ma l ’immediato ac- 
cantonamento del capitolo mi ha impedito di 
poterlo fare, desidero quanto meno farlo ades­
so, perché mi pare francamente, ripeto che 
tutto questo avvenga ormai chiaramente al di 
fuori di una linea che il Governo si era data 
e che è stata totalmente travolta in tutti questi 

imi giorni tra bilancio e finanziaria; ma a 
parte questo, in una assenza totale di intervèn­
ti. Parliamoci chiaro; in questa Regione, ono-

P®̂  venire a come 
sono stati spesi i soldi dei cittadini siciliani a 
favore dei cittadini siciliani, per l’emergenza

® uno dei protago­
nisti della fase dell’emergenza idrica — sono 
stati spesi 10.000 miliardi in pochi anni, se le 
cifre date dal Presidente della Regione, onore­
vole Rosario Nicolosi, non sono fasulle.

SCIANGULA. Magari! No.

oratore così importante 
spreca per un aumento di 10 miliardi!

Sciangula, no, ma si 
'0 nélp- ^  h mettiamo né
'̂ iliani ' ^^oome ce li mettono i cittadini si-

spenderanno per i‘"uini siciliani?

‘ uktai? si spenderanno tutti per
§li all come sono stati spesi tutti
EsattJ‘ *‘’̂ ®rventi per i cittadini siciliani!!? 

Olente così lei dice, vero? E da questo

sono i risultati con- 
creti. Mi pare che ci sia stato molto spreco, 
mettiamola così, per cui una valutazione attenta 
della prosecuzione di una linea che riguarda 
le questioni idriche, l’approvvigionamento idri­
co, 1 emergenza idrica sarebbe necessaria. Ora 
non e questione, l ’ho detto anch’io all’inizio 
del mio intervento, di cinque miliardi in più 
o cinque miliardi in meno, è. che tutto questo 
avviene, ripeto, in questo capitolo, ma anche 
per altn interventi (l’occasione ci è data da que­
sto capitolo), al di fuori di una corretta valu­
tazione di ciò che si è fatto e di ciò che è ne­
cessario fare, nonché di una valutazione com­
plessiva dei finanziamenti che in questo mo­
mento SI stanno spendendo nella Regione si­
ciliana.

PRESIDENTE. II parere della Commissio­
ne sull emendamento 2.280?
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CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Contrario.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(Non è approvato)

SUDANO. Dichiaro di ritirare Pemendamen- 
to a mia firma.

LIBERTINI. Dichiaro di ritirare Pemenda-
mento a mìa firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione l’emendamento 2.279 del­

l’onorevole Montalbano sul quale la Commis­
sione ha già espresso parere favorevole.

Il parere del Governo?

MAGRO, Assessore per i Lavori pubblici. 
Favorevole.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(È approvato)

Si passa al capitolo 70793, «Spese per stu­
di, per la programmazione e per il collaudo 
delle opere, nonché per indagini geologiche e 
geotecniche preordinate alla progettazione ed 
alla esecuzione di opere pubbliche» ed al con­
nesso emendamento 2.282 degli onorevoli Li­
bertini ed altri: più 7.500 milioni.

LIBERTINI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto 
Comunico che al medesimo capitolo 70793 

è stato presentato dal Governo il seguente 
emendamento: più 4.000 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si procede all’esame dei capitoli accantonati 
con i relativi emendamenti della Rubrica «As­
sessorato regionale dei Beni culturali ed am­
bientali e della pubblica istruzione» - Titolo I 
- Spese correnti.

Si passa al capitolo 38354, «Spese per il cen­
simento, la catalogazione e la inventariazione 
dei beni culturali ed ambientali, nonché per ser­
vizi aerofotografici» ed ai connessi emendamen­
ti 2.370 degli onorevoli Piro ed altri: meno 
8.000 milioni e 2.470 del Governo: più 40.000 
milioni.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Dichia- j 
ro di ritirare femendamento 2.470 del 
Governo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Gover­

no il seguente emendamento:
capitolo 38354: più 25.000 milioni.

PIRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli coHeght 
io non ricordavo di essere già intervenuto. Sic­
come mi dicono il contrario, sarò brevissimo.

Di questo capitolo 38354 avevamo chiesto 
la riduzione, ma siamo sicuramente contrari  ̂
che esso venga incrementato, sia pure di ^  
misura ridotta rispetto a quella originariame 
te proposta dal Governo, perché si trattereb_ 
di un incremento che porterebbe il capito^
10 a 35 miliardi, con una percentuale del 3 
per cento, non è uno scherzo.

Siamo nettamente contrari a questo 
to, perché questo significa proseguire 
nea di quegli appalti di cui abbiamo pari»
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l’altra volta quando abbiamo discusso appro­
fonditamente del consorzio «Minerva», dell’ap­
palto che è stato prima dato, poi ritirato, poi 
ridato, poi ritirato e un’altra volta rifatto da 
parte dell’Assessorato dei Beni culturali. Ri­
peto, noi siamo assolutamente contrari a que­
sta linea, sia per le questioni che abbiamo enu­
cleato l’altra volta, in relazione proprio a que­
sto meccanismo degli appalti, sia perché in que­
sto meccanismo è contenuta anche una questio­
ne di grande rilevanza, che è quella relativa 
all'utilizzo dei giovani catalogatori, rispetto ai 
quali c’è un orientamento emerso con la pre­
sentazione di disegni di legge in questa Assem­
blea, che è quello di tendere sicuramente a un 
non allargamento del precariato.

Ecco, ripeto, qual era e quale continua a es­
sere la nostra posizione. Per questo siamo con­
trari anche aU’incremento dei 25 miliardi che, 
però, lasciatemelo dire, non è un incremento 
di poco conto, è un incremento di grande 
rilievo,

PRESIDENTE. Il parere della Commissio­
ne suH’emendamento del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

pr e s id e n t e . Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

‘‘10 si alzi.
(È approvato)

Pertanto l’emendamento 2.370 dell’onorevole 
'̂no è superato.
Si passa al capitolo 38360, «Spese per la tu- 

la custodia, la manutenzione, la conser- 
'̂ azione ed il restauro dei beni monumentali, 
ŝturali, naturalistici ed ambientali; spese per 
'-certamenti tecnici, sondaggi delle strutture,

® relativa documentazione storica e tec- 
‘ca. Oneri per la direzione locale e l’assistenza 
'avori» ed al relativo emendamento 2.471 

Governo: 30.500 milioni.
 ̂ Comunico che è stato presentato dal Gover- 
° '• seguente emendamento:

capitolo 38360: più 25.000 milioni.

FIORINO, Assessore per i Beni culturali, 
ambientali e per la pubblica istruzione. Dichia­
ro di ritirare l ’emendamento 2.471.

p r e s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
n parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo: più 25.000 milioni?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Si passa all’esame dei capitoli accantonati con 
i relativi emendamenti del Titolo II - Spese in 
conto capitale.

Si passa al capitolo 79209, «Costruzione, am­
pliamento, completamento, acquisto e riatta­
mento di edifìci destinati ad istituzioni scola­
stiche di ogni ordine e grado. Acquisizione del­
le aree ed esecuzione delle relative opere di 
urbanizzazione. Infrastrutture necessarie allo 
svolgimento delle attività integrative della scuo­
la ivi comprese le attrezzature e gli arredamenti 
didattici ed amministrativi» ed ai connessi 
emendamenti 2.374 degli onorevoli Cristaldi ed 
altri: più 140.000 milioni e 2.473 del Gover­
no: più 40.000 milioni.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare l’emenda­
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Il parere della Commissione sull’emendamen- 

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’esame dei capitoli accantonati e 
dei relativi emendamenti della Rubrica «Asses­
sorato regionale della Sanità» - Titolo I - Spe­
se correnti.
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Si passa al capitolo 41958, «Finanziamento 
spese per iniziative di carattere sociale e cul­
turale, di competenza dei comuni, idonee a fa­
vorire la prevenzione delle tossicodipendenze 
ed il reinserimento sociale degli ex tossicodi­
pendenti» ed al connesso emendamento 2.379 
degli onorevoli Piro ed altri: più 2.000 milioni.

Comunico che è stato presentato dal Gover­
no il seguente emendamento:

capitolo 41958: più 1.000 milioni.

PIRO. Dichiaro di ritirare l’emendamento a 
mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Il parere della Commissione sull’emendamen­

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’emendamento 2.382 de­
gli onorevoli Piro ed altri al capitolo 42474, 
«Contributi ai comuni e loro consorzi per la 
gestione, il funzionamento e la manutenzione 
degli asili nido»: più 11.000 milioni.

Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Contrario.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Con­
trario.

PRESIDENTE. Chi è favorevole resti sedu­
to; chi è contrario si alzi.

(Non è approvato)

Si passa all’esame dei capitoli accantonati con
i relativi emendamenti della Rubrica «Asses­
sorato regionale del Turismo e deU’ambiente»
- Titolo I - Spese correnti.

Si passa al capitolo 45008, «Somma da ero­
gare al Comune di Ragusa per spese generali 
relative al risanamento ed al recupero edilizio 
del centro storico di Ragusa Ibla e dei quar­
tieri limitrofi» ed ai connessi emendamenti 
2.391 degli onorevoli Battaglia Giovanni ed al­
tri: da «per memoria» a più 1.100 milioni e 
2.451 degli onorevoli Gurrieri ed altri: più 
1.200 milioni.

Per assenza dall’Aula dei firmatari, l’emen­
damento 2.451 è dichiarato decaduto.

H parere della Commissione sull’emendamen­
to 2.391 dell’onorevole Battaglia Giovanni?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione. Fa­
vorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa all’esame dei capitoli accantonati con 
i relativi emendamenti del Titolo II - Spese in 
conto capitale.

Si passa al capitolo 84905, «Interventi a fa­
vore del Comune di Ragusa per la realizzazio­
ne delle opere previste dall’articolo 7, lettere 
a), b), c), d), e i) della legge regionale 11 apri­
le 1981, numero 61, per il risanamento ed il 
recupero edilizio del centro storico di Ragusa 
Ibla e delle zone adiacenti» ed ai relativi emen­
damenti 2.398 degli onorevoli Battaglia Gio­
vanni ed altri: più 2.000 milioni e 2.450 degli 
onorevoli Gurrieri ed altri: più 3.000 milio*’*'

BATTAGLIA GIOVANNI. Dichiaro di riti­
rare l’emendamento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende attO’ 
Per assenza dall’Aula dei firmatari, l’emen­

damento 2.450 è dichiarato decaduto.
Si passa al capitolo 84906, «Interventi a fa­

vore del Comune di Ragusa per la realizzaziU' 
ne delle opere previste dall’articolo 7, lettef® 
c), e d) della legge regionale 11 aprile I98h



numero 61, per il risanamento ed il recupero 
edilizio del centro storico di Ragusa Ibla e tó le  
zone adiacenti)  ̂ ed ai relativi emendamenti 
2.399 degli onorevoli Libertini ed altri: più 500 
milioni e 2.448 degli onorevoli Gurrieri ed al­
tri: più 1.000 milioni.

Per assenza dall’Aula dei firmatari, l ’emen­
damento 2.448 è dichiarato decaduto.

Il parere della Commissione sull’emendamen­
to Libertini ed altri?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Il parere del Governo?

CAMPIONE, Presidente della Regione Fa­
vorevole.

PRENDENTE. Lo pongo in votazione.
Lhi e favorevole resti seduto; chi è contra­go SI alzi.

(È approvato)

f a v i r r ? «Interventi a
zinnp / n  Ragusa per la realizza-
ter J  M dall’articolo 7, let-
niim̂  ^  regionale 11 aprile 1981,
edilizio”/ ! ’ '■'^^nnmento ed il recupero
edilizio del centro storico di Ragusa Ibla e delle I
2.400 relativi emendamenti
mili« •  ̂ o onorevoli Libertini ed altri: più 500
tri' -  degli onorevoli Gurrieri ed al-

P>u 1.000 milioni.

capitolo 86203: più 10.000 milioni.
Il parere della Commissione?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole 
all emendamento del Governo.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no SI alzi.
N

(E approvato)

Pertanto, l’emendamento 2.406 è da consi­
derarsi superato.

SCIANGULA. Dichiaro di ritirare l ’emen­
damento a mia firma: più 20.000 milioni.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa ai capitoli accantonati con i relativi 

emendamenti della Rubrica «Turismo, comu­
nicazioni e trasporti».

LIBERTINI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANNI. Dichiaro di riti- 
emendamento a mia firma.

Re s id e n t e . L’Assemblea ne prende atto.
firmatari, l’emen- 

o 2.449 e dichiarato decaduto.
Provi^rf* 86203, «Contributi alle
zione i” comuni per l ’acquisi-
nati all. ® la gestione di terreni desti-
bani» Ih di parchi urbani e subur-
Sli  ̂ connesso emendamento 2.406 de­
li.
le Sn'  ̂ ^ sub-emendamento dell’onorevo- 

^^aanguia; più 20.000 milioni.
no il ^ presentato dal Gover-

seguente emendamento:

f. gQ3

LIBERTINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro di ritirare l’emendamento al 
capitolo 48620, «Contributi di gestione all’A- 
zienda siciliana trasporti (AST) in relazione alle 
nsultanze emerse dal bilancio previsionale (Spe­
se obbligatorie)»: più 16.000 milioni.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
L’emendamento al capitolo 88877, «Contri­

buti ai comuni per la realizzazione di aree at­
trezzate a parcheggio o di parcheggi sotterra­
nei od in elevazione» è accantonato e verrà di­
scusso unitamente aH’articolo 9 del disegno di 
legge.

Si riprende l’esame della Rubrica «Assesso­
rato regionale del Bilancio e delle finanze» - 
Titolo I - Spese correnti, in precedenza accan­
tonata.

CRISTALDI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

(500)
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CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dichiaro di ritirare i seguenti emen­
damenti a mia firma: emendamento 2.217 al 
capitolo 21252, «Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e di ordine e per la riassegnazio­
ne dei residui passivi di parte corrente, elimi­
nati negli esercizi precedenti per perenzione 
amministrativa»: meno 146.000 milioni ed 
emendamento 2.218 al capitolo 21254, «Fon­
do di riserva per la riassegnazione dei residui 
passivi di parte corrente eliminati negli eserci­
zi precedenti per perenzione amministrativa e 
per la utilizzazione delle economie di spesa e 
delle maggiori entrate accertate su capitoli di 
parte corrente concernenti assegnazioni dello 
Stato ed altri enti (interventi dello Stato)», meno 
200.000 milioni.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.

LOMBARDO SALVATORE. Chiedo di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LOMBARDO SALVATORE. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghi, dichiaro di ritirare 
l’emendamento 2.219 al capitolo 21257, «Fon 
do occorrente per far fronte ad oneri dipen­
denti da provvedimenti legislativi in corso - 
Spese correnti»: più 286.830 milioni.

Dichiaro inoltre, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare gli emendamenti articoli 
7 bis, 1 ter, 7 quater, 1 quinquies, 1 sexies, 
7 septies, 1 octies, 1 nonies, 7 decies, 
1 undecies e 7 duodecies presentati.

CRISTALDI. Dichiaro di ritirare Temenda- 
mento a mia firma.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
D parere della Commissione suU’emendamen- 

to del Governo?

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Favorevole.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

CAPITUMMINO, Presidente della Commis­
sione e relatore di maggioranza. Propongo che 
il capitolo 60765, «Fondo per la riassegnazio- 
ne dei residui passivi delle spese in conto ca­
pitale, eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa e per l’utilizzazio­
ne delle economie di spesa e delle maggiori 
entrate accertate su capitoli in conto capitale 
relative al fondo sanitario regionale. (Fondo sa­
nitario regionale)» sia accantonato per consen­
tire la quadratura.

PRESIDENTE. Così resta stabilito. 
Onorevoli colleghi, si ritorna al disegno di 

legge.
Pongo in votazione la tabella B.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvata)

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Si passa all’esame del Titolo II - Spese in 

conto capitale.
Si passa al capitolo 60763, «Fondo per la 

riassegnazione dei residui passivi delle spese 
in conto capitale, eliminati negli esercizi pre­
cedenti per perenzione amministrativa, e per 
la utilizzazione delle economie di spesa e del­
le maggiori entrate accertate su capitoli in conto 
capitale concernenti assegnazioni dello Stato ed 
altri enti (interventi dello Stato)», ed ai relati­
vi emendamenti 2.224 degli onorevoli Cristal- 
di ed altri e 2.441 del Governo: meno 1.605 
milioni.

Pongo in votazione l’articolo 2.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Tarticolo 3.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 3.
Elenchi

1. Per gli effetti di cui all’articolo 7 dell® 
legge 5 agosto 1978, numero 468 e successi® 
modifiche, sono considerate spese obbligato^’®



e d’ordine quelle descritte nell’elenco numero 
1 annesso allo stato di previsione della spesa.

2. Le spese per le quali può esercitarsi da 
parte del Presidente della Regione la facoltà 
di cui airarticolo 9, secondo comma, della leg­
ge 5 agosto 1978, numero 468 e successi^ 
modifiche, sono descritte nell’elenco numero 
2 annesso allo stato di previsione della spesa.

3.1 capitoli di spesa a favore dei quali è 
data facoltà al Presidente della Regione di iscri­
vere somme con decreti da emanare in appli­
cazione dell’articolo 12, primo comma, della

^978’ numero 468 e successive 
modifiche, sono quelli descritti nelPelenco nu­
mero 3 annesso allo -stato di previsione della
SpCStì.

i  spesa a favore dei quali è
data facoltà all’Assessore regionale per il bi­
lancio e le finanze di iscrivere somme con de­
creti da emanare in applicazione deH’articolo 
nnmf comma, della legge 5 agosto 1978, 
umero 468 e successive modifiche, sono quelli 

^scritti nell’elenco numero 4 annesso allo stato 
ai previsione della spesa».

p r e s id e n t e . Invito il deputato segretario 
are lettura dell’elenco numero 1.

SPOTO PULEO, segretario, ne dà lettura.

Co*"unico che è stato pre­
ai Governo il seguente emendamento:

numero 1 annesso allo stato di 
38352!™^ ^ ’Ps®rito il capitolo

Po pongo in votazione.
ritf'c' resti seduto; chi è contra-‘o SI alzi.

(È approvato)

votazione l’elenco numero 1, nel 
'=i>to risultante.
riô ‘̂ ^/^''orevole resti seduto; chi è contra- ^  Si alzi.

(É approvato)

j Cavito il deputato segretario a dare lettura del- 
cienco numero 2.

SPOTO PULEO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no SI alzi.
(E approvato)

^vito il deputato segretario a dare lettura del- 
1 elenco numero 3.

SPOTO PULEO, segretario, ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no SI alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
1 elenco numero 4.

SPOTO PULEO, segrétario. ne dà lettura.

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Pongo in votazione Particolo 3.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

no SI alzi.
{E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
1 articolo 4.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 4.
Variazioni di bilancio

1. L’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze e autorizzato ad effettuare, con propri 
decreti, variazioni di bilancio compensative fra 
1 capitoli 21252 (Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie e d’ordine), 60759 (Fondo per la 
riassegnazione di residui passivi perenti) e 
60760 (Fondo di riserva per la revisione dei 
prezzi contrattuali), in relazione ad accertate 
inderogabili necessità.
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2. Le disposizioni dell’articolo 12, primo 
comma, della legge 5 agosto 1978, numero 468 
e successive modifiche, si applicano altresì per 
l’integrazione della dotazione del Fondo di ri­
serva per le spese obbligatorie e d’ordine (ca­
pitolo 21252), qualora non sia possibile prov­
vedere a norma del comma 1.

3. L’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato a provvedere per l’anno 
finanziario 1993, con propri decreti, alle va­
riazioni di bilancio occorrenti per l’applicazione 
dei provvedimenti legislativi pubblicati succes­
sivamente alla presentazione del bilancio di pre­
visione.

4. L’Assessore regionale per il bilancio e le 
finanze è autorizzato altresì:

a) ad istituire nuovi capitoli di entrata e di 
spesa nell’ambito della rubrica «Fondo sanita­
rio regionale» dell’Assessorato regionale della 
sanità, in relazione a nuove assegnazioni con­
nesse con l’attuazione della legge 23 dicembre 
1978, numero 833;

&) ad iscrivere nei capitoli di spesa del Fon­
do sanitario regionale le somme che affluiran­
no ai pertinenti capitoli dello stato di previsio­
ne dell’entrata».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 5.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 5. 
Fondi C.E.E.

1. I contributi del Fondo europeo di svilup 
po regionale su programmi o progetti della Re 
gione, sovvenzioni ed abbuoni di interessi o 
loro equivalente nel caso di mùtui a tasso age­
volato, di cui al capitolo 4754 dell’entrata ed 
al corrispondente capitolo 60766 della spesa, 
vengono destinati, dopo remissione deU’ordi 
ne di pagamento da parte del fondo medesi 
mo, con deliberazione della Giunta regionale,

alle amministrazioni regionali individuando, ai 
fini della conseguente utilizzazione, nei limiti 
dei relativi contributi affluiti al predetto conto 
corrente, gli ulteriori programmi o progetti,

2. In dipendenza di quanto previsto dal com­
ma 1 l’Assessore regionale per il bilancio e 
le finanze provvede con propri decreti alle con­
nesse variazioni di bilancio

3. Al trasferimento a favore degli enti locali 
e loro consorzi dei contributi concessi dal Fon­
do europeo di sviluppo regionale su progetti 
o programmi presentati dagli stessi enti prov­
vede la Presidenza della Regione con mandati 
diretti, corredati della documentazione compro­
vante l’avvenuto versamento da parte del Mi­
nistero del tesoro nel conto corrente intratte­
nuto dalla Regione presso la tesoreria centrale 
dello Stato.

4. I contributi di cui al comma 3 sono iscritti 
ad appositi capitoli di entrata e di spesa.

5. I contributi concessi dal Fondo sociale eu­
ropeo a favore della Regione siciliana per il 
finanziamento di attività di formazione profes­
sionale, di cui al capitolo 3221 deH’entrata ed 
al corrispondente capitolo 21260 della spesa, 
vengono, con decreto dell’Assessore regionale 
per il bilancio e le finanze, iscritti ad appositi 
capitoli di spesa, mediante prelevamento dal 
predetto capitolo 21260, dopo l’effettivo ver­
samento nella cassa regionale.

6. I contributi comunitari concessi dalla CEE 
per il coofinanziamento del programma of^ra- 
tivo plurifondo della Regione siciliana, di cui 
al quadro comunitario di sostegno attuativo del 
Regolamento CEE numero 2052/88, vengono 
destinati su richiesta del Presidente della Re­
gione, secondo quanto deliberato dalla Giunta 
di governo, con decreto dell’Assessore regio 
naie per il bilancio e le finanze, al finanzia­
mento dei progetti eompresi nel programma 
operativo medesimo, nel rispetto delle priorità»’

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 6.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 6.
Zone terremotate

1. Il Fondo per la ricostruzione e la rinasci­
ta delle zone colpite dagli eventi sismici del 
dicembre 1990 delle province di Siracusa, Ca­
tania e Ragusa, di cui al capitolo 60784, vie­
ne utilizzato mediante iscrizione in appositi ca­
pitoli di spesa operativi, con decreti dell’As­
sessore regionale per' il bilancio e le finanze, 
in relazione alle necessità di erogazione ed in 
attuazione della legge'31 dicembre 1991, nu­
mero 433.

2. Con le modalità di cui al comma 1 sa­
ranno utilizzate le ulteriori assegnazioni effet­
tuate nel corso dell’esercizio in attuazione del­
la medesima legge.

3. Ai sensi dell’articolo 32 della legge re­
gionale 2 8  gennaio 1986, numero 1, l ’econo­
mia di lire 10.000 milioni realizzata sul capi­
tolo 60771 nell’esercizio finanziario 1987 sul­
lo stanziamento autorizzato daH’articolo 1, com­
ma 6, della  legge medesima, come sostituito 
daH’articolo 4 della legge regionale 30 dicem­
bre 1986, numero 35, già reiscritta nel bilan- 
<̂>0 della Regione per l’anno finanziario 1992, 
capitolo 50373 e non impegnata, nonché le eco­
nomie di lire 10.000 milioni e di lire 30.000 
milioni rea lizzate rispettivamente negli eserci­
ti 1988 e  1989, sono reiscritte in bilancio, ca­
pitolo 60771, negli anni e per gli importi sot­
to indicati;

Anni Importi
(in milioni di lire)

19 9 3 1 0 .0 0 0

1 9 9 4 2 0 .0 0 0

19 9 5 2 0 .0 0 0 » .

p r e s i d e n t e . Lo pongo in votazioné.
hi è favorevole resti seduto; chi è contra- 

'̂0 si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 7.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 7.
Integrazione Fondo sanitario

1. In attuazione dell’articolo 19 del decreto 
legge 28 novembre 1989, numero 415, con­
vertito nella legge 28 febbraio 1990, numero 
38 e successive modificazioni, la quota del Fon­
do sanitario nazionale — parte corrente — a 
carico della Regione per l’anno 1993 viene de­
terminata in lire 1.005.043 milioni e si iscrive 
al capitolo 41724».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Ricordo che l’articolo 8 era stata approvato 
in precedenza.

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 9.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 9.
Disposizioni diverse 
Bilancio e finanze

1. È autorizzata la reiscrizione dell’econo­
mia di lire 41.000 milioni realizzata nell’eser­
cizio 1991 sul capitolo 21261, destinata all’e­
rogazione del residuo 10 per cento degli au­
menti retributivi autorizzati daH’articolo 5 della 
legge regionale 15 maggio 1991, numero 19.

2. La spesa autorizzata per l’anno finanzia­
rio 1993 dall’articolo 9 della legge regionale 
16 marzo 1992, numero 4, è soppressa (capi­
tolo 21262).

Lavori pubblici
3. La disposizione di cui al comma 2 del- 

’articolo 1 della legge regionale 16 novembre 
1988, numero 42 è ulteriormente differita al- 
’esercizio finanziario 1994.

Lavoro
4. L’Assessore regionale per il lavoro, la 

previdenza sociale, la formazione professio-
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naie e Femigrazione è autorizzato ad utilizza­
re quota parte dell’avanzo finanziario della ge­
stione speciale iscritto nel bilancio di previsio­
ne per l’anno 1993 del Fondo siciliano per l’as­
sistenza ed il collocamento dei lavoratori di­
soccupati, fino alla concorrenza di lire 20.000 
milioni, per il finanziamento di nuovi cantieri 
di lavoro.

Turismo
5. In connessione con raccertamento dell’en­

trata di lire 1.370 milioni al capitolo numero 
3717 dell’esercizio 1991, è autorizzata la spe­
sa di pari importo che si iscrive al capitolo 
88877».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Crisafulli ed altri l’e­
mendamento 9.1.

CRISAFULLI. Dichiaro di ritirarlo.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Comunico che è stato presentato dal Gover­

no il seguente emendamento 9.2;
«Ai sensi dell’articolo 46 della legge regio­

nale 6 maggio 1981, numero 97, i contributi 
ad integrazione del bilancio delTIstituto regio­
nale della vite e del vino per l’anno 1993 è 
fissato in lire 8.000 milioni ed è comprensivo 
delle somme destinate alle finalità di cui alle 
leggi regionali 6 giugno 1968, numero 14 - 
articolo 14, 4 giugno 1964, numero 12 - arti­
colo 6, 27 aprile 1973, numero 19 - articolo 2».

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 9, nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo, pertanto, in votazione il capitolo 
88887, in precedenza accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
r  articolo 10.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 10.
Ripartizione territoriale delle spese 

'  in conto capitale

1. Ai fini dell’applicazione deH’articolo 4, 
numero 4, della legge regionale 29 dicembre 
1962, numero 28 e successive modifiche ed in­
tegrazioni, entro trenta giorni dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, gli Asses­
sori regionali, ciascuno per la parte di propria 
competenza, presentano alla Giunta regionale 
le proposte di ripartizione territoriale dei fon­
di stanziati per le spese in conto capitale dello 
stato di previsione della spesa del bilancio re­
gionale e relativa appeindice per l’anno finan­
ziario 1993, con riferimento agli indici demo­
grafici, di disoccupazione, di emigrazione e del 
reddito medio pro-capite.

2. Gli Assessori regionali, entro 60 giorni 
dalla approvazione della delibera di ripartizio­
ne da parte della Giunta, determinano la spesa 
dei singoli capitoli concernenti opere pubbli­
che per un importo pari almeno all’80 per cento 
dello stanziamento.

3. Entro sessanta giorni daH’approvazione 
della delibera di ripartizione da parte della 
Giunta, l’Assessore regionale per il lavoro, la 
previdenza sociale, la formazione professiona­
le e l’emigrazione determina la spesa per i can­
tieri di lavoro per un importo pari al 50 per 
cento dello stanziamento previsto.

4. Copia della delibera di ripartizione terri­
toriale dei fondi è trasmessa alla Commissio­
ne bilancio dell’Assemblea regionale entro il
termine di dieci giorni dalla sua adozione»-

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
l’articolo 11.

SPOTO PULEO, segretario:
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«Articolo 11. 
Mutui

1. Ai sensi deH’articolo 18 della legge re­
gionale 8 luglio 1977, numero 47 e sucSssive 
modificazioni, 1 Assessore regionale per il bi-

A .1̂   ̂ autorizzato a contrarre
mutui della durata massima di anni sei con la 
protrazione massima di anni cinque per l ’am­
montare complessivo di lire 6.250 miliardi in 
ragione di lire 2.500 miliardi per l’anno 1991 
di lire 2.000 miliardi per i m  e di
1.750 miliardi per l’anno 1995.

2 . La somministrazione dei mutui è subor-

S o n e

enervi I r ® "  mutuiper 11 pagamento dei relativi interessi e spe-
. CUI lire 717.648 milioni, lire 1 328 071

:; r  ? '-^ " 8 .2 2 1  milion/, previstfds^t-
eioos"? ciascuno degli anni 1993, 1994
na e ""^«"^ro nel bilancio plurien-
ale della Regione, codice 07.07 «Oneri fìnan 

«ari e rimborso prestiti».

contrazione dei mu-
ticoto i f  r r ’i ®

competenza dell’Assessora-
' az o T e T  "® ' « > n .
che se L della Regione an-
lo Stato»" ammortamento a carico del-

sontatô Ĥ  ehe è stato pre-
•'

la comma sopprimere le parole: «con
protrazione massima di anni cinque», 

parere della Commissione?

*'o«e della Commis-
relatore di maggioranza. Contrario.

^I^ESIDENTE. Il parere del Governo?

per gli Enti locali, Con-

PIRO. Chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

PIRO. Signor Presidente, onorevoli colleghi 
Commissione «Bilancio», e poi anche con 

un atto ispettivo a firma dei d e p u ti del Grup- 
abbiamo posto all’attenzione il problema 

dell ammortamento dei mutui contratti dalla Re- 
gone a copertura del disavanzo di bilancio Ab-

nfra H f  I « coper-g ra  del disavanzo di bilancio di 3.250 miliar-
g ,  se non vado errato, è stato previsto un piano
lo ^‘’bastanza anoma-
lo, che prevede cinque anni di preammortamen- 

durante i quali la Regione corrisponde alle 
anche soltanto interessi senza rimborso di ca- 

p ale, e sei anni di ammortamento normale du-
stenfi ^ Regione corrisponde a rate co-
stg ti quote crescenti di capitali e quote decre- 
scenti di interessi.

Ora, è chiaro che un meccanismo per il quale 
per cinque anni noi corrispondiamo soltanto in­
teressi alle banche per un periodo di pream­
mortamento, e un meccanismo che provoca un 
vero e proprio salasso delle risorse regionali 
secondo noi non giustificato dal fatto che là 
Regione per tutti quegli anni può detenere la 

banche stesse. E infatti per

ripinnn Risparmio eBanco g  Sicilia, p r  cinque anni la Regione
corrisponderà solo interessi pari a 2.080 mi­
liardi che è una cifra ragguardevole, anzi im­
pressionante.

In relazione a ciò, io ho posto la questione 
in Commisgone Finanze se era proprio neces­
sario prevedere anche un periodo di preammor- 
amento e se non fosse invece possibile preve­

dere soltanto li periodo di ammortamento in 
sei anni; o prevedere anche un periodo di am­
mortamento più lungo ma durante il quale ve- 
mssero egrisposte contemporaneamente quote 

1 capitale e quote di interesse. Mi è stato 
obiettato in Commissione Finanze che forse c’e­
ra un problema legato da una parte alla legge 
ancarig dall’altra alla convenzione stipulata 

con le banche. Io ho guardato con attenzione 
sia le leggi sia la convenzione stessa che re­
gola 1 rapporti di tesoreria, con la quale sono
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previste le modalità di erogazione del mutuo 
ed ho trovato la dizione esatta «con la protra­
zione massima di anni cinque». Ma è facolta­
tiva, Presidente, è data facoltà alla Regione di 
accedere a questa forma di mutuo.

Ora, io ho proposto remendamento, è un fat­
to tecnico, perché volevo rilevare un’altra volta 
questo problema. Io credo che veramente non 
abbia senso che la Regione fissi anche il pream­
mortamento di cinque anni.

Pertanto, onorevole Presidente della Regio­
ne, fermo restando che comunque è previsto 
dalla convenzione generale con le banche, an­
che volendo ritirare l’emendamento e quindi 
lasciare l’articolo com’è, però, se da parte del 
Governo, almeno fino a quando questo Gover­
no ci sarà, c’è anche un impegno a guardare 
con attenzione questo fatto, si potrebbe, se le 
cose stanno come dico io — e a me pare che 
stanno come dico io — non consentire, nel caso 
in cui si accendano i mutui, il periodo di 
preammortamento che è assolutamente inutile 
e costituisce un vero salasso per le casse della 
Regione.

CAMPIONE, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMPlONE,Presidente della Regione. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, vorrei ri­
cordare aH’onorevole Piro che intanto le en­
trate sono già chiuse e quindi il discorso var­
rebbe per i bilanci successivi. Comunque, vo­
glio dire che, per quanto riguarda l’impegno 
che ci suggerisce l’onorevole Piro, siamo in 
condizione di poterlo prendere; poi si vedrà.

PRESIDENTE. Onorevole Piro, ritira l’e­
mendamento?

PIRO. Lo ritiro.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l’articolo 11.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 12.

SPOTO PLILEO, segretario:

«Articolo 12.
Totale generale del bilancio annuale

1. È approvato in lire 25.490.409 milioni il 
totale generale dell’entrata ed il totale genera­
le della spesa del bilancio della Regione sici­
liana per Tanno finanziario 1993».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’artico­
lo 12 con T avvertenza di dare mandato alla 
Presidenza di indicare successivamente il rela­
tivo importo che sarà determinato a «quadra­
tura» effettuata.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Tarticolo 13.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 13.
Bilancio pluriennale

1. È approvato in lire 70.308.515 milioni il 
totale generale delTentrata ed il totale genera­
le della spesa del bilancio pluriennale della R®' 
gione siciliana per il triennio 1993-1995.

2. Nel bilancio pluriennale le dotazioni fi­

nanziarie di ciascun progetto sono vincolanti 
ai fini della copertura finanziaria dei provve­
dimenti legislativi compatibili con il progetti 
stesso.

3. Eventuali modifiche alle dotazioni pr®''' 
ste per ciascun progetto devono individuata 
contestualmente i progetti da cui vengono 
rispondentemente detratte le risorse.

4. Al bilancio pluriennale è annesso T®I®”| 
co numero 5 relativo agli oneri a carico 
triennio 1993-1995 derivanti da nuovi pr®'̂  ̂
dimenti legislativi che si prevede ^ssano ® 
sere approvati nel corso dell’esercizio 19“
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PRESIDENTE. Si sospende Tesarne dell’ar­
ticolo 13 per passare allo stato di previsione
dell’Entrata.

Pongo in votazione il Titolo 00 «Avanzo fi­
nanziario presunto».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il Titolo I «Entrate tri­
butarie».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il Titolo II «Entrate ex­
tratributarie».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo III «Alienazio­
ne di beni patrimoniali, trasferimenti di capi­
tali e rimborso di crediti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio SI alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il Titolo IV «Accensio­
ne di prestiti».
, Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio SI alzi.
(E approvato)

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il capitolo 03 - Progètto 
strategico C - «Consolidamento ed ampliamento 
della base produttiva».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il capitolo 05 - Progetto 
strategico E - «Attivazione e qualificazione di 
intervento sociale».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Pongo in votazione il capitolo 06 - Progetto 
strategico F - «Riassetto territoriale, tutela del- 
1 ambiente e valorizzazione dei beni culturali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione il capitolo 07 - «Atti­
vità ed interventi non inseriti nei progetti stra­
tegici».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa alTesame della Tabella B - «Stato 
previsione della spesa».

Pongo in votazione il capitolo 01 - Progetto 
ategico A - «Riforma istituzionale ed ammi- 

l'stratiya della Regione».
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra- rio Si alzi.

(E approvato)

strat°"®° votazione il capitolo 02 - Progetto I 
egico B - «Potenziamento grandi fattori del-

 ̂ sviluppo».

Pongo in votazione il capitolo 08 - «Fondi 
globali f)er il finanziamento di nuovi interventi».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’elenco numero 5 allegato al disegno di legge 
relativo ai fondi globali, il cui ammontare è 
quello risultante dalle modifiche approvate dal- 
TAssemblea.

SPOTO PULEO, segretario:

, f. 904
(500)





PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato, dagli onorevoli Pira ed altri, il seguen­
te emendamento 13.1:

«Interventi per il Centro storico di Palermo

<993 1994 J995

cap. 2006 50 mila 100 mila 100 mila».

PIRO. Dichiaro di ritirarlo, anche a nome 
degli altri firmatari.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione l ’elenco numero 5.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio SI alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 1 3 . 
riô si seduto; chi è contra-

(E approvato)

l’a r tS o ' segretario a dare lettura del-

«Articolo 15.
Azienda delle foreste demaniali

1. È approvato il bilancio dell’Azienda del- 
e foreste demaniali della Regione siciliana per

1993-1995, allegato al bilancio della Regione 
(appendice numero 1)». ^

PRESTDENTE. Si sospende l’esame dell’ar- 
iTOlo 15 per passare all’esame del bilancio del-

?  demaniali per l’anno
993-1995 - Stato di previsione dell’Entrata.
Pongo in votazione l’Avanzo finanziario pre­

sunto, capitolo 0001. ^
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al Titolo I - Entrate correnti, capi­
toli da 1001 a 1501. ^

Comunico che è stato presentato, dal Gover­
no, al capitolo n o i  il seguente emendamento;

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 14.
Quadro generale riassuntivo

quadro generale riassunti- 
diario 1 Pe*- l’anno finan-

aSgir '
^  votazione, pre­

sente d- riassuntivi allegati al pre-
le mn quelli risultanti dal-

modifiche approvate dall’Aula.
■■'a sì resti seduto; chi è contra-

(E approvato)

segretario a dare lettura del- j

Poto PULEO, segretario:

più 5.000 milioni.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio SI alzi.
(E approvato)

Comunico che sono stati presentati al capi­
tolo 1119 I seguenti emendamenti:

— dal Governo; 

più 5.000 milioni;

— dagli onorevoli Piro ed altri; 
più 2.000 milioni.

PIRO. Dichiaro, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo in votazione remendamento del 

Oo verno.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)
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Pongo in votazione il Titolo I - Entrate 
correnti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al Titolo II - Entrate in conto capi­
tale, capitoli da 2001 a 2301.

Comunico che sono stati presentati dagli ono­
revoli Piro ed altri i seguenti emendamenti;

capitolo 2005; «più 1.000 milioni»;

capitolo 2043; «più 1.000 milioni».

PIRO. Dichiaro, anche a nome degli altri fir­
matari, di ritirare gli emendamenti.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto. 
Pongo in votazione il Titolo II - Entrate in 

conto capitale.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa allo stato di previsione della Spesa 
- Titolo I - Spese correnti, capitoli da 1004 
a 1603.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al Titolo II - Spese in conto capita­
le, capitoli da 2001 a 2203.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Si passa al Titolo I - Entrate correnti.
Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa al Titolo II - Entrate in conto ca­
pitale.

Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Si passa allo stato di previsione della Spesa. 
Pongo in votazione il Titolo I - Spese 

correnti.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Pongo in votazione il Tìtolo II - Spese in 
conto capitale.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione Particolo 15.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
Particolo 16.

Si passa all’esame del bilancio pluriennale 
dell’Azienda delle foreste demaniali per il trien­
nio 1993-1995. Avverto che, anche in questo 
caso, va concessa alla Presidenza la delega al 
successivo coordinamento, negli stessi termini 
in cui tale delega è stata accordata per il bi­
lancio pluriennale della Regione.

Si passa allo stato di previsione dell’Entrata.
Pongo in votazione l’Avanzo finanziario 

presunto.

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 16.
Annessi

1. Ai sensi dell’articolo 17 della legge r® 
gionale 8 luglio 1977, numero 47, è 
to l’elenco dei capitoli aggiunti al bilancio de 
Regione e al bilancio dell’Azienda delle 
ste demaniali per l’anno finanziario 1993 
nesso numero 1).
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2. Alla presente legge è allegato l’indiee cro­
nologico degli atti (annesso numero 2)».

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’annes­
so numero 1 - «Elenco dei capitoli aggiunti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio SI alzi.

(È approvato)

Pongo in votoione l’annesso numero 2 - «In­
dice cronologico degli atti».
ricfd seduto; chi è contra-

(E approvato)

Pongo in votazione l’articolo 16. 

rio'̂ si ®
(È approvato)

\ l’w S J '  segretario a dare lettura del-

SPOTO PULEO, segretario:

«Articolo 17.

Gazzâ a pubblicata nella
trerà in Regione siciliana ed en-
blicazil!'®°"® della sua pub-

, con effetto dal 1° gennaio 1993.

se?varl^fm ^ chiunque spetti di os-
Pegione». ^ ««servare come legge della

presidente. Lo pongo in votazione.
'̂0 si seduto; chi è contra-

(E approvato)

la delega alla Presiden- 
lesile formale del disegno

" « n z f a ^ P ^ d i  previsione per l ’anno fi-
‘Pennio 1993 logs ^  f  Per H
' “130/A) ^ Regione siciliana» (386

si resti seduto; chi è contra-

(È approvata)

n  —

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà in una seduta successiva

dine del S m T f

I — Comunicazioni.

Discussione del disegno di legge:

— «Interventi nei comparti produt­
tivi, altre disposizioni di carattere fi­
nanziario e norme per il contenimen­
to, la razionalizzazione e l’accelera­
mento della spesa» (387/A).

m  -  Votazione finale del disegno di 
legge:

— «Bilancio di previsione per l’an­
no finanziario 1993 e bilancio plu­
riennale per il triennio 19 9 3 -19 9 5  
della Regione siciliana» (386 - 
430/A). ^

IV

VI

v n

v m  ^

IX

Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale di sanità.

Elezione di cinque componenti del­
la Consulta regionale per la preven­
zione delle tossicodipendenze.

Elezione di nove componenti del Co­
mitato consultivo regionale per la 
programmazione dello sviluppo tu­
ristico.

Elezione di nove componenti del 
Consiglio regionale per i beni cul­
turali e ambientali.

Elezione di undici membri del Co­
mitato regionale per la tutela del­
l’ambiente.

Elezione di ventuno componenti della 
Consulta regionale femminile.

Elezione di tre componenti del Co­
mitato dei rappresentanti delle regio­
ni meridionali.
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XI — Elezione di quindici componenti del
Consiglio di amministrazione deil’A- 
zienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana.

XII — Elezione di cinque componenti del­
la Commissione per l’accesso ai do­
cumenti amministrativi.

XIII — Elezione, in via sostitutiva, di tre
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiri.A.C.P. di Acirea­
le di competenza del Consiglio pro­
vinciale di Catania.

XIV

X V —

XVI —

Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiri.A.C.P. di Agrigen­
to di competenza del Consiglio pro­
vinciale di Agrigento.

Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deU’I.A.C.P. di Caltanis- 
setta di competenza del Consiglio 
provinciale di Caltanissetta.

Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiri.A.C.P. di Messi­
na di competenza del Consiglio pro­
vinciale di Messina.

XVII — Elezione, in via sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­

nistrazione deiri.A .C.P. di Ragusa 
di competenza del Consiglio provin­
ciale di Ragusa.

XVin — Elezione, in vìa sostitutiva, di tre 
componenti del Consiglio di ammi­
nistrazione deiri.A .C.P. di Siracu­
sa di competenza del Consiglio pro­
vinciale di Siracusa.

XDC — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione del- 
ri.A .C .P. di Palermo.

XX — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Palermo.

XXI — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Catania.

XXn — Elezione di tre componenti del Con­
siglio di amministrazione dell’Ope­
ra universitaria di Messina.

La seduta è tolta alle ore 22,30.

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
ri Direttore

D ott. P asquale  H am el

Grafiche Renna S .p .A . - Palermo


